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"Porto, territorio, paese", il mare Adriatico centrale tra sviluppo e innovazione: il
resoconto quadriennale dell'Adsp

Nella sede dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale un

confronto sulle opportunità e le sfide che attendono i porti adriatici nell'attuale

contesto internazionale ANCONA - Un sistema portuale dinamico, con una

visione orientata al futuro, pronto a cogliere le opportunità di sviluppo

dell'economia del mare, inserito in una strategia nazionale della portualità.

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, nell'evento "Porto,

territorio, Paese: il mare Adriatico centrale tra traffici, infrastrutture e

innovazione", ha tracciato oggi un resoconto del lavoro compiuto dall'Ente

negli ultimi quattro anni sotto la guida del presidente Vincenzo Garofalo.

Un'occasione di confronto e di riflessione sulle opportunità e le sfide che

attendono i porti adriatici nell'attuale contesto internazionale, dalla transizione

energetica alla digitalizzazione fino alle prospettive aperte dagli investimenti

del Pnrr. Opportunità che possono derivare dall'avere una posizione

determinante nel mare Adriatico per intercettare traffici marittimi, grazie al

fatto che il porto di Ancona è nodo dei due corridoi europei, lo Scandinavo-

Mediterraneo e il Baltico-Adriatico, alle possibilità offerte dallo sviluppo della

trasversalità fra la Penisola Balcanica e quella Iberica e dalla recente Zes Unica. All'iniziativa, che si è svolta nella

sede Adsp ad Ancona, hanno partecipato i rappresentanti delle principali istituzioni, Capitaneria di porto, Ministero

delle Infrastrutture e dei trasporti, Regione Marche, Comune di Ancona, Assoporti insieme alle associazioni di

riferimento che hanno portato la loro testimonianza in un panel sul sistema portuale italiano e in uno su Zes e filiera

logistica. A tracciare il filo del lavoro di questo periodo, è stato il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, intervistato da Roberta Busatto, Direttrice di Economia del mare, mentre

Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime & Energy Srm, ha parlato del posizionamento strategico dell'Adriatico

centrale. Nel 2025, l'Autorità di sistema portuale ha movimentato 11,4 milioni di tonnellate di merci. I passeggeri

registrati sono stati 832.790. Compito fondamentale dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, è

stato sottolineato, l'impegno per l'operatività degli scali con la realizzazione delle infrastrutture necessarie, banchine e

piazzali, e il mantenimento dei fondali in linea con gli obiettivi indicati dal Dpss, il Documento di programmazione

strategica di sistema, approvato dal Mit nell'aprile 2024. L'Adsp ha effettuato la programmazione delle infrastrutture

per la crescita del sistema portuale e per la ripartenza degli investimenti che ammontano complessivamente a circa

230 milioni. Del totale, 40,5 milioni sono le opere finanziate dal Pnrr del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Opere che sono tutte in fase di completamento, nel rispetto della tempistica del collaudo entro giugno 2026.

L'intervento di consolidamento della banchina di Riva del porto di Ortona è addirittura

Ancona Today

Primo Piano
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terminato 99 giorni prima del previsto. L'Adsp ha portato avanti un metodo finalizzato al rafforzamento del sistema

portuale e ad una strategia di sviluppo basata sul potenziamento della struttura, grazie all'applicazione della nuova

Pianta organica voluta per migliorare l'efficienza dei servizi a disposizione del cluster marittimo. Dal 2022 a oggi sono

stati 18 i nuovi assunti mentre 34 sono state le persone interessate da progressioni interne all'Ente. L'Autorità di

sistema portuale ha inoltre perpetuato un approccio orientato a stimolare la competitività delle imprese

accompagnandole sul mercato, con la presenza dell'Ente alle principali fiere internazionali della portualità, della

logistica e del crocierismo. Un percorso che ha potuto contare su tre fattori fondamentali di sviluppo: innovazione,

digitalizzazione e sostenibilità. Per la digitalizzazione, l'Adsp ha investito circa 3,19 milioni, dedicati al potenziamento

delle infrastrutture immateriali dell'Ente, alla catena logistica e alla cybersicurezza. Per la crescita della sostenibilità

ambientale, con un investimento di 14,6 milioni del Pnrr, sono in fase di completamento i lavori per l'elettrificazione

delle banchine del porto di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Ortona e Pescara. L'Adsp ha anche

pubblicato un avviso, con agevolazioni per 3,7 milioni, per la selezione di proposte da parte dei concessionari e dei

terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Centrale, poi, è stato il rapporto con le comunità e l'impegno per il miglioramento

della relazione porto-città con l'obiettivo di migliorare la fruizione degli spazi portuali e la conoscenza dei compiti e

della storia dei porti Adsp grazie alle attività degli Italian port days e di progetti come Adrijoroutes con cui è stata

costruita un'unica piattaforma digitale che unisce otto musei virtuali di porti di Italia, fra cui Ancona, e Croazia. «I porti

rappresentano un elemento di crescita per un territorio, in particolare per le aree a prevalenza manifatturiera, in cui

contribuiscono allo sviluppo di un'economia - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale - così come sono essi stessi luoghi di creazione di lavoro per le imprese e di occupazione.

Nello scalo di Ancona, ad esempio, ogni giorno entrano circa 7 mila persone per lavorare. Un dato che si traduce in

reddito per altrettante famiglie, consumi, servizi e scuole nella città oltre che senso di comunità e di appartenenza a

un sistema produttivo con una storia e con un futuro da protagonista nella regione». In questo periodo, ha sottolineato

Garofalo, «con l'impegno di tutti noi dell'Autorità di sistema portuale, abbiamo voluto dimostrare all'esterno di essere

un Ente con un ruolo affidabile per i nostri interlocutori, per chi investe in ambito marittimo, su una nave o su una

concessione, per poter realizzare il proprio obiettivo in tempi certi e il più possibile veloci. Un approccio

professionale, caratterizzato sempre dall'ascolto e dal confronto, anche verso chi ha espresso critiche, e ispirato alla

collaborazione con le istituzioni di Marche e Abruzzo. Quattro anni di lavoro intenso, con il desiderio e la

responsabilità di cercare di contribuire allo sviluppo dell'economia del mare e delle comunità portuali».

Ancona Today
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A Genova martedì 31 marzo iniziativa su lavoro portuale

Guido Barcucci

Roma 27 marzo 2026 - Nell'ambito di una serie di iniziative organizzate dalla

Filt Cgil nazionale sul lavoro portuale, martedì 31 marzo, alle ore 10, a

Genova, presso la Sala Chiamata del Porto si terrà l'iniziativa "Lavoro

portuale, bene comune. L'importanza dell'articolo 17". L'appuntamento,

organizzato insieme alla Filt della Liguria e di Genova, è un'occasione per

affrontare il tema degli art.17 della Legge 84/94 e ragionare sul lavoro nei porti

e sull'equilibrio tra flessibilità e diritti. L'iniziativa, presieduta da Laura Andrei,

Segretaria Generale Filt Cgil Liguria, sarà aperta dai saluti del Presidente della

Regione Liguria, Marco Bucci, della Sindaca di Genova, Silvia Salis, del

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Matteo Paroli e dal Presidente di Assoporti, Roberto Petri. Dopo i saluti

segue l'introduzione del Segretario Nazionale Filt Eugenio Stanziale, l'analisi

tecnica del settore di Andrea Appettecchia, responsabile Osservatorio

Logistica e Trasporto Merci di Isfort ed il contributo del Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi. Al centro dell'iniziativa una tavola

rotonda dal titolo "L'articolo 17 della Legge 84/94: lavoro, diritti, competitività.

Il pool di manodopera come bene comune del sistema portuale italiano", moderata da Alberto Ghiara, giornalista del

Secolo XIX, a cui partecipano Stefano Malorgio Segretario Generale Filt Cgil; Antonio Benvenuti Console Culmv

'Paride Batini', Luca Grilli, Presidente ANCIP, Alessandro Ferrari Assiterminal; Francesco Beltrano Uniport e Agostino

Gallozzi Assologistica. L'iniziativa vedrà le conclusioni del Segretario Generale della Filt Cgil, Stefano Malorgio. Leggi

il programma.
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PORTO, TERRITORIO, PAESE: IL MARE ADRIATICO CENTRALE PROTAGONISTA DI
SVILUPPO E INNOVAZIONE

Ancona - Un sistema portuale dinamico, con una visione orientata al futuro,

pronto a cogliere le opportunità di sviluppo dell'economia del mare, inserito in

una strategia nazionale della portualità. L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, nell'evento "Porto, territorio, Paese: il mare Adriatico

centrale tra traffici, infrastrutture e innovazione", ha tracciato oggi un

resoconto del lavoro compiuto dall'Ente negli ultimi quattro anni sotto la guida

del Presidente Vincenzo Garofalo. Un'occasione di confronto e di riflessione

sulle opportunità e le sfide che attendono i porti adriatici nell'attuale contesto

internazionale, dalla transizione energetica alla digitalizzazione fino alle

prospettive aperte dagli investimenti del Pnrr. Opportunità che possono

derivare dall'avere una posizione determinante nel mare Adriatico per

intercettare traffici marittimi, grazie al fatto che il porto di Ancona è nodo dei

due corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico, alle

possibilità offerte dallo sviluppo della trasversalità fra la Penisola Balcanica e

quella Iberica e dalla recente Zes Unica. All'iniziativa, che si è svolta nella sede

Adsp ad Ancona, hanno partecipato i rappresentanti delle principali istituzioni,

Capitaneria di porto, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Marche, Comune di Ancona, Assoporti

insieme alle associazioni di riferimento che hanno portato la loro testimonianza in un panel sul sistema portuale

italiano e in uno su Zes e filiera logistica. A tracciare il filo del lavoro di questo periodo, è stato il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, intervistato da Roberta Busatto,

Direttrice di Economia del mare, mentre Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime & Energy Srm, ha parlato del

posizionamento strategico dell'Adriatico centrale. Nel 2025, l'Autorità di sistema portuale ha movimentato 11,4 milioni

di tonnellate di merci. I passeggeri registrati sono stati 832.790. Compito fondamentale dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, è stato sottolineato, l'impegno per l'operatività degli scali con la realizzazione

delle infrastrutture necessarie, banchine e piazzali, e il mantenimento dei fondali in linea con gli obiettivi indicati dal

Dpss, il Documento di programmazione strategica di sistema, approvato dal Mit nell'aprile 2024. L'Adsp ha effettuato

la programmazione delle infrastrutture per la crescita del sistema portuale e per la ripartenza degli investimenti che

ammontano complessivamente a circa 230 milioni. Del totale, 40,5 milioni sono le opere finanziate dal Pnrr del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Opere che sono tutte in fase di completamento, nel rispetto della

tempistica del collaudo entro giugno 2026. L'intervento di consolidamento della banchina di Riva del porto di Ortona è

addirittura terminato 99 giorni prima del previsto. L'Adsp ha portato avanti un metodo finalizzato al rafforzamento del

sistema portuale e ad una strategia di sviluppo basata sul potenziamento della
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struttura, grazie all'applicazione della nuova Pianta organica voluta per migliorare l'efficienza dei servizi a

disposizione del cluster marittimo. Dal 2022 ad oggi sono stati 18 i nuovi assunti mentre 34 sono state le persone

interessate da progressioni interne all'Ente. L'Autorità di sistema portuale ha inoltre perpetuato un approccio orientato

a stimolare la competitività delle imprese accompagnandole sul mercato, con la presenza dell'Ente alle principali fiere

internazionali della portualità, della logistica e del crocierismo. Un percorso che ha potuto contare su tre fattori

fondamentali di sviluppo: innovazione, digitalizzazione e sostenibilità. Per la digitalizzazione, l'Adsp ha investito circa

3,19 milioni, dedicati al potenziamento delle infrastrutture immateriali dell'Ente, alla catena logistica e alla

cybersicurezza. Per la crescita della sostenibilità ambientale, con un investimento di 14,6 milioni del Pnrr, sono in fase

di completamento i lavori per l'elettrificazione delle banchine del porto di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto,

Ortona e Pescara. L'Adsp ha anche pubblicato un avviso, con agevolazioni per 3,7 milioni, per la selezione di

proposte da parte dei concessionari e dei terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di

servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Centrale, poi, è stato il rapporto

con le comunità e l'impegno per il miglioramento della relazione porto-città con l'obiettivo di migliorare la fruizione

degli spazi portuali e la conoscenza dei compiti e della storia dei porti Adsp grazie alle attività degli Italian port days e

di progetti come Adrijoroutes con cui è stata costruita un'unica piattaforma digitale che unisce otto musei virtuali di

porti di Italia, fra cui Ancona, e Croazia. "I porti rappresentano un elemento di crescita per un territorio, in particolare

per le aree a prevalenza manifatturiera, in cui contribuiscono allo sviluppo di un'economia - ha detto Vincenzo

Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -, così come sono essi stessi luoghi di

creazione di lavoro per le imprese e di occupazione. Nello scalo di Ancona, ad esempio, ogni giorno entrano circa 7

mila persone per lavorare. Un dato che si traduce in reddito per altrettante famiglie, consumi, servizi e scuole nella

città oltre che senso di comunità e di appartenenza ad un sistema produttivo con una storia e con un futuro da

protagonista nella regione". In questo periodo, ha sottolineato Garofalo, "con l'impegno di tutti noi dell'Autorità di

sistema portuale, abbiamo voluto dimostrare all'esterno di essere un Ente con un ruolo affidabile per i nostri

interlocutori, per chi investe in ambito marittimo, su una nave o su una concessione, per poter realizzare il proprio

obiettivo in tempi certi e il più possibile veloci. Un approccio professionale, caratterizzato sempre dall'ascolto e dal

confronto, anche verso chi ha espresso critiche, e ispirato alla collaborazione con le istituzioni di Marche e Abruzzo.

Quattro anni di lavoro intenso, con il desiderio e la responsabilità di cercare di contribuire allo sviluppo dell'economia

del mare e delle comunità portuali".
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Porti Verdi: politiche di efficienza e sostenibilità energetica. anizzato dal CNI, in
collaborazione con Assoporti, Csllp e Ordine degli Ingegneri di Bat

Luigi Pio Berliri

Se ne discuterà a Barletta martedì 31 marzo in un evento organizzato dal CNI,

in collaborazione con Assoporti, Csllp e Ordine degli Ingegneri di Bat I sistemi

portuali sono infrastrutture strategiche, nodi fondamentali della logistica

globale, caratterizzati da una forte intensità energetica, nei quali si

concentrano attività diverse e interconnesse. Proprio questa concentrazione

rende il porto un punto cruciale non solo dal punto di vista economico e

logistico, ma anche sotto il profilo energetico e ambientale. Negli ultimi anni è

emersa con sempre maggiore evidenza la consapevolezza che l'efficienza

operativa, da sola, non è più sufficiente. Oggi ai porti viene richiesto un salto

di qualità che implica la capacità di coniugare prestazioni, competitività ed

efficienza energetica, riducendo al contempo l'impatto ambientale. Ciò

comporta una ridefinizione profonda del ruolo del porto, che da snodo

logistico si trasforma progressivamente in una piattaforma energetica,

ambientale e soprattutto integrata nel territorio. Di tutto questo si parlerà il

prossimo 31 marzo a Barletta in occasione di Porti verdi. Politiche di

efficienza e sostenibilità energetica, evento organizzato dal Consiglio

Nazionale degli Ingegneri, con la collaborazione di Assoporti, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e dell'Ordine

degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani presieduto da Antonella Cascella. Il convegno si avvarrà della

presenza di numerosi rappresentanti istituzionali, tra cui il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto

Pichetto Fratin, il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare Nello Musumeci, il Presidente di Assoporti

Roberto Petri, il Presidente AdSP Mare Adriatico Meridionale Francesco Mastro, il Presidente AdSP Mare Adriatico

Centrale Vincenzo Garofalo, il Presidente AdSP Mar Ionio Giovanni Gugliotti e il Presidente AdSP Mar Tirreno

Centro Settentrionale Raffaele Latrofa. Dopo l'evento tenutosi a Roma nello scorso anno in cui abbiamo parlato della

resilienza dei porti e delle opere marittime afferma Irene Sassetti, Consigliera Tesoriera del CNI con delega

all'ingegneria del mare e promotrice dell'iniziativa a Barletta vogliamo affrontare il tema della mitigazione degli effetti

dei cambiamenti climatici attraverso una giornata dedicata ai porti verdi e, in particolare, alle politiche di efficienza e

sostenibilità energetica. Il tema della transizione ecologica del sistema portuale rappresenta uno dei passaggi più

concreti e, al tempo stesso, più complessi della trasformazione infrastrutturale che il nostro Paese sta attraversando

e di cui ha bisogno. In questo scenario, il ruolo dell'ingegneria assume una centralità fondamentale, non solo nella

progettazione e realizzazione delle opere, ma anche nella capacità di governare sistemi complessi, di garantire

coerenza tra livelli diversi di intervento e di tradurre indirizzi strategici in soluzioni tecnicamente sostenibili.

L'ingegneria opera qui come elemento di connessione tra visione e realizzazione, tra programmazione e operatività. I

porti rappresentano dei nodi infrastrutturali
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strategici per qualsiasi paese che abbia un significativo affaccio sul mare dice Angelo Domenico Perrini,

Presidente del CNI -. Ciò vale a maggior ragione per l'Italia, se si considera che oltre il 50% del volume delle merci

importate ed esportate dall'Italia transita attraverso i porti. L'attuale crisi in Medio Oriente, con le sue drammatiche

conseguenze anche economiche, è una dimostrazione plastica del ruolo imprescindibile svolto dai porti e dalle

autostrade del mare. Per questo motivo il Consiglio Nazionale degli Ingegneri dedica una particolare attenzione a

questo tipo di infrastrutture, come dimostra l'intensa attività svolta dal Gruppo di Lavoro sull'ingegneria del mare,

coordinato da Andrea Ferrante e per delega dalla nostra Consigliera nazionale Irene Sassetti. Oggi più che mai il

tema dei porti è strettamente connesso a quello della sostenibilità energetica. Queste infrastrutture vanno interpretate

sempre più come un sistema energetico complesso: in esso si concentra una domanda energetica elevata ma

diventa esso stesso un soggetto attivo produttore di energia, capace di gestire flussi energetici e di integrare

soluzioni tecnologiche diverse, in un equilibrio che coinvolge energia, logistica e digitale. Proseguendo le attività del

gruppo Ingegneria del mare' del CNI afferma Andrea Ferrante, Presidente della Sezione speciale PNRR del CSLLP il

prossimo 31 marzo si affrontano a Barletta le tematiche correlate all'efficientamento energetico dei porti nazionali.

Tema attuale e soprattutto ineludibile, alla luce del fatto che lo stesso Codice dei contratti pubblici ha stabilito che i

progetti degli interventi infrastrutturali nel nostro Paese siano accompagnati da una relazione di sostenibilità',

finalizzata ad evidenziare come gli obiettivi di sostenibilità ambientale siano adeguatamente perseguiti. Pertanto,

questa volta mettiamo il fuoco sulla mitigazione dei cambiamenti climatici. Saranno presentate le più aggiornate

politiche infrastrutturali di abbattimento della impronta al carbonio nei porti, non senza un opportuno momento di

confronto tra i più significativi casi di studio nel settore. La competenza dei relatori invitati garantisce la qualità del

convegno, secondo la consolidata tradizione del CNI. I lavori prevedono una prima sezione tecnico-scientifica, cui

seguirà, nel pomeriggio, un ricco approfondimento, realizzato in collaborazione con Assoporti, sui progetti realizzati.

La sessione conclusiva affronterà il tema dell'innovazione delle infrastrutture portuali con l'impiego delle fonti

rinnovabili per la produzione di energia. L'appuntamento è per martedì 31 marzo a Barletta, presso il Cinema Paolillo.
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Porti, crocevia strategico tra crisi globali e riforme interne

Alessandro Caruso

(Articolo pubblicato su L'Economista, inserto de Il Riformista) La centralità dei

porti italiani torna al centro dell'agenda economica e politica in una fase in cui

le infrastrutture marittime si confermano snodi strategici per il commercio

globale e gli equilibri geopolitici. La crisi in Medio Oriente ha reso evidente

quanto il Mediterraneo sia tornato un teatro cruciale: «Quasi certamente ci

troviamo alla più pesante e difficile crisi che investe il Mar Mediterraneo dalla

fine della Seconda Guerra Mondiale», osserva il presidente di Assoporti

Roberto Petri, sottolineando come le difficoltà nel canale di Suez e la chiusura

dello stretto di Hormuz stiano incidendo su traffici, costi e approvvigionamenti.

I porti italiani, per posizione e funzione, risultano così esposti a una doppia

pressione: l'incertezza internazionale e la necessità di rafforzare la

competitività. La variabile tempo è decisiva: se la crisi si protrae, gli effetti sui

bilanci e sull'intera filiera logistica rischiano di diventare strutturali. In questo

quadro si inserisce il processo di riforma della governance portuale, avviato

con il disegno di legge approvato a fine 2025, che punta a razionalizzare il

sistema e a rafforzare una regia centrale capace di orientare investimenti e

priorità. Per Petri si tratta di «un'opportunità imprescindibile», necessaria per fare sintesi e rispondere meglio alle

esigenze del mercato, pur mantenendo un equilibrio tra centralizzazione e autonomia delle autorità portuali. La

possibile creazione di Porti d'Italia Spa si colloca in questa logica, come strumento operativo per coordinare

interventi infrastrutturali e sviluppo logistico. Ma è soprattutto sulla partita dell'ETS che si gioca uno dei nodi più critici

per la competitività del sistema portuale europeo. L'estensione del sistema di scambio delle emissioni al trasporto

marittimo introduce costi aggiuntivi rilevanti per le compagnie e rischia di spostare traffici verso porti extra-UE non

soggetti agli stessi vincoli. Per Assoporti si tratta di un «macigno» che grava sull'intero comparto, incidendo su noli e

capacità competitiva. La posizione italiana, condivisa dagli operatori, è quella di chiedere una revisione o una

sospensione temporanea, per evitare effetti distorsivi in un mercato globale non omogeneo, senza mettere in

discussione gli obiettivi climatici. Accanto a questo fronte, resta centrale il percorso di transizione energetica, con

particolare riferimento al cold ironing, cioè l'elettrificazione delle banchine che consente alle navi di spegnere i motori

e collegarsi alla rete elettrica, riducendo le emissioni in porto. Il processo è sostenuto dal PNRR e registra

avanzamenti in scali come Trieste e Genova, ma presenta criticità legate alla capacità della rete elettrica di sostenere

la nuova domanda. In questo contesto, le differenze tra porti dipendono più dalla capacità di investimento che da

sensibilità ambientale. In chiusura, la digitalizzazione resta il fattore abilitante: superare la frammentazione dei

processi e il peso del cartaceo significa ridurre
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tempi e costi, rafforzando la competitività del sistema portuale italiano in un contesto globale sempre più selettivo.
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Trieste-Ungheria: firmata l'intesa per il nuovo corridoio doganale veloce

Con l'accordo tra le autorità doganali dei due Paesi si eliminano i colli di

bottiglia e velocizzano i transiti tra l'Adriatico e la Mitteleuropa È stata siglata

oggi un'intesa di cooperazione tra le autorità doganali di Italia e Ungheria.

L'accordo punta a trasformare radicalmente il modo in cui le merci si muovono

tra l'Adriatico e la Mitteleuropa, eliminando i colli di bottiglia burocratici e

velocizzando i transiti. Il progetto, spiega una nota di Adm, prevede la

creazione di un corridoio doganale semplificato. Le merci in arrivo a Trieste

non dovranno più attendere il completamento di tutte le pratiche doganali

prima di rimettersi in viaggio: grazie a un sistema di vigilanza integrato e

all'uso di strutture di temporanea custodia situate nei due Paesi, i container

potranno essere trasferiti rapidamente verso l'Ungheria. Lì verranno finalizzate

le procedure doganali, garantendo risparmi di tempo alle aziende e massima

sicurezza durante tutto il tragitto, ottimizzando così la gestione dei flussi

intermodali. L'intesa si inserisce in un quadro internazionale di ampio respiro: il

corridoio Imec (India-Middle East-Europe Economic Corridor), dove Trieste

assume il ruolo di hub d'ingresso per i flussi commerciali provenienti da India e

Medio Oriente. Il nuovo terminal triestino diventa così uno snodo di raccordo intermodale fondamentale per l'intera

area. La firma ha visto la partecipazione dei vertici delle rispettive amministrazioni: il Min. Plen. Andrea Mazzella, a

capo dell'Ufficio Relazioni Internazionali dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Adm), e il Major General Kristóf

Péter Bakai, vicecommissario delle dogane ungheresi. Erano presenti anche il Generale di Brigata Fabrizio Nieddu

(Guardia di Finanza FVG), il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Marco Consalvo e il direttore territoriale di

Adm per Veneto e Friuli-Venezia Giulia, Franco Letrari. "Grazie a queste nuove intese semplificheremo i traffici e

ridurremo i tempi di attesa, rafforzando la competitività delle catene di approvvigionamento", ha commentato

Mazzella a margine della firma. "Con i colleghi ungheresi c'è una sintonia completa che ci permette di affrontare

dossier sensibili e garantire il funzionamento della logistica anche in una congiuntura internazionale così difficile".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Si rovescia un "topo" nel canale della Giudecca, la capitaneria indaga

Oggi, venerdì 27 marzo verso le 11.30, la guardia costiera di Venezia ha

ricevuto dai vigili del fuoco la segnalazione del ribaltamento con i membri

dell'equipaggio a bordo: tutti salvi. In acqua materiale edile recuperato dai

sommozzatori perché potenzialmente rischioso: avviata un'inchiesta

dall'autorità marittima Nella tarda mattinata di oggi, venerdì 27 marzo, verso le

11.30, la guardia costiera di Venezia ha ricevuto dai vigili del fuoco la

segnalazione del rovesciamento di un mototopo per il trasporto di merci nel

canale della Giudecca, all'altezza di Riva delle Zitelle. L'unità, che trasportava

tubi "Innocenti" destinati al montaggio di impalcature per lavori edilizi lungo la

riva, si è capovolta per cause in corso di accertamento. I membri

dell'equipaggio sono riusciti a mettersi in salvo autonomamente, raggiungendo

la riva senza riportare ferite. Sul posto sono intervenuti i mezzi nautici della

guardia costiera, tra cui i battelli GC B187 e GC L27, per garantire la sicurezza

della navigazione, delimitare l'area del sinistro e fornire supporto ai vigili del

fuoco. Questi ultimi hanno operato anche con una squadra di sommozzatori,

impegnata nel recupero del materiale disperso in acqua, potenzialmente

pericoloso per il traffico nautico. A scopo precauzionale, le guardie ai fuochi del porto di Venezia, contattate

direttamente dall'interessato, hanno posizionato panne antinquinamento per circoscrivere l'area ed evitare eventuali

dispersioni di sostanze inquinanti. Le operazioni sono proseguite nel pomeriggio: grazie all'intervento di un

motopontone dotato di grù, l'imbarcazione è stata recuperata e successivamente trasferita in un cantiere navale a

Murano per le necessarie riparazioni. Dal monitoraggio delle acque per verificare la presenza di eventuali idrocarburi

non sarebbero state riscontrate tracce di inquinamento: le panne sono state rimosse. L'autorità marittima avvierà

un'inchiesta per accertare le cause e la dinamica dell'accaduto.
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Piemonte propone ingresso nella governance dei porti liguri

Agenzia Stampa Mobilità

La Regione Piemonte ha annunciato la sua intenzione di entrare nella gestione

dei porti di Genova e SavonaVado: la proposta è stata formalizzata in un

confronto pubblico tra il presidente piemontese Alberto Cirio ed il commissario

della Regione Liguria Marco Bucci, a margine di un convegno tenutosi a

Savona. L'ingresso nella governance portuale richiede però un adeguamento

della normativa nazionale: sul tavolo c'è l'ipotesi di inserire un emendamento

alla riforma delle Autorità di sistema portuale, attualmente all'esame e seguito

dal viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi e dal capogruppo leghista

Riccardo Molinari Dal punto di vista operativo la mossa punta a consolidare

l'integrazione tra banchine e retroporti piemontesi, potenziando i corridoi

intermodali e le filiere logistiche tra hinterland e navi. La prospettiva prevede di

sfruttare gli interventi ferroviari compresa la realizzazione di collegamenti ad

Alta velocità ed il miglioramento delle capacità di linea per ridurre i tempi di

transito, aumentare la capacità di movimentazione e decongestionare il

traffico su gomma. Cirio ha definito il progetto come "una prospettiva in cui

crediamo moltissimo", evidenziando la necessità di sinergia istituzionale ed

infrastrutturale; Bucci ha sottolineato la necessità di coordinamento: "Dobbiamo lavorare insieme". Nei prossimi mesi

la proposta dovrà trovare traduzione normativa e definire strumenti di governance che mettano in relazione

competenze regionali, Autorità portuali ed operatori logistici, per trasformare l'intento politico in benefici concreti per il

sistema del trasporto marittimo e terrestre.

Agenzia stampa Mobilità

Savona, Vado

https://www.mobilita.news/item/26170-piemonte-propone-ingresso-nella-governance-dei-porti-liguri.html
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Piemonte e Liguria insieme per gestire i porti di Savona e Genova

Torino I presidenti del Piemonte Alberto Cirio e della Liguria Marco Bucci

hanno condiviso nel corso di un evento che ha avuto luogo ieri a Vado Ligure

l'opportunità che in futuro il Piemonte entri a far parte della governance dei

porti di Genova e Savona-Vado con un rappresentante nel consiglio di

amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.

L'obiettivo è massimizzare la collaborazione e le potenzialità di sviluppo

determinate dalla connessione tra le aree portuali e quelle retroportuali

disponibili in Piemonte Il sistema logistico Liguria-Piemonte e l'opportunità di

lavorare insieme su infrastrutture e retroportualità per la crescita dei traffici

sono stati al centro della giornata che visto protagoniste le due Regioni, le

Province di Alessandria, Cuneo e Savona, coinvolte nell'estensione della Zona

Logistica Semplificata (ZLS) Porto e Retroporto di Genova, col contributo

delle rispettive Unioni Industriali, l'autorità portuale e la Capitaneria di porto. Il

confronto ha coinvolto, insieme all'assessore ligure Marco Scajola, anche

terminalisti, spedizionieri, fornitori dei servizi tecnici e enti locali per parlare del

rafforzamento delle connessioni tra l'hub portuale di Savona-Vado Ligure

(riferimento per le filiere agroalimentari, rinfusiere e containerizzate del Nord Italia e del Sud Europa) e il sistema

produttivo piemontese, storico retroporto strategico, dotato di aree idonee allo sviluppo delle attività di stoccaggio e

distribuzione. La visita presso APM Terminals e, successivamente, al Multipiano del porto di Savona ha consentito un

approfondimento diretto sulle dinamiche dei traffici e sulle attività dei principali operatori portuali, evidenziando il ruolo

centrale del sistema savonese a supporto delle catene produttive piemontesi. In mattinata il presidente Cirio e gli

assessori Bussalino e Gabusi hanno partecipato a Cairo Montenotte a una visita alle aree industriali della zona di

Bragno e, successivamente, a quelle dell'ex stabilimento Ferrania, che potranno essere coinvolte nell'estensione della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto e Retroporto di Genova, come già avvenuto per diverse località delle

province di Alessandria, Cuneo e Savona, consolidandone il ruolo di retroporto a servizio dello scalo Savona-Vado.

Alessandria Oggi

Savona, Vado

https://www.alessandriaoggi.info/sito/2026/03/27/piemonte-e-liguria-insieme-per-gestire-i-porti-di-savona-e-genova/
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Il Consigliere Vaccarezza a Savona il 26 marzo

Meta Time

Oggi per me è una giornata di grande orgoglio. Abbiamo inaugurato in Piazza

Santa Cecilia, a Savona, la nuova sede provinciale di Forza Italia. Quando due

anni fa siamo andati a Roma da Antonio Tajani per ricostruire il partito, siamo

partiti da 9 iscritti. Oggi siamo 750. Non sono semplici numeri, sono persone

che sono tornate a credere in un progetto. Abbiamo riportato a casa un

patrimonio umano straordinario. Questa sede sarà la casa di chiunque voglia

condividere un percorso, un luogo di ascolto e di proposta per il futuro della

nostra provincia. Siamo pronti e carichi per la sfida delle elezioni comunali di

Savona del 2027: il nostro lavoro per la città parte da qui, tra la gente. È stato

un onore avere con noi tanti amici e rappresentanti delle istituzioni che

condividono la nostra voglia di fare: il Vicesegretario nazionale di Forza Italia

e Presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, il Presidente della

Regione Liguria Marco Bucci, il Coordinatore regionale di Forza Italia Carlo

Bagnasco, il Presidente della Provincia di Savona Pierangelo Olivieri, gli

Assessori Regionali Marco Scajola e Claudia Morich, l'Assessore di Regione

Piemonte Marco Gabusi, il nostro Segretario provinciale Luigi Pignocca e il

Segretario cittadino di Savona, Luciano Stazi. Ringrazio anche il Responsabile provinciale dei Seniores, Paolo

Pipitone, la Responsabile provinciale di Azzurro Donna, Camilla Ciccarelli, il Responsabile provinciale dei Giovani,

Tommaso dell'Acqua, i rappresentanti di Fratelli d'Italia Rocco Invernizzi, Matteo Debenedetti, e della Lega Nord

Demis Aghittino, Giorgio Calabria e Silvano Molinas. Non ci fermiamo davanti a nessuna difficoltà: Silvio Berlusconi

ci ha indicato la strada e noi la percorriamo a testa alta, con le maniche rimboccate e il cuore che batte per la nostra

terra. Seconda tappa della giornata, insieme ai due Presidenti Alberto Cirio e Marco Bucci, la visita al terminal Vado

Gateway per un approfondimento tecnico su logistica e grandi infrastrutture. Al centro dell'incontro, l'analisi dei flussi

merci che collegano il porto di Vado Ligure al Piemonte e al resto del Nord-Ovest. La presenza del Presidente della

Regione Liguria e del Presidente della Regione Piemonte conferma la rilevanza strategica della nostra provincia

come snodo per lo sviluppo interregionale. Un momento di lavoro congiunto per pianificare la crescita economica del

territorio attraverso la sinergia tra le due Regioni. Terza ed ultima tappa della giornata insieme ai due Presidenti,

Alberto Cirio e Marco Bucci sulla terrazza del porto di Savona, alla Banchina 33, per una visione d'insieme sui

terminal. Insieme ai vertici dell'Autorità Portuale, abbiamo fatto il punto sul sistema logistico integrato. La

collaborazione tra Liguria e Piemonte sulla retroportualità è la chiave strategica per rendere i nostri scali sempre più

competitivi a livello internazionale. Una sinergia territoriale che trasforma la logistica in risultati concreti per l'economia

locale. Una squadra forte al lavoro per il futuro del nostro territorio.

Eco di Savona

Savona, Vado

https://www.ecodisavona.it/il-consigliere-vaccarezza-a-savona-il-26-marzo/
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Porti di Savona e Vado: l'AdSP accelera sul ferro. Ora serve il pieno allineamento con RFI

(FERPRESS) Savona, 27 MAR Nel corso della visita istituzionale al porto di

SavonaVado dei presidenti della Regione Piemonte Alberto Cirio e della

Regione Liguria Marco Bucci, alla presenza delle istituzioni locali e del cluster

portuale e industriale savonese, è intervenuto il Segretario Generale

dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Tito

Vespasiani.Nel suo intervento, Vespasiani ha illustrato gli aggiornamenti sulle

strategie e sugli interventi di sviluppo del traffico ferroviario. In particolare, ha

evidenziato le prospettive di rafforzamento dell'integrazione logistica tra il

porto, la rete ferroviaria nazionale e le infrastrutture retroportuali, con

l'obiettivo di migliorare l'efficienza dei collegamenti e sostenere la crescita dei

traffici merci.L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha

avviato un programma strutturato per rafforzare il traffico ferroviario nei porti

di Savona e Vado Ligure, snodo strategico per i flussi logistici del Nord Italia

e del Sud Europa.Negli ultimi anni sono stati realizzati importanti interventi

infrastrutturali e digitali, tra cui l'ampliamento del parco ferroviario (P.711),

l'ottimizzazione del layout dei binari (P.811 PNRR) e l'introduzione di sistemi

avanzati per l'automazione e il controllo delle manovre (P.809 PNRR).A questi si affiancano soluzioni digitali

innovative (P.810) per la tracciabilità dei container e l'integrazione dei flussi informativi, oltre a nuovi interventi previsti

nel porto di Savona.Complessivamente, gli investimenti realizzati hanno aumentato capacità, efficienza e sicurezza,

rendendo il trasporto ferroviario una concreta alternativa alla gomma. Rimangono difficoltà operative legate alle

infrastrutture di competenza RFI, a partire dalla limitata capacità dello scalo merci di Savona Parco Doria e dalla

necessità di adeguare la linea SavonaTorino, prevedendo moduli di almeno 600 metri per i treni merci.Ulteriori

elementi di attenzione riguardano le interferenze operative legate ai lavori in corso a Vado Ligure Zona

Industriale.L'Autorità ha già messo in campo investimenti concreti per sviluppare il traffico ferroviario e migliorare

l'integrazione e interoperabilità tra porto e rete logistica, dichiara il Segretario Generale Tito Vespasiani. Perché

questo percorso produca risultati pienamente efficaci, è necessario proseguire con un impegno condiviso sul sistema

infrastrutturale, garantendo capacità adeguata, continuità operativa e una pianificazione coordinata degli interventi per

assicurare un efficiente sistema trasportistico integrato all'altezza dele esigenze dei nostri distretti industriali e ai

mercati di riferimento. Per garantire la piena crescita del traffico ferroviario e cogliere le opportunità di sviluppo

sostenibile, è ora fondamentale un impegno coordinato tra AdSP e RFI, in grado di assicurare infrastrutture

adeguate, continuità operativa e integrazione del sistema logistico.

FerPress

Savona, Vado

https://www.ferpress.it/porti-di-savona-e-vado-ladsp-accelera-sul-ferro-ora-serve-il-pieno-allineamento-con-rfi/


 

venerdì 27 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 7 4 2 2 7 5 6 § ]

Logistica, Piemonte e Liguria insieme per la governance dei porti di Genova e Savona

Logistica, Piemonte e Liguria insieme per la governance dei porti di Genova e

Savona 27 Marzo 2026 by redazione 0 comments I presidenti della Regione

Liguria Marco Bucci e della Regione Piemonte Alberto Cirio hanno condiviso

l'opportunità che in futuro il Piemonte entri a far parte della governance dei

porti di Genova e Savona-Vado con un rappresentante nel Cda dell'AdSP-

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per massimizzare la

collaborazione e le potenzialità di sviluppo determinate dalla connessione tra

le aree portuali e quelle retroportuali disponibili in Piemonte. È fondamentale

lavorare insieme per fare scelte condivise che portino a una maggiore crescita

economica e occupazionale hanno dichiarato il presidente Marco Bucci e

l'assessore ai Porti e Logistica Alessio Piana Per questo non vediamo

ostacoli ma solo opportunità nell'ingresso del Piemonte nella governance dei

porti di Genova e Savona-Vado. Il Savonese, un'area da sempre legata a

doppio filo con il Piemonte, è perfetto per discutere e avviare progetti comuni

con il presidente Cirio. La storia ce lo ha insegnato, e sarà così anche in

futuro: sviluppo, crescita, lavoro e innovazione scaturiscono solo grazie alla

cooperazione tra territori e agli scambi continui oltre i confini amministrativi. Liguria, Piemonte, Lombardia, Valle

d'Aosta, tutti i territori che si estendono sotto alle Alpi sono tra le zone più ricche d'Europa, con un Pil rilevante,

prospettive di crescita significative e un'alta qualità di vita; ogni soluzione che permetta di incentivare ulteriormente la

collaborazione tra queste Regioni va incentivata e promossa. Iniziamo a lavorare affinché i nostri figli e nipoti

possano vedere un'unica macroregione, un'area che ha tutte le carte in regola per diventare il posto migliore dove

vivere in Europa. Noi, come Istituzioni, siamo al servizio dei cittadini e delle imprese: più li aiutiamo a raggiungere i

propri obiettivi più efficiente si dimostra il nostro operato. Ben vengano, dunque concludono Bucci e Piana tutte le

iniziative che vanno in questa direzione, soprattutto se portate avanti in collaborazione con i nostri vicini piemontesi.

Oggi il Nord Ovest cresce più del Nord Est e questa crescita è strettamente collegata all'avanzamento dei lavori dei

due corridoi europei Nord-Sud e Est-Ovest su cui viaggeranno tutte le merci d'Europa e che si incrociano in

Piemonte, al confine con la Liguria e con la Lombardia, in un'area che è il cuore logistico dell'Europa dichiarano il

presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio e gli assessori alla Logistica Enrico Bussalino e ai Trasporti, Marco

Gabusi -. Ecco perché è importante aumentare le sinergie e come Piemonte stiamo portando avanti la richiesta di

entrare a far parte della governance dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Sappiamo che c'è

una legge in via di definizione per cui è pronto un emendamento, in accordo anche con il governo, che dovrà

individuare la modalità di partecipazione e di coinvolgimento che riteniamo strategici per lo sviluppo del Nord Ovest e

dei

Imperia TV

Savona, Vado

https://www.imperiatv.it/2026/03/27/logistica-piemonte-e-liguria-insieme-per-la-governance-dei-porti-di-genova-e-savona/
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nostri territori. L'Autorità ha già messo in campo investimenti concreti per sviluppare il traffico ferroviario e

migliorare l'integrazione e interoperabilità tra porto e rete logistica dichiara il segretario generale Tito Vespasiani

Perché questo percorso produca risultati pienamente efficaci, è necessario proseguire con un impegno condiviso sul

sistema infrastrutturale, garantendo capacità adeguata, continuità operativa e una pianificazione coordinata degli

interventi per assicurare un efficiente sistema trasportistico integrato all'altezza delle esigenze dei nostri distretti

industriali e ai mercati di riferimento. Per garantire la piena crescita del traffico ferroviario e cogliere le opportunità di

sviluppo sostenibile, è ora fondamentale un impegno coordinato tra AdSP e RFI, in grado di assicurare infrastrutture

adeguate, continuità operativa e integrazione del sistema logistico. Una giornata dal taglio molto concreto spiega il

presidente della Provincia di Savona Pierangelo Olivieri alla quale si lavorava da tempo, per riuscire a fare una sintesi

insieme ed evidenziare i punti di maggiore forza, che devono concretizzarsi con il focus sulla logistica e sui traffici

che, partendo dai rapporti storici, devono consolidarsi ma anche rinnovarsi con le nuove tecnologie e le nuove

richieste dei mercati. Anche le province possono essere protagoniste della sfida per lo sviluppo della logistica e delle

interconnessioni tra porto e retroporto in quanto enti che hanno il compito di collaborare alle strategie di governo di

area vasta dichiarano i presidenti delle Provincie di Alessandria e Cuneo, Luigi Benzi e Luca Robaldo -. Le aree

cuneesi e alessandrine hanno in quella retroportuale la loro vocazione naturale che potrà anche contare nei prossimi

anni sulla piena operatività di infrastrutture come il Terzo Valico che contribuiranno a potenziare lo sviluppo della

logistica e del trasporto delle merci nel nostro territorio, prestando la massima attenzione all'adeguamento della rete

stradale necessaria al trasporto su gomma. Il sistema logistico LiguriaPiemonte e l'opportunità di lavorare insieme su

infrastrutture e retroportualità per la crescita dei traffici sono stati al centro della giornata che visto protagoniste le due

Regioni, le Province di Alessandria, Cuneo e Savona, coinvolte nell'estensione della Zona Logistica Semplificata

(ZLS) Porto e Retroporto di Genova, con il contributo delle rispettive Unioni Industriali, l'autorità portuale e la

Capitaneria di porto in una serie di sopralluoghi nell'entroterra ligure al confine con il Piemonte e ai porti di Savona e

Vado. Al porto di Vado il confronto ha coinvolto, insieme all'assessore ligure Marco Scajola, anche terminalisti,

spedizionieri, fornitori dei servizi tecnici e enti locali per parlare del rafforzamento delle connessioni tra l'hub portuale

di SavonaVado Ligure (riferimento per le filiere agroalimentari, rinfusiere e containerizzate del nord Italia e del sud

Imperia TV

Savona, Vado
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di SavonaVado Ligure (riferimento per le filiere agroalimentari, rinfusiere e containerizzate del nord Italia e del sud

Europa) e il sistema produttivo piemontese, storico retroporto strategico, dotato di aree idonee allo sviluppo delle

attività di stoccaggio e distribuzione. Lo scalo, primo d'Italia per crescita percentuale, si conferma componente

trainante della piattaforma ligure, come evidenziato dai dati di traffico: significativo incremento del comparto

container (+58,4%, circa 590 mila TEU movimentati) e delle rinfuse (+1,6%), in un contesto internazionale

caratterizzato da persistenti incertezze geopolitiche. La visita presso APM Terminals e, successivamente, al

Multipiano del porto di Savona, alla presenza anche del sindaco Marco Russo,



 

venerdì 27 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 4 2 2 7 5 6 § ]

ha consentito un approfondimento diretto sulle dinamiche dei traffici e sulle attività dei principali operatori portuali,

evidenziando il ruolo centrale del sistema savonese a supporto delle catene produttive piemontesi. È emersa, infine,

la prospettiva di un maggiore coinvolgimento istituzionale del Piemonte nella pianificazione del sistema ligure,

attraverso un'integrazione più strutturata. Prioritario il potenziamento dell'intermodalità ferroviaria, con particolare

riferimento alla direttrice SavonaTorino, asse fondamentale per l'accesso ai mercati del Nord-Ovest e ai corridoi

europei, intervenendo in modo coordinato su infrastrutture, digitalizzazione e organizzazione operativa. L'obiettivo è

sfruttare il completamento delle grandi opere di collegamento e consolidare un cluster economico territoriale

competitivo rispetto ai principali porti europei. In mattinata il presidente Cirio ha inoltre visitato a Cairo Montenotte le

aree industriali della zona di Bragno e, successivamente, quelle dell'ex stabilimento Ferrania. Presenti anche il

subcommissario per le Funivie SavonaSan Giuseppe di Cairo e assessore alle aree di crisi complessa di Regione

Liguria Paolo Ripamonti, gli assessori di Regione Piemonte alla logistica Enrico Bussalino e ai trasporti Marco

Gabusi, i presidenti delle Province di Alessandria, Cuneo e Savona, rispettivamente Luigi Benzi, Luca Robaldo e

Pierangelo Olivieri; il sindaco Paolo Lambertini, e l'Unione Industriali provinciale, nella persona del Presidente

Sambin. Le aree visitate potranno essere coinvolte, in una prospettiva strategica anche alla luce dell'iter già avviato

per il sistema delle Funivie nell'estensione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto e Retroporto di Genova,

come già avvenuto per diverse località delle province di Alessandria, Cuneo e Savona, consolidandone il ruolo di

retroporto a servizio dello scalo SavonaVado. La ZLS, istituita nel 2018, rappresenta un modello che connette porti,

retroporti, interporti e aree industriali, con l'obiettivo di attrarre investimenti attraverso semplificazioni amministrative e

strumenti di agevolazione, tra cui l'area franca doganale. Si tratta, nel caso dei porti di Genova e Savona, dell'unico

esempio in Italia con estensione interregionale. La Provincia di Savona, componente della Cabina di Regia, ne

sostiene l'ampliamento, ritenendo strategiche le sinergie tra costa ed entroterra e con le regioni limitrofe, in particolare

il Piemonte, in una visione evoluta della logistica che unisce movimentazione, stoccaggio e attività produttive. In tale

contesto, lo sviluppo del sistema portuale non può prescindere da un retroporto adeguato: le aree cairesi insieme ad

altri ambiti della Valbormida rappresentano un'opportunità concreta per rafforzare l'integrazione funzionale tra porto e

territorio. Share:.

Imperia TV

Savona, Vado
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Piemonte e Liguria per la governance condivisa dei porti di Genova e Savona

Autore Redazione Data notizia I presidenti della Regioni Piemonte Alberto

Cirio e Liguria Marco Bucci hanno condiviso nel corso di un evento svoltosi a

Vado Ligure l'opportunità che in futuro il Piemonte entri a far parte della

governance dei porti di Genova e Savona-Vado con un rappresentante nel

consiglio di amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. L'obiettivo è massimizzare la collaborazione e le potenzialità di

sviluppo determinate dalla connessione tra le aree portuali e quelle

retroportuali disponibili in Piemonte. Oggi il Nord Ovest cresce più del Nord

Est, e questa crescita è strettamente collegata all'avanzamento dei lavori dei

due corridoi europei Nord-Sud e Est-Ovest su cui viaggeranno tutte le merci

d'Europa e che si incrociano in Piemonte, al confine con la Liguria e con la

Lombardia, in un'area che è il cuore logistico dell'Europa - dichiarano il

presidente Cirio e gli assessori alla Logistica Enrico Bussalino e ai Trasporti

Marco Gabusi - Ecco perché è importante aumentare le sinergie e come

Piemonte stiamo portando avanti la richiesta di entrare a far parte della

governance dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale.

Sappiamo che c'è una legge in via di definizione per cui è pronto un emendamento, in accordo anche con il Governo,

che dovrà individuare la modalità di partecipazione e di coinvolgimento che riteniamo strategici per lo sviluppo del

Nord Ovest e dei nostri territori. Il presidente Bucci e l'assessore ai Porti e Logistica Alessio Piana hanno

puntualizzato che "è fondamentale lavorare insieme per fare scelte condivise che portino ad una maggiore crescita

economica e occupazionale. Per questo non ved iamo ostacoli ma solo opportunità nell'ingresso del Piemonte nella

governance dei porti di Genova e Savona-Vado. Il Savonese, un'area da sempre legata a doppio filo con il Piemonte,

è perfetto per discutere e avviare progetti comuni con il presidente Cirio. La storia ce lo ha insegnato, e sarà così

anche in futuro: sviluppo, crescita, lavoro e innovazione scaturiscono solo grazie alla cooperazione tra territori e agli

scambi continui oltre i confini amministrativi". Il sistema logistico Liguria-Piemonte e l'opportunità di lavorare insieme

su infrastrutture e retroportualità per la crescita dei traffici sono stati al centro della giornata che visto protagoniste le

due Regioni, le Province di Alessandria, Cuneo e Savona, coinvolte nell'estensione della Zona Logistica Semplificata

(ZLS) Porto e Retroporto di Genova, con il contributo delle rispettive Unioni Industriali, l'autorità portuale e la

Capitaneria di porto in una serie di sopralluoghi nell'entroterra ligure al confine con il Piemonte e ai porti di Savona e

Vado. Il confronto ha coinvolto, insieme all'assessore ligure Marco Scajola, anche terminalisti, spedizionieri, fornitori

dei servizi tecnici e enti locali per parlare del rafforzamento delle connessioni tra l'hub portuale di Savona-Vado Ligure

(riferimento per le filiere agroalimentari, rinfusiere e containerizzate del Nord Italia e del Sud Europa) e il sistema

produttivo

Regione Piemonte

Savona, Vado

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/piemonte-liguria-per-governance-condivisa-dei-porti-genova-savona
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piemontese, storico retroporto strategico, dotato di aree idonee allo sviluppo delle attività di stoccaggio e

distribuzione. La visita presso APM Terminals e, successivamente, al Multipiano del porto di Savona ha consentito un

approfondimento diretto sulle dinamiche dei traffici e sulle attività dei principali operatori portuali, evidenziando il ruolo

centrale del sistema savonese a supporto delle catene produttive piemontesi. In mattinata il presidente Cirio e gli

assessori Bussalino e Gabusi hanno partecipato a Cairo Montenotte ad una visita alle aree industriali della zona di

Bragno e, successivamente, quelle dell'ex stabilimento Ferrania, che potranno essere coinvolte nell'estensione della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto e Retroporto di Genova, come già avvenuto per diverse località delle

province di Alessandria, Cuneo e Savona, consolidandone il ruolo di retroporto a servizio dello scalo Savona-Vado.

Regione Piemonte

Savona, Vado
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Intesa logistica tra Piemonte e Liguria: si va verso una governance condivisa dei porti

Genova e Savona-Vado al centro di un progetto interregionale che punta su

retroporti, ferrovia e integrazione infrastrutturale Piemonte e Liguria

accelerano verso un modello di governance condivisa del sistema portuale del

Nord-Ovest. È questa la direzione emersa dall'incontro tra il presidente della

Regione Liguria Marco Bucci e quello della Regione Piemonte Alberto Cirio,

che hanno aperto alla possibilità di un ingresso del Piemonte nel Consiglio di

amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

che gestisce gli scali di Genova e Savona-Vado. L'obiettivo è chiaro:

rafforzare l'integrazione tra porti e retroporti per massimizzare le opportunità

di svi luppo economico e logist ico, sfruttando appieno la naturale

complementarità tra la costa ligure e il sistema produttivo piemontese. Liguria

e Piemonte puntano a costruire un vero e proprio cluster logistico integrato,

capace di competere con i principali hub europei. Al centro della strategia, la

connessione tra infrastrutture portuali e retroportuali, con particolare

attenzione alle aree interne piemontesi, da sempre naturale prolungamento

operativo dei porti liguri. Bucci e l'assessore ligure alla logistica Alessio Piana

hanno sottolineato come la collaborazione tra territori rappresenti la chiave per generare crescita, occupazione e

innovazione, spingendo verso una visione di macroregione' del Nord-Ovest che includa anche Lombardia e Valle

d'Aosta. Dello stesso avviso Cirio, insieme agli assessori piemontesi Enrico Bussalino e Marco Gabusi, che ha

evidenziato il ruolo strategico del Piemonte come crocevia dei corridoi europei Nord-Sud ed Est-Ovest, destinati a

convogliare gran parte dei traffici continentali. Elemento centrale del progetto è il rafforzamento dell'intermodalità

ferroviaria. L'Autorità portuale, attraverso il segretario generale Tito Vespasiani, ha ribadito la necessità di una

pianificazione coordinata con RFI per garantire capacità, continuità operativa e integrazione tra porto e rete logistica.

In questo contesto, infrastrutture strategiche come il Terzo Valico dei Giovi saranno determinanti per migliorare i

collegamenti tra i porti liguri e il retroterra piemontese, favorendo un significativo shift modale dalla gomma al ferro.

Particolare attenzione è stata dedicata al sistema portuale di Savona-Vado, sempre più centrale nelle dinamiche

logistiche del Nord Italia e del Sud Europa. Lo scalo ha registrato performance rilevanti, con una crescita del traffico

container superiore al 58% (circa 590mila TEU movimentati) e un incremento delle rinfuse, confermandosi tra i porti

italiani più dinamici. Le visite operative presso APM Terminals e le strutture del porto di Savona hanno evidenziato il

ruolo strategico dello scalo a supporto delle filiere produttive piemontesi, in particolare nei settori agroalimentare,

containerizzato e delle rinfuse. Un altro pilastro della strategia condivisa è rappresentato dalla Zona Logistica

Semplificata (ZLS) Porto e Retroporto di Genova', modello unico in Italia per estensione interregionale.

Ship 2 Shore

Savona, Vado

https://www.ship2shore.it/it/intesa-logistica-tra-piemonte-e-liguria-si-va-verso-una-governance-condivisa-dei-porti


 

venerdì 27 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 7 4 2 2 7 4 1 § ]

La ZLS punta a connettere porti, interporti e aree industriali attraverso semplificazioni amministrative e incentivi, tra

cui zone franche doganali, per attrarre investimenti e rafforzare la competitività territoriale. Le aree della Val Bormida,

di Alessandria e Cuneo sono destinate a giocare un ruolo chiave in questa prospettiva, configurandosi come

piattaforme retroportuali strategiche al servizio del sistema ligure. Il percorso avviato tra Piemonte e Liguria segna un

passo concreto verso una governance multilivello della logistica, in cui istituzioni, territori e operatori lavorano in

sinergia. La sfida, ora, sarà tradurre questa visione in strumenti normativi e operativi efficaci, a partire

dall'emendamento annunciato per regolare la partecipazione piemontese all'Autorità portuale. In gioco c'è la

possibilità di costruire uno dei principali hub logistici europei, capace di intercettare i flussi globali e di valorizzare

appieno il potenziale industriale del Nord-Ovest italiano.

Ship 2 Shore

Savona, Vado
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Sicurezza in mare, le esercitazioni della guardia costiera per gestire le emergenze in
Liguria

Corsica Ferries, Grandi Navi Veloci, MSC Cipro e Moby Lines si sono

addestrate sulle procedure del soccorso marittimo Nelle ultime settimane la

capitaneria di porto e la guardia costiera hanno svolto una serie di

esercitazioni dedicate alla sicurezza in mare coinvolgendo alcune delle

principali compagnie di navigazione operanti in Liguria. Le attività, che hanno

coinvolto Corsica Ferries, Grandi Navi Veloci, MSC Cipro e Moby Lines,

hanno riguardato le procedure d'emergenza e l'addestramento del personale

coinvolto nelle operazioni di soccorso in mare. "Le attività addestrative

congiunte rappresentano un elemento essenziale per garantire l'efficacia del

sistema del soccorso marittimo - sottolinea una nota della capitaneria di porto

di Genova -. La collaborazione tra guardia costiera, compagnie di navigazione

ed equipaggi consente di migliorare costantemente la preparazione operativa

e di assicurare una risposta coordinata ed efficace in caso di emergenza, a

tutela della vita umana in mare e della sicurezza della navigazione. In tale

contesto, la supervisione delle attività addestrative da parte del personale

ispettivo della Guardia Costiera costituisce un ulteriore elemento di garanzia

per l'efficacia e la sicurezza dei sistemi". Le attività hanno rappresentato un'importante occasione di cooperazione

operativa tra gli equipaggi delle unità traghetto e i mezzi navali della guardia costiera e particolare attenzione è stata

dedicata ai sistemi di evacuazione rapida e abbandono nave installati a bordo dei traghetti. Questi dispositivi,

costituiti da scivoli o tubi gonfiabili che si dispiegano lungo la fiancata dell'unità, consentono in caso di emergenza

l'evacuazione tempestiva dei passeggeri verso le zattere di salvataggio, riducendo i tempi di abbandono e

aumentando i margini di sicurezza. Nel corso delle esercitazioni sono state anche testate le comunicazioni operative

tra le unità coinvolte, le procedure di dispiegamento dei sistemi di evacuazione, le operazioni di abbandono nave e di

trasferimento dei passeggeri sui mezzi collettivi di salvataggio, nonché il recupero e il rimorchio delle zattere da parte

dei mezzi navali della guardia costiera.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sicurezza-in-mare-le-esercitazioni-della-guardia-costiera-per-gestire-le-emergenze-in-liguria.html
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Ghetto: i residenti scrivono alla sindaca, "Chiudere il drop-in e riconvertire i locali in
doposcuola"

Documento dopo l'incontro del 18 marzo: proposta di tavoli tecnici su

sicurezza, decoro e servizi sociali Un piano articolato di interventi per il centro

storico, con la richiesta, reiterata, di chiudere il drop-in di vico della Croce

Bianca e riconvertire gli spazi in servizi per il quartiere, a partire da attività di

doposcuola. È il contenuto della proposta operativa inviata nei giorni scorsi

alla sindaca di Genova Silvia Salis dal comitato dei residenti dell'ex Ghetto

ebraico, a seguito dell'incontro del 18 marzo scorso con la prima cittadina. Il

documento riguarda in particolare il quadrante compreso tra via Lomellini, via

Bensa e via del Campo e si inserisce nel confronto avviato sul futuro del

centro storico in vista della stagione estiva. La richiesta: chiusura del drop-in e

riconversione degli spazi Tra i punti centrali della proposta c'è la richiesta di

chiudere integralmente le attività del drop-in gestito dalla cooperativa Afet-

Aquilone nei locali di vico della Croce Bianca e di destinare quegli spazi ad

attività rivolte al quartiere, in particolare servizi educativi. Secondo il comitato,

la struttura risulterebbe inadeguata per dimensioni e collocazione urbanistica

rispetto al bacino d'utenza servito e contribuirebbe a criticità legate alla

vivibilità dell'area. I residenti propongono inoltre di valutare una diversa collocazione per eventuali servizi

sociosanitari, mantenendoli, però in locali più idonei. Una richiesta che si inserisce in un quadro già avviato: lo

spostamento del presidio era stato infatti annunciato nelle scorse settimane dall'assessora comunale ai servizi sociali

Cristina Lodi durante un vertice in prefettura, con la prospettiva della delocalizzazione entro fine marzo. Tavoli tecnici

e cronoprogramma degli interventi Nel documento i residenti chiedono inoltre l'istituzione di tavoli tecnici periodici con

Comune, polizia locale, Università, Autorità portuale e rappresentanze del territorio, con l'obiettivo di definire un

cronoprogramma condiviso degli interventi. Le priorità indicate riguardano tre ambiti principali: sicurezza e presidio

del territorio decoro urbano e igiene gestione delle fragilità sociali attraverso servizi collocati in contesti ritenuti più

adeguati L'obiettivo dichiarato è arrivare a interventi rapidi e monitorabili già nei prossimi mesi. Vivibilità del quartiere

e attività economiche Nel testo si sottolinea anche l'impatto che le criticità del quadrante avrebbero sulla rete

commerciale e sulla presenza turistica, con particolare riferimento alle vie Lomellini, Bensa e del Campo e al sistema

degli affitti brevi che negli ultimi anni ha contribuito al ripopolamento della zona. Il documento richiama inoltre la

necessità di rafforzare il coordinamento tra politiche urbane e scelte strategiche legate al fronte porto e agli interventi

su ponte Parodi e Hennebique. Il tema del confronto con le realtà del territorio Nel piano si fa riferimento anche al

ruolo delle associazioni attive nell'area, evidenziando l'esigenza - secondo

Genova Today

Genova, Voltri
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i residenti firmatari - di un confronto il più possibile rappresentativo delle diverse componenti del quartiere nella

definizione delle scelte sui servizi a bassa soglia. Le possibili iniziative in caso di mancato riscontro Nel documento i

firmatari sottolineano anche la necessità di arrivare a risposte operative in tempi rapidi. In assenza di sviluppi sul

percorso proposto, il comitato segnala l'intenzione di portare la questione all'attenzione dell'opinione pubblica anche

oltre il livello cittadino, con l'obiettivo di riaprire il confronto sul futuro dei servizi a bassa soglia nel centro storico.

Genova Today

Genova, Voltri
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Sicurezza in mare, maxi-esercitazione nel porto di Genova

Si sono concluse nei giorni scorsi nel porto d i  Genova una ser ie di

esercitazioni di sicurezza su larga scala, coordinate dalla Capitaneria di Porto

- Guardia Costiera. Le operazioni hanno visto la partecipazione attiva delle

principali compagnie di navigazione attive nello scalo ligure, tra cui Corsica

Ferries, Grandi Navi Veloci, MSC Cipro e Moby Lines, con l'obiettivo di

affinare le procedure di emergenza e soccorso in mare. Il fulcro delle attività

ha riguardato il test dei sistemi di evacuazione rapida (MES) installati a bordo

dei traghetti. Si tratta di scivoli e tubi gonfiabili progettati per permettere ai

passeggeri un abbandono della nave immediato verso le zattere di

salvataggio. Questi disposit ivi, fondamentali per ridurre i tempi di

evacuazione, richiedono un addestramento rigoroso del personale marittimo e

una manutenzione costante, verificata periodicamente dal personale ispettivo

della Guardia Costiera specializzato in sicurezza della navigazione. Durante le

manovre, gli equipaggi e i mezzi navali della Guardia Costiera hanno simulato

scenari complessi: dal dispiegamento dei sistemi di abbandono nave al

trasferimento dei passeggeri sui mezzi collettivi, fino al recupero e al rimorchio

delle zattere. Particolare attenzione è stata dedicata all'interoperabilità tra i diversi soggetti coinvolti, testando

l'efficacia delle comunicazioni radio e le manovre di risalita lungo i dispositivi di evacuazione. Dalla Capitaneria di

Porto di Genova è giunta una nota che sottolinea l'importanza di questi momenti addestrativi: la cooperazione tra

autorità e compagnie di navigazione è considerata un pilastro essenziale per garantire una risposta coordinata e

tempestiva in caso di reale pericolo. La supervisione militare durante queste esercitazioni rappresenta, inoltre, una

garanzia di efficienza per sistemi tecnologici che, in situazioni critiche, devono operare con precisione millimetrica a

tutela della vita umana in mare.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, porto di Prà: unità politica, ma restano i dubbi dei cittadini

Ven Marzo

Per una volta, il dibattito sul futuro del porto di Genova sembra aver trovato

una rara convergenza politica all'interno di Palazzo Tursi. La discussione si

concentra sul destino del bacino di Pra', tra la volontà di fissare limiti

all'espansione e la necessità di mantenere un dialogo continuo tra Comune e

Autorità portuale. Tuttavia, questa unità d'intenti non basta a dissipare le

preoccupazioni dei residenti del Ponente, timorosi di un ulteriore sviluppo del

terminal container. E' stata infatti approvata all'unanimità una mozione

presenta ta  da esponent i  de l la  maggioranza e  cond iv isa  anche

dall'opposizione. Il documento, arricchito da diversi emendamenti, ribadisce

l'assenza di disponibilità verso nuove espansioni del bacino di Pra' senza una

valutazione complessiva che tenga conto anche della realizzazione della

nuova diga foranea e del suo impatto sull'intero sistema portuale genovese.

Tra gli impegni richiesti all'amministrazione figurano un confronto costante con

il Municipio Ponente, maggiore trasparenza sugli accordi e l'avvio di un

monitoraggio continuo con l'Autorità di sistema portuale. A far riemergere il

tema è stata anche la recente intesa siglata a Singapore tra l'Autorità portuale

e il gruppo che gestisce il terminal di Pra', un passaggio che ha riacceso i timori nei quartieri interessati. Nonostante il

segnale politico di compattezza, i comitati locali continuano a manifestare una forte diffidenza. Secondo i

rappresentanti dei cittadini, infatti, non basta una mozione per garantire tutele concrete. Viene richiesto un impegno

formale del governo che stabilisca chiaramente come utilizzare al meglio le infrastrutture esistenti, senza procedere

con nuove espansioni ritenute ingiustificate rispetto all'attuale traffico portuale. Le mobilitazioni degli ultimi anni,

ricordano, dimostrano come il territorio sia costretto ciclicamente a difendere le proprie ragioni. Anche da altre realtà

del Ponente emerge una crescente stanchezza : i residenti lamentano un continuo accumulo di vincoli e servitù legati

alle esigenze del porto, spesso percepite come distanti dagli interessi locali. Resta quindi aperta la domanda su quale

sia il progetto complessivo per quest'area della città e su quanto le istituzioni sapranno mantenere coerenza tra le

dichiarazioni e le azioni future. Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale

Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook. Condividi:.

TeleNord

Genova, Voltri
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA * :«IL NODO FERROVIARIO DI FERRARA ENTRA NELLA
FASE CONCLUSIVA: COMPLETATE LE OPERE DI INTERRAMENTO DELLA LINEA»

Ferrara cambia con la ferrovia. I l  percorso di  r iorganizzazione e

potenziamento del sistema di trasporto cittadino su ferro entra nella fase

conclusiva: completate le principali opere di interramento della linea, con i

collaudi statici della nuova galleria e l'installazione dei binari sia sulla direttrice

Rimini-Ferrara, sia sulla Ferrara-Codigoro, si aprono le operazioni per il

trasferimento, in autunno, del traffico ferroviario nella nuova galleria, quando

prenderà anche avvio la seconda fase dell ' intervento, dedicata al

completamento della bretella ferroviaria. Un intervento che non è solo tecnico,

ma che ridisegna insieme la mobilità urbana e il ruolo di Ferrara nella rete

ferroviaria regionale e nazionale: da un lato la ricucitura di una frattura storica

nel tessuto cittadino e il superamento dei passaggi a livello di via Bologna e

via Boldrini, dall'altro un'infrastruttura più efficiente per i collegamenti

passeggeri e, soprattutto, per il traffico merci lungo l'asse tra il porto d i

Ravenna e il Brennero. Il finanziamento complessivo per la realizzazione delle

opere della prima fase è di 66,8 milioni di euro, di cui 39,5 milioni statali, 15,4

milioni stanziati dalla Regione, 7,7 milioni da Rfi e 4,4 milioni dal Comune di

Ferrara. Il punto sull'avanzamento dei lavori è stato fatto oggi a Ferrara dall'assessora regionale a Mobilità e

Infrastrutture, Irene Priolo, alla presenza del vicesindaco di Ferrara Alessandro Balboni nel corso di un sopralluogo al

cantiere del nodo ferroviario. "Questo intervento rappresenta un passaggio molto importante per Ferrara e per l'intero

territorio regionale- afferma l'assessora Priolo-. Non stiamo parlando soltanto di un'opera ferroviaria, ma di un

progetto che tiene insieme qualità urbana, mobilità più efficiente e sviluppo. Con l'interramento della linea superiamo

una cesura storica che per anni ha inciso sulla vita quotidiana delle persone, ricuciamo parti della città e miglioriamo la

sicurezza e l'accessibilità. Allo stesso tempo rafforziamo un nodo strategico della rete ferroviaria dell'Emilia-

Romagna, rendendo più fluidi i collegamenti passeggeri e più efficiente il traffico merci lungo un asse fondamentale

tra il porto di Ravenna e il Brennero. È questa la direzione in cui stiamo lavorando come Regione: infrastrutture utili

alle comunità, capaci di migliorare concretamente la vita dei cittadini e di sostenere la competitività e la tenuta del

nostro sistema territoriale". I lavori per l'ammodernamento del nodo ferroviario di Ferrara sono entrati nella fase

conclusiva dell'avviamento della nuova infrastruttura. La riorganizzazione del nodo punta a migliorare la mobilità

urbana e ferroviaria dell'intero quadrante, a rafforzare i collegamenti con i grandi corridoi della mobilità su ferro e a

sostenere il ruolo del territorio nel sistema logistico regionale. Con il completamento delle principali opere della prima

fase, legata all'interramento della linea, alla realizzazione del tunnel e delle due nuove fermate interrate, ci si avvicina

al momento in cui, in autunno, il traffico

Agenzia Giornalistica Opinione

Ravenna

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-emilia-romagna-il-nodo-ferroviario-di-ferrara-entra-nella-fase-conclusiva-completate-le-opere-di-interramento-della-linea/


 

venerdì 27 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 7 4 2 2 6 8 7 § ]

sarà veicolato nella nuova galleria. Dopo i collaudi statici della galleria, risultano installati i binari sia sulla direttrice

Rimini-Ferrara sia sulla Ferrara-Codigoro, ora in fase di allacciamento con la stazione e le linee esistenti. È in corso

un lavoro congiunto tra Fer, Rfi e Ansfisa per la definizione delle procedure tecniche e autorizzative necessarie

all'avvio della circolazione nella nuova infrastruttura. La galleria sarà in gestione Rfi, mentre Fer - Ferrovie Emilia-

Romagna gestirà le fermate presenti sulla linea di proprietà regionale. La prima attivazione con ingresso in galleria è

prevista in autunno e riguarderà la linea Ferrara-Ravenna; successivamente sarà interessata anche la linea Ferrara-

Codigoro. Il cuore dell'intervento è rappresentato dalla nuova galleria ferroviaria di 850 metri, destinata al traffico

passeggeri e merci, che consentirà l'eliminazione dei passaggi a livello di via Bologna e via Boldrini, chiudendo una

frattura urbana storica, restituendo continuità alla viabilità cittadina e migliorando in modo significativo la qualità della

vita dei residenti grazie alla riduzione di rumori e vibrazioni. Accanto all'interramento della linea, il progetto prevede la

realizzazione di due nuove fermate ferroviarie urbane, in via del Bove e in piazzale Camicie Rosse, dotate di accessi

tramite scale e ascensori. Entreranno in funzione dopo la riattivazione della linea Ferrara-Codigoro e consentiranno di

rafforzare il collegamento urbano con l'ospedale di Cona: con le due nuove fermate interrate diventeranno cinque le

fermate o stazioni intermedie tra Ferrara centrale e Cona Ospedale, otto totali nel territorio comunale. Parallelamente,

sono previste la riqualificazione e la restituzione alla città delle aree liberate dai binari, che saranno trasformate in

spazi pubblici e percorsi ciclopedonali. Successivamente all'apertura al traffico della galleria, si avvierà la seconda

fase dell'intervento, che riguarda la realizzazione di una bretella che collegherà le linee Ferrara-Codigoro e Ferrara-

Ravenna-Rimini (raccordate nel tunnel) con la Suzzara-Ferrara, creando un bypass della stazione di Ferrara che

costituisce parte dell'itinerario merci alternativo tra il corridoio adriatico e il centro-nord Europa e che consentirà ai

convogli merci, sul collegamento tra porto di Ravenna e Brennero, di non entrare in stazione per invertire il senso di

marcia. Continua anche il percorso di elettrificazione della linea Ferrara-Codigoro, lunga 52 chilometri, finanziato con

circa 42 milioni di euro a valere sulle risorse Fsc 2021-2027, con conclusione prevista nel 2027. La palificazione lungo

l'intero tracciato è completata, le opere civili della sottostazione elettrica di Codigoro sono concluse e sono stati

avviati i lavori per le Sse (Sotto stazioni elettriche) di Migliarino e Quartesana. L'intervento, oltre a portare a un

servizio completamente elettrico e a zero emissioni locali, comprende l'innalzamento dei marciapiedi di diverse

stazioni per garantire l'accesso a raso alle persone a ridotta mobilità.

Agenzia Giornalistica Opinione

Ravenna
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Al porto di Ravenna ora si può fare bunkeraggio di Gnl, il rifornimento da nave a nave

La capitaneria ha regolamentato le procedure sia in rada che nel Candiano. E

aumentano i pescaggi in alcune banchine Condividi Al porto di Ravenna da

oggi, 27 marzo, le navi possono fare rifornimento di gas naturale liquefatto

(Gnl) da altre navi dedicate al servizio, senza impiegare impianti fissi, sia in

porto e sia in rada. È l'effetto di un'ordinanza firmata dal comandante del porto

Maurizio Tattoli al termine di un lavoro congiunto con l'Autorità portuale e i

vigili del fuoco. Dopo Trieste e Genova, Ravenna è il terzo scalo in Italia

dotato di una regolamentazione specifica per il rifornimento nave-nave. Una

nave cisterna trasporta il prodotto combustibile venduto dalla società

petrolifera e lo consegna direttamente alla nave da rifornire. In linguaggio

mercantile si usa il termine bunkeraggio (dal verbo inglese to bunker). La

procedura in Italia ha origini all'inizio del secolo scorso, con la diffusione delle

navi a propulsione a vapore, che venivano rifornite di carbone con chiatte

trainate da rimorchiatori. Il trasbordo del carbone veniva effettuato con ceste a

spalla dai caricatori. Oggi il Gnl rappresenta, secondo i dati di settore, il

carburante alternativo attualmente più diffuso tra gli armatori nel percorso di

riduzione delle emissioni nel trasporto marittimo. «L'ordinanza spiega Tattoli è imperniata sull'analisi del rischio quale

strumento per individuare gli eventuali elementi critici delle operazioni e definire adeguate misure di mitigazione. Si

tratta di una modalità che permette l'integrazione delle operazioni nel contesto delle infrastrutture già presenti».

Secondo il sindaco Alessandro Barattoni il rifornimento ship to ship è di importanza strategica per la competitività

dello scalo : «Poter fare rifornimento in sicurezza mentre le navi sono attraccate comporta infatti una serie di

opportunità, come ad esempio diventare punto di riferimento per le navi che transitano nel Mediterraneo ». Sempre

nell'ottica di rafforzare la competitività del porto, da fine marzo entrerà in vigore una nuova ordinanza a proposito di

pescaggi che interesserà diverse banchine e il bacino di evoluzione San Vitale consentendo di raggiungere in alcuni

punti pescaggi fino a 10,8 metri. Al molo crociere sarà possibile accogliere navi fino a 330 metri di lunghezza e 41

metri di larghezza. «Dietro un'ordinanza sui pescaggi prosegue Tattoli vi è un processo complesso che integra

sicurezza della navigazione, tecnica nautica, idrodinamica e organizzazione dei servizi tecnico-nautici, che ci tengo a

ringraziare per la grande disponibilità e professionalità che dimostrano ogni giorno. Le valutazioni che facciamo con

loro riguardano l'intero percorso della nave, dall'accesso alla rada fino all'ormeggio, includendo canali, curve, strettoie

e manovre nei bacini di evoluzione. Il pescaggio massimo deve essere compatibile con ogni segmento del tragitto,

garantendo un equilibrio complessivo tra sicurezza della navigazione ed efficienza operativa». Condividi CASA

PREMIUM Metafisica concreta Sull'intitolazione dell'ex Piazzale Cilla a

Ravenna e Dintorni

Ravenna

https://www.ravennaedintorni.it/economia/2026/03/27/porto-ravenna-consentito-bunkeraggio-gnl/
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Piazza Giorgio de Chirico.

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Rifornimento di gnl tra navi nel porto, arriva l'ordinanza. Il sindaco: "Strategico per la
competitività dello scalo"

Firmata l'ordinanza sul bunkeraggio di gnl, a oggi possibile solo nei porti di

Genova e Trieste. Nuovi interventi anche per l'approfondimento dei fondali del

porto San Vitale e del molo crociere Il porto di Ravenna compie un passo

avanti sul piano operativo: è stata infatti firmata oggi dal comandante del porto

l'ordinanza che disciplina le modalità per lo svolgimento delle attività di

rifornimento nave-nave di gas naturale liquefatto (gnl), mentre è in fase di

definizione un ulteriore provvedimento relativo all'approfondimento dei fondali.

Le due ordinanze si inseriscono in un percorso organico di sviluppo orientato

alla definizione degli standard di sicurezza necessari all'avvio di attività che

permettano il potenziamento delle capacità operative portuali. Particolare

rilevanza assume l'ordinanza firmata oggi sul bunkeraggio di gnl che consente

al porto di Ravenna di posizionarsi tra i primi scali italiani - dopo Trieste e

Genova - dotati di una regolamentazione specifica per il rifornimento nave-

nave di gas naturale liquefatto. Il gnl rappresenta, secondo i dati di settore, il

carburante alternativo attualmente più diffuso tra gli armatori nel percorso di

riduzione delle emissioni nel trasporto marittimo. Il provvedimento è il risultato

di un lavoro congiunto con Autorità di sistema portuale, Vigili del fuoco e chimici del porto, ed è basato sulle linee

guida ministeriali. "L'ordinanza - ha spiegato il direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e comandante della

Capitaneria di porto, Maurizio Tattoli - è imperniata sull'analisi del rischio quale strumento per individuare gli eventuali

elementi critici delle operazioni e definire adeguate misure di mitigazione. Si tratta di una modalità che permette

l'integrazione delle operazioni nel contesto delle infrastrutture già presenti. La nuova disciplina consente di regolare in

modo puntuale le operazioni di rifornimento sia in porto sia in rada in un contesto di sicurezza produttiva, ovvero una

sicurezza che accompagna e sostiene lo sviluppo commerciale dell'infrastruttura". Per quanto riguarda

l'approfondimento dei fondali, il nuovo pacchetto di interventi - frutto di mesi di lavoro congiunto tra Capitaneria di

porto, Autorità di sistema portuale e servizi tecnico-nautici - entrerà in vigore a fine marzo. Le misure interesseranno

diverse banchine e il bacino di evoluzione San Vitale consentendo di raggiungere in alcuni punti pescaggi fino a 10,80

metri. Interventi sono previsti anche presso il molo crociere, dove sarà possibile accogliere navi fino a 330 metri di

lunghezza e 41 metri di larghezza. Queste misure permettono un potenziamento delle capacità ricettive del porto

definendo i parametri di sicurezza dei movimenti e degli accosti. "Dietro un'ordinanza sui pescaggi vi è un processo

complesso che integra sicurezza della navigazione, tecnica nautica, idrodinamica e organizzazione dei servizi

tecnico-nautici, che ci tengo a ringraziare per la grande disponibilità e professionalità che dimostrano ogni giorno. Le

valutazioni che facciamo con loro riguardano l'intero

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/rifornimento-gnl-navi-porto-ordinanza-approfondimento-fondali.html
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percorso della nave, dall'accesso alla rada fino all'ormeggio, includendo canali, curve, strettoie e manovre nei bacini

di evoluzione. Il pescaggio massimo - ha precisato Tattoli - deve essere compatibile con ogni segmento del tragitto,

garantendo un equilibrio complessivo tra sicurezza della navigazione ed efficienza operativa". "L'ordinanza della

Capitaneria di Porto che norma la possibilità di effettuare rifornimento 'ship to ship' nel porto di Ravenna è di

importanza strategica per la competitività del nostro scalo; poter fare rifornimento in sicurezza mentre le navi sono

attraccate comporta infatti una serie di opportunità, come ad esempio diventare punto di riferimento per le navi che

transitano nel Mediterraneo - ha detto il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni - Allo stesso modo, esprimo

soddisfazione per quanto riguarda le imminenti misure relative all'approfondimento dei fondali, che contribuiranno ad

aumentare le potenzialità ricettive e a migliorare l'operatività di una parte del nostro scalo. Ringrazio la Capitaneria di

Porto e il comandante Maurizio Tattoli per queste nuove ordinanze, che si aggiungono a quella emanata appena lo

scorso novembre; un ringraziamento va anche a tutti gli enti, Vigili del Fuoco, chimici del porto e Autorità di Sistema

Portuale, che hanno contribuito a rendere possibili queste misure. Si tratta di ordinanze fondamentali per

un'infrastruttura che punta a diventare hub commerciale, industriale, logistico ed energetico del Paese e del

Mediterraneo".

Ravenna Today

Ravenna
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Capitaneria di Porto, firmata l'ordinanza sul bunkeraggio GNL

Tra i primi scali italiani con una regolamentazione specifica. In fase di

definizione un ulteriore provvedimento sull'approfondimento dei fondali "Il

porto di Ravenna compie un significativo passo avanti sul piano operativo".

Firmata oggi dal Comandante del porto l'ordinanza che disciplina le modalità

per lo svolgimento delle attività di rifornimento nave-nave di gas naturale

liquefatto (GNL), mentre è in fase di definizione un ulteriore provvedimento

relativo all'approfondimento dei fondali. Le due ordinanze si inseriscono in un

percorso organico di sviluppo orientato alla definizione degli standard di

sicurezza necessari all'avvio di attività che permettano il potenziamento delle

capacità operative portuali. Particolare rilevanza, commenta la Capitaneria,

assume l'ordinanza firmata oggi sul bunkeraggio di GNL che consente al porto

di Ravenna di posizionarsi tra i primi scali italiani - dopo Trieste e Genova -

dotati di una regolamentazione specifica per il rifornimento nave-nave di gas

naturale liquefatto. Il GNL rappresenta, secondo i dati di settore, il carburante

alternativo attualmente più diffuso tra gli armatori nel percorso di riduzione

delle emissioni nel trasporto marittimo. Il provvedimento è il risultato di un

lavoro congiunto con Autorità di sistema portuale, Vigili del fuoco e chimici del porto, ed è basato sulle linee guida

ministeriali. "L'ordinanza - ha spiegato il Direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di

porto, Maurizio Tattoli - è imperniata sull'analisi del rischio quale strumento per individuare gli eventuali elementi critici

delle operazioni e definire adeguate misure di mitigazione. Si tratta di una modalità che permette l'integrazione delle

operazioni nel contesto delle infrastrutture già presenti. La nuova disciplina consente di regolare in modo puntuale le

operazioni di rifornimento sia in porto sia in rada in un contesto di 'sicurezza produttiva', ovvero una sicurezza che

accompagna e sostiene lo sviluppo commerciale dell'infrastruttura ". Per quanto riguarda l'approfondimento dei

fondali, il nuovo pacchetto di interventi - frutto di mesi di lavoro congiunto tra Capitaneria di porto, Autorità di sistema

portuale e servizi tecnico-nautici - entrerà in vigore a fine marzo. Le misure interesseranno diverse banchine e il

bacino di evoluzione San Vitale consentendo di raggiungere in alcuni punti pescaggi fino a 10,80 metri. Interventi

sono previsti anche presso il molo crociere, dove sarà possibile accogliere navi fino a 330 metri di lunghezza e 41

metri di larghezza. Queste misure permettono un potenziamento delle capacità ricettive del porto definendo i

parametri di sicurezza dei movimenti e degli accosti. "Dietro un'ordinanza sui pescaggi vi è un processo complesso

che integra sicurezza della navigazione, tecnica nautica, idrodinamica e organizzazione dei servizi tecnico-nautici,

che ci tengo a ringraziare per la grande disponibilità e professionalità che dimostrano ogni giorno. Le valutazioni che

facciamo con loro riguardano l'intero percorso della nave, dall'accesso

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2026/03/27/capitaneria-di-porto-firmata-lordinanza-sul-bunkeraggio-gnl/
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alla rada fino all'ormeggio, includendo canali, curve, strettoie e manovre nei bacini di evoluzione. Il pescaggio

massimo - ha precisato - deve essere compatibile con ogni segmento del tragitto, garantendo un equilibrio

complessivo tra sicurezza della navigazione ed efficienza operativa". Le due ordinanze si muovono dunque nella

direzione comune di rafforzare la competitività del porto di Ravenna e accompagnarne l'evoluzione tecnica nel

rispetto degli standard di sicurezza.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Capitaneria di Porto di Ravenna: firmata l'ordinanza sul bunkeraggio GNL, in fase di
definizione nuovo provvedimento per i fondali

La Capitaneria di Porto di Ravenna informa che oggi è stata firmata dal

Comandante del Porto l 'ordinanza che disciplina le modalità per lo

svolgimento delle attività di rifornimento nave-nave di gas naturale liquefatto

(GNL), mentre è in fase di definizione un ulteriore provvedimento relativo

all'approfondimento dei fondali. I due provvedimenti sono destinati a

rafforzare la competitività del porto di Ravenna e accompagnarne l'evoluzione

tecnica nel rispetto degli standard di sicurezza. Secondo la Capitaneria "le due

ordinanze si inseriscono in un percorso organico di sviluppo orientato alla

definizione degli standard di sicurezza necessari all'avvio di attività che

permettano il potenziamento delle capacità operative portuali. Particolare

rilevanza assume l'ordinanza firmata oggi sul bunkeraggio di GNL che

consente al porto di Ravenna di posizionarsi tra i primi scali italiani - dopo

Trieste e Genova - dotati di una regolamentazione specifica per il rifornimento

nave-nave di gas naturale liquefatto. Il GNL rappresenta, secondo i dati di

settore, il carburante alternativo attualmente più diffuso tra gli armatori nel

percorso di riduzione delle emissioni nel trasporto marittimo. Il provvedimento

è il risultato di un lavoro congiunto con Autorità di sistema portuale, Vigili del fuoco e chimici del porto, ed è basato

sulle linee guida ministeriali." "L'ordinanza - ha spiegato il Direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante

della Capitaneria di porto, Maurizio Tattoli - è imperniata sull'analisi del rischio quale strumento per individuare gli

eventuali elementi critici delle operazioni e definire adeguate misure di mitigazione. Si tratta di una modalità che

permette l'integrazione delle operazioni nel contesto delle infrastrutture già presenti. La nuova disciplina consente di

regolare in modo puntuale le operazioni di rifornimento sia in porto sia in rada in un contesto di "sicurezza produttiva",

ovvero una sicurezza che accompagna e sostiene lo sviluppo commerciale dell'infrastruttura." Per quanto riguarda

l'approfondimento dei fondali, il nuovo pacchetto di interventi - frutto di mesi di lavoro congiunto tra Capitaneria di

porto, Autorità di sistema portuale e servizi tecnico-nautici - entrerà in vigore a fine marzo. Le misure interesseranno

diverse banchine e il bacino di evoluzione San Vitale consentendo di raggiungere in alcuni punti pescaggi fino a 10,80

metri. Interventi sono previsti anche presso il molo crociere, dove sarà possibile accogliere navi fino a 330 metri di

lunghezza e 41 metri di larghezza. Queste misure permettono un potenziamento delle capacità ricettive del porto

definendo i parametri di sicurezza dei movimenti e degli accosti. "Dietro un'ordinanza sui pescaggi vi è un processo

complesso che integra sicurezza della navigazione, tecnica nautica, idrodinamica e organizzazione dei servizi

tecnico-nautici, che ci tengo a ringraziare per la grande disponibilità e professionalità che dimostrano ogni giorno. Le

valutazioni che facciamo con loro riguardano l'intero percorso della nave, dall'accesso

RavennaNotizie.it

Ravenna
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alla rada fino all'ormeggio, includendo canali, curve, strettoie e manovre nei bacini di evoluzione. Il pescaggio

massimo - ha precisato - deve essere compatibile con ogni segmento del tragitto, garantendo un equilibrio

complessivo tra sicurezza della navigazione ed efficienza operativa.".
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Sindaco Barattoni: "l'ordinanza della Capitaneria per rifornimento 'ship to ship' nel porto
di Ravenna ha importanza strategica"

Il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, commenta in modo molto

positivo la notizia dell'ordinanza sul bunkeraggio di gas naturale liquefatto e

sulle imminenti misure di approfondimento dei fondali che secondo le

intenzioni della Capitaneria di Porto daranno nuova competitività allo scalo

locale. "L'ordinanza della Capitaneria di Porto che norma la possibilità di

effettuare rifornimento 'ship to ship' nel porto di Ravenna è di importanza

strategica per la competitività del nostro scalo; - dichiara il sindaco Barattoni -

poter fare rifornimento in sicurezza mentre le navi sono attraccate comporta

infatti una serie di opportunità, come ad esempio diventare punto di

riferimento per le navi che transitano nel Mediterraneo. Allo stesso modo,

esprimo soddisfazione per quanto riguarda le imminenti misure relative

all'approfondimento dei fondali, che contribuiranno ad aumentare le

potenzialità ricettive e a migliorare l'operatività di una parte del nostro scalo.

Ringrazio la Capitaneria di Porto e il comandante Maurizio Tattoli per queste

nuove ordinanze, che si aggiungono a quella emanata appena lo scorso

novembre; un ringraziamento va anche a tutti gli enti, Vigili del Fuoco, chimici

del porto e Autorità di Sistema Portuale, che hanno contribuito a rendere possibili queste misure. Si tratta di

ordinanze fondamentali per un'infrastruttura che punta a diventare hub commerciale, industriale, logistico ed

energetico del Paese e del Mediterraneo". Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/03/27/sindaco-barattoni-lordinanza-della-capitaneria-per-rifornimento-ship-to-ship-nel-porto-di-ravenna-ha-importanza-strategica/601106/
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Porto Corsini: per i problemi di viabilità si pensa ad un prolungamento di via Molo San
Filippo

La soluzione preferibile per migliorare la viabilità a Porto Corsini è il

prolungamento di via Molo San Filippo, lungo il Candiano. Si tratta di un

intervento già proposto nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e

presentato dall'Autorità Portuale e dalla giunta ravennate in commissione

consiliare. Il tratto di nuova strada da realizzare attraverserà un'area di

proprietà sempre dell'ente di via Antico Squero, che sarebbe quindi incaricato

di f inanziare la progettazione dei lavori e i l successivo cantiere. I l

prolungamento di via Molo San Filippo non allontanerebbe il passaggio degli

autobus dal centro abitato di Porto Corsini, ma renderebbe più scorrevole il

transito dei mezzi. La soluzione è stata suggerita da uno studio sul traffico

commissionato proprio per cercare di arrivare finalmente ad una nuova

strategia, come da tempo richiesto dagli abitanti del lido.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Capitaneria di porto di Ravenna. Firmata oggi l'ordinanza sul bunkeraggio GNL

Il porto di Ravenna compie un significativo passo avanti sul piano operativo, è

stata infatti firmata oggi dal Comandante del porto l'ordinanza che disciplina le

modalità per lo svolgimento delle attività di rifornimento nave-nave di gas

naturale liquefatto (GNL), mentre è in fase di definizione un ulteriore

provvedimento relativo all'approfondimento dei fondali.Le due ordinanze si

inseriscono in un percorso organico di sviluppo orientato alla definizione degli

standard di sicurezza necessari all'avvio di attività che permettano il

potenziamento delle capacità operative portuali.Particolare rilevanza assume

l'ordinanza firmata oggi sul bunkeraggio di GNL che consente al porto di

Ravenna di posizionarsi tra i primi scali italiani dopo Trieste e Genova dotati

di una regolamentazione specifica per il rifornimento nave-nave di gas naturale

liquefatto. Il GNL rappresenta, secondo i dati di settore, il carburante

alternativo attualmente più diffuso tra gli armatori nel percorso di riduzione

delle emissioni nel trasporto marittimo. Il provvedimento è il risultato di un

lavoro congiunto con Autorità di sistema portuale, Vigili del fuoco e chimici del

porto, ed è basato sulle linee guida ministeriali.<>.Per quanto riguarda

l'approfondimento dei fondali, il nuovo pacchetto di interventi frutto di mesi di lavoro congiunto tra Capitaneria di

porto, Autorità di sistema portuale e servizi tecnico-nautici entrerà in vigore a fine marzo. Le misure interesseranno

diverse banchine e il bacino di evoluzione San Vitale consentendo di raggiungere in alcuni punti pescaggi fino a 10,80

metri. Interventi sono previsti anche presso il molo crociere, dove sarà possibile accogliere navi fino a 330 metri di

lunghezza e 41 metri di larghezza.Queste misure permettono un potenziamento delle capacità ricettive del porto

definendo i parametri di sicurezza dei movimenti e degli accosti.<

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/capitaneria-di-porto-di-ravenna-firmata-oggi-lordinanza-sul-bunkeraggio-gnl/
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segmento del tragitto, garantendo un equilibrio complessivo tra sicurezza della navigazione ed efficienza

operativa>>.Le due ordinanze si muovono dunque nella direzione comune di rafforzare la competitività del porto di

Ravenna e accompagnarne l'evoluzione tecnica nel rispetto degli standard di sicurezza.

ravennawebtv.it
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Barattoni: "Bunkeraggio GNL e fondali più profondi, svolta strategica per il porto di
Ravenna"

Un doppio intervento che guarda al futuro del porto di Ravenna. Da un lato l'ok

al bunkeraggio di gas naturale liquefatto (GNL) , dall'altro le imminenti opere di

approfondimento dei fondali , due misure che, secondo l'Amministrazione

comunale, rafforzeranno la competitività dello scalo. A sottolinearlo è il

sindaco Alessandro Barattoni , che evidenzia l'importanza dell'ordinanza della

Capitaneria di Porto , con cui viene regolamentata la possibilità di effettuare

rifornimenti "ship to ship" direttamente in porto. "Si tratta di un provvedimento

di importanza strategica - afferma Barattoni - perché consente alle navi di

rifornirsi in sicurezza mentre sono attraccate, aprendo nuove opportunità e

rendendo Ravenna un possibile punto di riferimento per il traffico nel

Mediterraneo" Parallelamente, il primo cittadino esprime soddisfazione anche

per le prossime misure legate all' approfondimento dei fondali , che

permetteranno di aumentare la capacità ricettiva del porto e migliorare

l'operatività dello scalo. Un risultato reso possibile grazie al lavoro congiunto

di più soggetti: "Ringrazio la Capitaneria di Porto e il comandante Maurizio

Tattoli - prosegue - così come i Vigili del Fuoco, i chimici del porto e l'Autorità

di Sistema Portuale per il contributo dato" L'obiettivo, conclude Barattoni, è chiaro: "Rendere Ravenna un hub

commerciale, industriale, logistico ed energetico di riferimento, non solo per il Paese ma per tutto il Mediterraneo".

ravennawebtv.it

Ravenna
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FiPiLi: al via i lavori urgenti sul Ponte mobile levatoio dei Navicelli

Per ripristino e miglioramento locale. Obiettivo 20 aprile A partire dalla mattina

di venerdì 27 marzo 2026 sono stat i  avviat i  i  lavori di r ipr ist ino e

miglioramento locale del Ponte Mobile Levatoio Navicelli sulla strada di

grande comunicazione FiPiLi. Per tutta la durata degli interventi, stimata in

circa 22 giorni, il transito veicolare sul Ponte Navicelli sarà sospeso. La

viabilità alternativa è garantita dalla viabilità sottostante mediante il Ponte

Mobile Levatoio Mogadiscio. I lavori si sono resi necessari per il ripristino e

miglioramento della parte meccanica del ponte, a seguito dei danni registrati il

6 marzo 2026, nonché per un complessivo intervento di manutenzione

straordinaria dell'impiantistica, al fine di garantirne la funzionalità nel lungo

termine sia per il traffico veicolare sia per il transito delle imbarcazioni di

rilevanti dimensioni lungo il Canale Navicelli, a servizio del distretto dei cantieri

navali di Pisa. Ringrazio i tecnici per la loro alta professionalità, messa in

campo per trovare soluzioni condivise con tutti i soggetti interessati, per

arrivare a risolvere le problematiche legate alla funzionalità del ponte sia per il

traffico veicolare che per quello marittimo - sottolinea Emma Donnini,

consigliera della Città Metropolitana di Firenze delegata alla FiPiLi - Sarà nostra cura avvisare, puntualmente,

sull'andamento delle varie fasi lavorative che richiedono grande attenzione da parte dei lavoratori occupati nelle

delicate operazioni oggetto dell'intervento. L'intervento è promosso dalla Città Metropolitana di Firenze in qualità di

stazione appaltante, con finanziamento della Regione Toscana. I lavori sono eseguiti da AVR S.p.A., gestore della

SGC Fi-Pi-Li, su progetto di Smart Engineering S.r.l.. Le fasi operative sono state condivise e coordinate con

Autorità Portuale di Livorno, Capitaneria di Porto, Pisa Port Authority, Comune di Livorno e Unione Industriale di Pisa

Gruppo Nautici. Per tutta la durata dei lavori (27 marzo 19 aprile 2026) il Ponte Navicelli sarà chiuso al traffico

veicolare. Il transito alternativo è garantito dal Ponte Mogadiscio. Il passaggio delle imbarcazioni lungo il Canale

Navicelli è consentito in quasi tutte le fasi; nel periodo 31 marzo 9 aprile potranno transitare imbarcazioni senza

limitazioni di altezza. Fasi operative nel dettaglio 2728 marzo 2026: Operazioni di alleggerimento del ponte e

predisposizione di quattro grandi gru; 2930 marzo 2026: Sollevamento del ponte, posizionamento su chiatta navale e

adagio sulla banchina portuale per avviare i lavori su terra ferma; 31 marzo 9 aprile 2026: Sostituzione di componenti

della parte meccanica e dell'impiantistica idraulica; 1013 aprile 2026: Sollevamento del ponte e riposizionamento nella

propria sede sopraelevata; 1419 aprile 2026: Realizzazione della nuova pavimentazione e collaudo degli impianti per

la piena ripresa della funzionalità del ponte, sia stradale sia nautica; È previsto il ripristino del Ponte Mobile Levatoio

Navicelli entro il 20 aprile 2026.

Città Metropolitana di Firenze

Livorno

http://met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=399269
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Messaggio di speranza e pace del vescovo di Livorno, Simone Giusti, in visita a Palazzo
Rosciano

LIVORNO -Il vescovo di Livorno, Simone Giusti, stamani ha visitato Palazzo

Rosciano, sede del l 'Autori tà di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale su invito del presidente Davide Gariglio. Durante l'incontro ha

salutato i dipendenti dell'ente, rivolgendo loro una benedizione pasquale. :

"Ritengo - ha dichiarato Gariglio - che tale momento abbia rappresento una

significativa occasione per ritrovarci, rinsaldare il senso di appartenenza alla

nostra comunità e accogliere, nel clima proprio della Pasqua, un messaggio di

speranza e pace ". Nel ringraziare il vescovo Giusti per l'attenzione

istituzionale e politica riservata al governo della pòlis e a quello che l'AdSP fa

per costruire le opere e sviluppare i traffici portuali, Gariglio ha spezzato una

lancia in favore dei tanti colleghi che lavorano nell'Ente portuale e che - ha

dichiarato - fanno vivere questo ente anno dopo anno: "A volte non ci si rende

conto del grande lavoro che viene fatto dietro le quinte, delle responsabilità

che questi dipendenti hanno. Spero si riesca a percepire all'esterno che il

nostro obiettivo non è soltanto quello di realizzare infrastrutture ma di produrre

benessere diffuso, dando nuove occasioni di lavoro alle famiglie di questo

territorio". " In questi anni - ha detto mons. Giusti - mi sono reso conto che il porto di Livorno è una delle più grandi

industrie del territorio, per la gente che ci lavora e per il giro economico che viene messo in moto. La povertà - ha

aggiunto - non si combatte soltanto facendo opere sociali, che pure sono necessarie, ma la si vince creando nuovo

lavoro e la Darsena Europa può essere da questo punto di vista un catalizzatore di sviluppo economico e

occupazionale". Giusti ha ricordato come siano ormai quasi vent'anni che sente parlare di quest'opera, di cui si

attende l'auspicata realizzazione. "Se questa infrastrutture riuscisse a garantire tra indotto e diretti anche soltanto

mille assunzioni, sarebbe una cosa enorme, soprattutto per una città come la nostra, che negli ultimi anni ha fatto

registrare un rapido e preoccupante aumento della povertà" ha sottolineato. Il vescovo di Livorno ha annunciato di

voler dare vita ad un cronoprogramma dettagliato dei lavori (la stessa attenzione la rivolgerà anche al nuovo

ospedale): "Vorrei poter mettere in fila le cose da fare e le informazioni su chi e quando deve farle" ha detto.

L'obiettivo di Giusti è quello di fare da facilitatore di entrambe le opere e di creare attorno a prefettura, AdSP e

Comune, un sistema policentrico virtuoso. Rivoltosi ai dipendenti dell'Ente portuale, Giusti li ha invitati a mettersi una

mano sulla coscienza: "Cerchiamo di accelerare il più possibile i tempi. Vincere il campionato della Darsena Europa

vuol dire gettare le basi per dare nuovo lavoro e combattere la povertà".

Corriere Marittimo

Livorno
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FiPiLi: al via i lavori urgenti sul Ponte mobile levatoio dei Navicelli

Niccolò Banchi

È previsto il ripristino del Ponte Mobile Levatoio Navicelli entro il 20 aprile

2026 A partire dalla mattina di venerdì 27 marzo 2026 sono stati avviati i lavori

di ripristino e miglioramento locale del Ponte Mobile Levatoio Navicelli sulla

strada di grande comunicazione FiPiLi . Per tutta la durata degli interventi,

stimata in circa 22 giorni, il transito veicolare sul Ponte Navicelli sarà sospeso

. La viabilità alternativa è garantita dalla viabilità sottostante mediante il Ponte

Mobile Levatoio Mogadiscio. I lavori si sono resi necessari per il ripristino e

miglioramento della parte meccanica del ponte, a seguito dei danni registrati il

6 marzo 2026, nonché per un complessivo intervento di manutenzione

straordinaria dell'impiantistica, al fine di garantirne la funzionalità nel lungo

termine sia per il traffico veicolare sia per il transito delle imbarcazioni di

rilevanti dimensioni lungo il Canale Navicelli, a servizio del distretto dei cantieri

navali di Pisa. Ringrazio i tecnici per la loro alta professionalità, messa in

campo per trovare soluzioni condivise con tutti i soggetti interessati, per

arrivare a risolvere le problematiche legate alla funzionalità del ponte sia per il

traffico veicolare che per quello marittimo - sottolinea Emma Donnini,

consigliera della Città Metropolitana di Firenze delegata alla FiPiLi Sarà nostra cura avvisare, puntualmente,

sull'andamento delle varie fasi lavorative che richiedono grande attenzione da parte dei lavoratori occupati nelle

delicate operazioni oggetto dell'intervento . L'intervento è promosso dalla Città Metropolitana di Firenze in qualità di

stazione appaltante, con finanziamento della Regione Toscana . I lavori sono eseguiti da AVR S.p.A ., gestore della

SGC Fi-Pi-Li, su progetto di Smart Engineering S.r.l. . Le fasi operative sono state condivise e coordinate con

Autorità Portuale di Livorno, Capitaneria di Porto, Pisa Port Authority, Comune di Livorno e Unione Industriale di Pisa

Gruppo Nautici Per tutta la durata dei lavori (27 marzo 19 aprile 2026) il Ponte Navicelli sarà chiuso al traffico

veicolare. Il transito alternativo è garantito dal Ponte Mogadiscio. Il passaggio delle imbarcazioni lungo il Canale

Navicelli è consentito in quasi tutte le fasi; nel periodo 31 marzo 9 aprile potranno transitare imbarcazioni senza

limitazioni di altezza. Fasi operative nel dettaglio 2728 marzo 2026 : Operazioni di alleggerimento del ponte e

predisposizione di quattro grandi gru; 2930 marzo 2026 : Sollevamento del ponte, posizionamento su chiatta navale e

adagio sulla banchina portuale per avviare i lavori su terra ferma; 31 marzo 9 aprile 2026 : Sostituzione di componenti

della parte meccanica e dell'impiantistica idraulica; 1013 aprile 2026 : Sollevamento del ponte e riposizionamento

nella propria sede sopraelevata; 1419 aprile 2026 : Realizzazione della nuova pavimentazione e collaudo degli

impianti per la piena ripresa della funzionalità del ponte, sia stradale sia nautica; È previsto il ripristino del Ponte

Mobile Levatoio Navicelli entro il 20 aprile 2026 Fonte: Città

Go News

Livorno
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Metropolitana di Firenze - Ufficio stampa << Indietro.
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Il Vescovo Simone Giusti in visita all'AdSP di Livorno

Stamani il vescovo di Livorno, Simone Giusti, su invito del presidente Davide

Gariglio, ha incontrato a Palazzo Rosciano i dipendenti dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e ha impartito loro una

benedizione pasquale. La visita è risultata particolarmente gradita a Gariglio,

per il quale la benedizione ha rappresentato un momento di raccoglimento e

riflessione: "Ritengo - ha dichiarato - che tale momento abbia rappresento una

significativa occasione per ritrovarci, rinsaldare il senso di appartenenza alla

nostra comunità e accogliere, nel clima proprio della Pasqua, un messaggio di

speranza e pace". Nel ringraziare il vescovo Giusti per l'attenzione istituzionale

e politica riservata al governo della pòlis e a quello che l'AdSP fa per costruire

le opere e sviluppare i traffici portuali, Gariglio ha spezzato una lancia in

favore dei tanti colleghi che lavorano nell'Ente portuale e che - ha dichiarato -

fanno vivere questo ente anno dopo anno: "A volte non ci si rende conto del

grande lavoro che viene fatto dietro le quinte, delle responsabilità che questi

dipendenti hanno. Spero si riesca a percepire all'esterno che il nostro obiettivo

non è soltanto quello di realizzare infrastrutture ma di produrre benessere

diffuso, dando nuove occasioni di lavoro alle famiglie di questo territorio". "In questi anni - ha detto mons. Giusti - mi

sono reso conto che il porto di Livorno è una delle più grandi industrie del territorio, per la gente che ci lavora e per il

giro economico che viene messo in moto. La povertà - ha aggiunto - non si combatte soltanto facendo opere sociali,

che pure sono necessarie, ma la si vince creando nuovo lavoro e la Darsena Europa può essere da questo punto di

vista un catalizzatore di sviluppo economico e occupazionale". Giusti ha ricordato come siano ormai quasi vent'anni

che sente parlare di quest'opera, di cui si attende l'auspicata realizzazione. "Se questa infrastrutture riuscisse a

garantire tra indotto e diretti anche soltanto mille assunzioni, sarebbe una cosa enorme, soprattutto per una città

come la nostra, che negli ultimi anni ha fatto registrare un rapido e preoccupante aumento della povertà" ha

sottolineato. Il vescovo di Livorno ha annunciato di voler dare vita ad un cronoprogramma dettagliato dei lavori (la

stessa attenzione la rivolgerà anche al nuovo ospedale): "Vorrei poter mettere in fila le cose da fare e le informazioni

su chi e quando deve farle" ha detto. L'obiettivo di Giusti è quello di fare da facilitatore di entrambe le opere e di

creare attorno a prefettura, AdSP e Comune, un sistema policentrico virtuoso. Rivoltosi ai dipendenti dell'Ente

portuale, Giusti li ha invitati a mettersi una mano sulla coscienza: "Cerchiamo di accelerare il più possibile i tempi.

Vincere il campionato della Darsena Europa vuol dire gettare le basi per dare nuovo lavoro e combattere la povertà".

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-03-27/il-vescovo-simone-giusti-in-visita-alladsp-di-livorno_184124/
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«Gli speculatori vanificano il taglio delle accise, il governo faccia ispezioni»

Autotrasportatori Cna: il ministero certifica un boom del 30,1% in 9 mesi

LIVORNO. L'aggiornamento dei "valori indicativi di riferimento" pubblicato dal

ministero delle infrastrutture il 17 marzo scorso è la prova del nove: la

certificazione che il gasolio ha visto aumentare i costi «del 30,09% rispetto a

giugno 2025». Per un autoarticolato (classe D) questa variazione si traduce in

«un incremento dei costi totali di esercizio tra il 6% e l'8%», dicono dal quartier

generale degli artigiani Cna. Aggiungendo le parole di Michele Santoni, che in

casa Cna è presidente nazionale degli autotrasportatori Fita: «Nessuna

impresa può assorbire internamente un simile rincaro senza andare in perdita:

il rischio reale è che i mezzi rimangano nei piazzali perché il viaggio costa più

del guadagno». L'associazione fa appello al governo perché lanci una

campagna di ispezioni a tappeto per verificare i prezzi. Tutto nasce

dall'«eccezionale impennata del costo del gasolio», peraltro «alimentata da

fenomeni speculativi inaccettabili»: l'autotrasporto italiano è in una condizione

«oltre il punto di rottura», ribadiscono dalla Fita Cna. Ma non erano stati presi

dal governo provvedimenti per mitigare i contraccolpi dell'emergenza

innescata dall'attacco di Israele e Usa all'Iran? L'organizzazione di categoria sottolinea di «riconoscere l'importanza

delle misure introdotte dal governo»: lo ripete con l'auspicio che «tali interventi evolvano in una misura strutturale e

proporzionata al gravissimo danno economico che le imprese stanno subendo» (e dicendo prudentemente che ci si

riserva di verificarne i criteri applicativi). Ma il punto è un altro: «I prezzi del carburante continuano a crescere in

maniera irrefrenabile, alimentati da dinamiche di mercato del tutto incomprensibili che vanificano istantaneamente gli

sforzi introdotti dal governo». Per dirla esplicitamente: «Il taglio delle accise di 20 centesimi, pur garantendo un

parziale sollievo alla liquidità, viene di fatto "mangiato" da una speculazione fuori controllo, rendendo il beneficio

impercettibile per le imprese di autotrasporto». È per questo motivo che Cna Fita chiede al governo «un intervento

ispettivo a tappeto, immediato e severo sui meccanismi di formazione dei prezzi»: in particolare, nel mirino devono

esserci i rifornimenti extra-rete. «È inaccettabile - viene sottolineato - che distorsioni di mercato così marcate

rendano sterili i provvedimenti, lasciando i vettori nell'impossibilità di percepire il reale sostegno dello Stato». C'è

anche un altro aspetto del quale tener conto: le agevolazioni «non possono sostituirsi a un corretto assetto tariffario».

Dunque, Cna Fita invita le imprese a «non subire il "ricatto commerciale" e a utilizzare le tutele conquistate nel corso

degli anni quali strumenti per arginare la crisi e le tensioni sociali». In concreto: si invita a prevedere «nei contratti

scritti l'applicazione automatica della clausola "fuel surcharge" per bilanciare gli incrementi energetici»; in quelli non

scritti, gli operatori vengono invitati a «non scendere sotto i "valori di riferimento"

La Gazzetta Marittima

Livorno
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del ministero delle infrastrutture» (art. 14 D.L. 21/2022). Al di sotto di questa soglia, a giudizio dell'organizzazione di

categoria «può scattare la responsabilità solidale della committenza per violazione della sicurezza stradale e

sociale».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il vescovo in visita pasquale all'Authority "benedice" la Darsena Europa

«La povertà non si sconfigge solo con le opere buone ma creando lavoro»

LIVORNO. «La povertà non si combatte soltanto facendo opere sociali, che

pure sono necessarie, ma la si vince creando nuovo lavoro: la Darsena

Europa può essere da questo punto di vista un catalizzatore di sviluppo

economico e occupazionale». Queste le parole del vescovo di Livorno

Simone Giusti che ha poi aggiunto: «In questi anni mi sono reso conto che il

porto di Livorno è una delle più grandi industrie del territorio, per la gente che

ci lavora e per il giro economico che viene messo in moto». Il monsignore-

architetto, di origini pisane e da poco meno di vent'anni al timone della diocesi

livornese, su invito del presidente Davide Gariglio, oggi venerdì 27 marzo ha

salito le scale di Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione portuale che governa i

porti di Livorno e di Piombino (oltre agli scali minori dell'Arcipelago) e ha

incontrato i dipendenti dell'Authority impartendo poi una benedizione pasquale.

Monsignor Giusti ha ribadito la rilevanza della maxi-Darsena sottolineando che

sono ormai quasi vent'anni che sente parlare di quest'opera: «Se questa

infrastrutture riuscisse a garantire tra indotto e diretti anche soltanto mille

assunzioni, sarebbe una cosa enorme. Soprattutto per una città come la nostra, che negli ultimi anni ha fatto

registrare un rapido e preoccupante aumento della povertà». La visita è risultata «particolarmente gradita a Gariglio»,

viene riferito in una nota messa nero su bianco dall'ente sottolineando che per il presidente «la benedizione ha

rappresentato un momento di raccoglimento e riflessione». Lo ha detto, tenendo a ribadire un aspetto: «Ritengo che

tale momento abbia rappresento una significativa occasione per ritrovarci, rinsaldare il senso di appartenenza alla

nostra comunità e accogliere, nel clima proprio della Pasqua, un messaggio di speranza e pace». Gariglio ha

ringraziato il vescovo Giusti per «l'attenzione istituzionale e politica riservata al governo della pòlis e a quello che

l'Autorità di Sistema fa per costruire le opere e sviluppare i traffici portuali», com'è detto nella nota dell'ente. Del resto,

pochi giorni fa in una intervista al "Tirreno" il presule era sceso in campo per tornare a chiedere attenzione alla

Darsena Europa e alla necessità di rifinanziamento, senza risparmiare una stoccata alla Regione Toscana (dopo che

il "governatore" Eugenio Giani si era detto disposto ad anticipare i fondi per il nuovo ponte sullo Scolmatore

pescandoli dai soldi accantonati per la Darsena Europa). Il presidente dell'Authority ha puntato la luce dei riflettori sul

lavoro di squadra che compiono i lavoratori dell'ente: «A volte non ci si rende conto del grande lavoro che viene fatto

dietro le quinte, delle responsabilità che questi dipendenti hanno. Spero - ha aggiunto - si riesca a percepire all'esterno

che il nostro obiettivo non è soltanto quello di realizzare infrastrutture ma di produrre benessere diffuso, dando nuove

occasioni di lavoro alle famiglie di questo territorio». Il vescovo di Livorno ha riportato sotto la
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lente d'ingrandimento anche il bisogno di fare chiarezza sui tempi con un cronoprogramma dettagliato dei lavori:

vale per la Darsena Europa in porto così come, su un altro versante, anch'esso fondamentale com'è il nuovo

ospedale. Nell'intervista al "Tirreno" aveva lanciato la provocazione di un grande orologio che scandisce l'attesa tanto

per la maxi-Darsena quanto per il nuovo ospedale. Nella visita alla sede dell'Authority rincara: «Vorrei poter mettere in

fila le cose da fare e le informazioni su chi e quando deve farle». Giusti dice di volersi porre in un ruolo di "facilitatore"

di entrambe le grandi opere per Livorno. Come? Creando attorno a prefettura, Authority e Comune «un sistema

policentrico virtuoso». Poi rivolgendosi ai lavoratori dell'istituzione portuale, monsignor Giusti li ha invitati a mettersi

una mano sulla coscienza: «Cerchiamo di accelerare il più possibile i tempi: vincere il "campionato" della Darsena

Europa vuol dire gettare le basi per dare nuovo lavoro e combattere la povertà».
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È ufficiale: in 55 si sono fatti per il posto di numero 2 al fianco di Gariglio

Segretario generale, quali sono a questo punto i passi da fare per Palazzo

Rosciano LIVORNO. «Le manifestazioni di interesse proceduralmente regolari

sono state 55». Dal quartier generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale arriva la conferma dell'anticipazione della "Gazzetta

Marittima" che aveva parlato di «più di 50» candidature. Una folla di

pretendenti si è fatta avanti per il posto di segretario generale. Lo fa con uno

stringato comunicato di otto righe per fare la "fotografia" della situazione, a

poche ore da quando è scaduto (giovedì 26 marzo alle ore 13) il termine per la

presentazione delle candidature ai fini della designazione del nuovo segretario

generale. Per curiosa coincidenza, tutto questo è avvenuto praticamente nelle

stesse ore in cui il numero uno dell'ente portuale labronico ha ricevuto a

Palazzo Rosciano la visita del vescovo che in vista della Pasqua ha effettuato

il rito della benedizione. L'istituzione portuale che governa i porti di Livorno e

di Piombino (più gli scali minori delle isole dell'Arcipelago) torna a ripetere che

l' "avviso pubblico" puntava a raccogliere "manifestazioni d'interesse", dunque

non dev'essere essere visto come qualcosa che abbia natura concorsuale e

perciò «non prevede procedure selettive o graduatorie di merito». Come si sottolinea da Palazzo Rosciano, sede

dell'ente labronico, l' "avviso" firmato dal presidente Gariglio «ha raccolto un numero significativo di manifestazioni di

interesse», e questo «anche grazie all'adeguata copertura pubblicitaria assicurata dalle principali testate locali e

nazionali, sulle cui pagine è stato pubblicato l'estratto del bando». Nella nota ufficiale dell'Authority non c'è indicazione

di un orizzonte temporale e nemmeno la conferma che sia nella seconda metà di aprile la prima data utile in cui il

presidente potrà portare in comitato di gestione la proposta di una candidatura da far votare. Ci si limita a dire che

«nelle prossime settimane il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Davide Gariglio, cui compete per legge la

proposta di nomina da portare in comitato di gestione, valuterà tutti i curricula, acquisendo gli elementi conoscitivi per

l'individuazione del segretario generale».
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Ponte ko, ora verrà sollevato dalle maxi-gru e portato a riparare

Per 22 giorni viadotto chiuso, domenica bloccato anche l'altro passaggio

LIVORNO. Entrano nel vivo i lavori di ripristino del ponte levatoio della

superstrada Fi-Pi-Li che il 6 marzo scorso è finito in tilt per il cedimento del

meccanismo di sollevamento: questo significa che sarà sospesa la soluzione

transitoria escogitata per limitare i danni e consentire il passaggio sulla

carreggiata al di sopra del ponte ai veicoli al di sotto delle tre tonnellate e

mezzo. Anzi, domenica lo stop sarà completo e riguarderà anche il ponte

sottostante, quello che adesso sopporta la deviazione del flusso principale, a

cominciare dal traffico pesante. È quanto rende noto "Met news", il portale

informativo della Città Metropolitana di Firenze che ha in mano la

responsabilità della gestione dell'arteria stradale (in tandem con Avr soggetto

operativo): lo fa segnalando che la primissima fase dei lavori è stata avviata la

mattina di venerdì 27 marzo. C'è da chiarire prima di tutto una cosa: viene

interrotta la possibilità di transito dei veicoli sopra il ponte, cioè sul viadotto

della Fi-Pi-Li che entra nel porto di Livorno con l'ingresso dal varco portuale

della Darsena Toscana. Il divieto sarà in vigore per tutta questa fase dei lavori

che serve ad aggiustare il meccanismo che apre il ponte e consente il passaggio di yacht e chiatte nel canale

sottostante: in effetti, dopo il guasto il ponte era stato reso temporaneamente transitabile ma solo perché era stato in

via provvisoria reso fisso, cioè senza la possibilità di aprirsi (ed è cosa nota che la ragion d'essere del ponte levatoio

è quella di consentire l'accesso al mare, via Darsena Toscana, del naviglio in arrivo dalla Darsena Pisana o comunque

da quella zona del Canale dei Navicelli dove hanno sede fabbriche di yacht e di serbatoi Gnl). Questo divieto di

utilizzo del viadotto in quel tratto resterà in vigore, come detto, per tutto il periodo dei lavori. Cioè quanto a lungo? I

tecnici della Città Metropolitana stimano che possa trattarsi di «circa 22 giorni». Resta inteso - viene aggiunto - che la

viabilità alternativa è garantita dalla viabilità sottostante mediante il ponte mobile levatoio adiacente, quello di via

Mogadiscio che normalmente servirebbe per l'accesso alla sponda est. Come orizzonte per il ritorno alla normalità

viene indicata la data del 20 aprile. Per esser precisi: «entro il 20 aprile». Attenzione, però: venerdì 27 e sabato 28

marzo è in agenda la fase preliminare con l'alleggerimento del ponte levatoio fin qui rattoppato e ora da aggiustare

davvero: intanto vengono collocate anche le quattro gru che servono a sollevare la grande struttura per trasferirla a

terra dove sarà riparata. Domenica 29 e lunedì 30 è prevista l'operazione di sollevamento del segmento del ponte che

viene collocato su una chiatta per essere trasportato fino al luogo in terraferma (banchina portuale) in cui si

provvederà ad aggiustare il guasto. Com'è annunciato dal quartier generale dell'Authority livornese, domenica 29 in

mattinata in un orario indicato come «a partire dalle 10-10,30», nel momento
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più delicato in cui le maxi-gru solleveranno la campata del ponte, non solo sarà chiuso il viadotto della Fi-Pi-Li ma

verrà interdetta anche la strada alternativa: niente transitabilità dal ponte sottostante di via Mogadiscio, e questo «per

il tempo necessario allo svolgimento delle operazioni». Da Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione portuale labronica,

si segnala che in caso di emergenza «i soccorsi saranno garantiti da una viabilità che l'Autorità di Sistema ha

organizzato attraverso il cantiere di Darsena Europa». Cioè: passando all'interno della strada di cantiere che parte

appena a sud del ponte del Calambrone ed entra nelle aree delle vasche di colmata in cui si sta lavorando alle opere

per la Darsena Europa. Da parte della Città Metropolitana si sottolinea che il ripristino (e miglioramento) della parte

meccanica del ponte, dopo il cedimento del 6 marzo scorso, così come il «complessivo intervento di manutenzione

straordinaria dell'impiantistica» sono indispensabile proprio per restituire la funzionalità tanto per il traffico veicolare

diretto o proveniente dalla Darsena Toscana (sopra il ponte quando è abbassato) sia per il passaggio delle

imbarcazioni di rilevanti dimensioni (nel canaletto sotto il ponte quando è alzato), e questo «a servizio del distretto dei

cantieri navali di Pisa». Non è finita. Ecco cosa mette in preventivo la tabella di marcia che i tecnici si sono dati: da

martedì 31 marzo fino a giovedì 9 aprile si conta di compiere la sostituzione di componenti del ponte relativamente

sia alla parte meccanica sia all'impiantistica idraulica. Il passaggio successivo, in agenda a cavallo fra venerdì 10 e

lunedì 13 aprile , è quello a ritroso: una volta aggiustato, il ponte levatoio dovrà essere prima risollevato, poi

trasportato e infine ricollocato nel punto esatto del viadotto. L'ultimo round è quello che va da martedì 14 a domenica

19 aprile : prima la realizzazione della nuova "pavimentazione", poi il collaudo degli impianti così da poter contare

all'inizio della settimana successiva sulla «piena ripresa della funzionalità del ponte sia stradale sia nautica». Come

detto, per l'intera durata dei lavori - cioè prevedibilmente fino al 19 aprile compreso - il ponte del viadotto della Fi-Pi-Li

sarà chiuso al traffico dei veicoli e la possibilità di un percorso alternativo sarà garantita dal sottostante ponte di via

Mogadiscio. Quanto al passaggio delle imbarcazioni sul Canale dei Navicelli è consentito in «quasi tutte le fasi» e nel

periodo «dal 31 marzo al 9 aprile potranno transitare imbarcazioni senza limitazioni di altezza». L'intervento è

promosso dalla Città Metropolitana di Firenze in qualità di stazione appaltante, con finanziamento della Regione

Toscana. I lavori, su progetto di Smart Engineering srl, sono eseguiti da Avr spa in qualità di gestore della Fi-Pi-Li. Le

fasi operative sono state «condivise e coordinate con Autorità Portuale di Livorno, Capitaneria di Porto, Pisa Port

Authority, Comune di Livorno e Unione Industriale di Pisa (Gruppo Nautici)». Queste le parole di Emma Donnini,

consigliera della Città Metropolitana di Firenze che è delegata alla Fi-Pi-Li: «Ringrazio i tecnici per la loro alta

professionalità, messa in campo per trovare soluzioni condivise con tutti i soggetti interessati, per arrivare a risolvere

le problematiche legate alla funzionalità del ponte sia per il traffico veicolare che per quello marittimo». Aggiungendo

poi: «Sarà nostra cura avvisare, puntualmente, sull'andamento delle varie fasi lavorative che richiedono grande

attenzione da parte dei lavoratori
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occupati nelle delicate operazioni oggetto dell'intervento».
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Quando il saggio va all'offensiva

Prendetele, se v'aggrada, come considerazioni oziose di un ozioso (lo so, sto

rubando il titolo di uno spassoso libro dell'umorista Jerome K. Jerome). Solo

che, in questi tempi strani dove tutto sembra andare a rilento, come se la

proiezione sui fatti operasse in mozione slow, assistiamo invece a

un'accelerazione stupefacente delle analisi sulla portualità e sullo shipping sulla

stampa non solo locale: e tutto a firma di Angelo Roma, definito da molti il

vero "saggio della portualità". Un saggio che per gli studi fatti fin dai tempi

dell'Accademia navale, le cariche collezionate (tra le principali: direttore e

demiurgo Intercontainer, port captain Zim, amministratore unico e poi

presidente Toremar, presidente Assonautica della Camera di Commercio,

vicepresidente interporto Vespucci) ha concentrato non solo esperienze dirette

ma anche la capacità di pensare ed operare senza sudditanze, con la sola

guida delle proprie convinzioni; tanto da essersi sempre dimesso, senza

ripensamenti o teatrini, quando ha ritenuto di non essere più in sintonia con le

richieste alla carica ricoperta. Il maritime consultant Angelo Roma è prima di

tutto un amico, collaboratore da decenni a questa testata e onusto di cariche

fin dai tempi in cui era un ragazzo con la divisa fresca fresca dell'ufficialetto di marina militare. Se dovessi riferire in

dettaglio il suo curriculum, ci vorrebbe lo spazio d'un canto dell'Iliade. D'accordo, pensieri oziosi: ma vengo al dunque.

Chi segue sul web e sulla carta stampata le vicende della logistica marittima si sarà accorto che le analisi firmate da

Angelo Roma si sono moltiplicate negli ultimi tempi a un ritmo da mitraglia: sul web, in particolare per la nostra
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testata, sulle pagine del quotidiano "Il Tirreno", sui siti specializzati che si aprono solo ai veri esperti. Le ultime analisi

riguardano la crisi dello stretto di Hormuz, il costo della logistica marittima mondiale per la guerra di Trump, la

penalizzazione dei porti mediterranei causa gli assurdi, masochistici Ets, i ritardi creati dalla politica al ponte di

Messina, l'informatizzazione dei portiTanti interventi, tanti suggerimenti? "Taciturnitas stulto homini pro sapientia est"

dicevano i nostri padri latini: starsene zitti quando si sa è la sapienza degli stolti. MI fermo su un intervento tutto

dedicato a tema locale più discusso del momento, la disgraziata vicenda del ponte sulla foce dello Scolmatore

dell'Arno e Canale dei Navicelli. Angelo Roma è stato tra i pochi - insieme al primo della serie, l'agente marittimo

Enrico Bonistalli - a contestare con argomenti ineccepibili la soluzione proposta dalla Regione Toscana di un ponte

con la parte centrale levatoia, da sostituire nella stessa posizione dell'attuale, vetusto, sgangherato e bassissimo

ponte per Tirrenia. La "soluzione Bonistalli" (che sposammo già su queste colonne anni fa) prevede di fare un nuovo

ponte più all'interno di quello odierno, con luce alta quanto quello dell'autostrada e senza parti mobili, che

rappresentano sempre un'interruzione dei flussi, un costo di manutenzione un rischio
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d'incidenti. Una soluzione logica, quella di Bonistalli-Roma, apprezzata da tutti quelli che ci capiscono, ma a quanto

pare ritenuta troppo cara dalla Regione (che paga una gran parte del costo). Da saggio cultore dei temi logistici,

Roma ha scritto che il maggior costo iniziale sarebbe poi scontato dai flussi di transito (in terra e in acqua) più veloci,

dalle minori spese di manutenzione e movimentazione della parte mobile. Risposte? Tanti mugugni, ma niente di

concreto. Così il porto, l'interporto, il sistema logistico livornese dell'ultimo miglio e la sospirata (sospiratissima, ma

ahimè sempre più vaga Darsena Europa) rischiano di avere, per l'accesso diretto alle banchine che conseguirà al

tombamento della strettoia verso la Darsena Toscana, una toppa invece di una soluzione. Possibile che il nostro

saggio debba raccogliere tanti elogi ma sui fatti rimanga "vox clamantis in deserto"? A.F.
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AdSp Livorno, 55 candidature per il ruolo di segretario generale

Conclusa la fase di raccolta delle manifestazioni di interesse. Gariglio avvia la valutazione dei profili

Andrea Puccini

LIVORNO Si è chiuso il termine per la presentazione delle candidature alla

carica di segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, con un totale di 55 manifestazioni di interesse ritenute

proceduralmente regolari. L'avviso pubblico, scaduto giovedì 26 Marzo alle

ore 13, non prevedeva una procedura concorsuale né la formazione di

graduatorie, ma ha comunque registrato una partecipazione significativa,

anche grazie alla diffusione del bando sulle principali testate locali e nazionali.

Nelle prossime settimane sarà il presidente dell'AdSp, Davide Gariglio, a

esaminare i curricula per individuare il profilo più idoneo. La proposta di

nomina, come previsto dalla normativa, sarà successivamente sottoposta al

Comitato di Gestione per l'approvazione. Si apre dunque una fase decisiva

per la scelta di una figura chiave nella governance dell'ente portuale, chiamata

a supportare la gestione operativa e strategica di uno dei principali sistemi

portuali italiani.
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Livorno, il vescovo Giusti in visita all'AdSp: 'Darsena Europa leva contro la povertà'

Benedizione pasquale ai dipendenti. Gariglio: 'Il porto genera lavoro e benessere per il territorio'

Andrea Puccini

LIVORNO Una visita nel segno della Pasqua, ma anche un'occasione di

confronto sui temi dello sviluppo e del lavoro. Il vescovo di Livorno Simone

Giusti ha incontrato i dipendenti dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale nella sede di Palazzo Rosciano, impartendo la

tradizionale benedizione pasquale su invito del presidente Davide Gariglio.

Un momento di raccoglimento che, come sottolineato da Gariglio, ha

rappresentato anche un'occasione per rafforzare il senso di comunità

all'interno dell'ente portuale. Non solo infrastrutture ha evidenziato ma

creazione di benessere diffuso e opportunità di lavoro per il territorio,

ricordando l'impegno quotidiano dei dipendenti, spesso poco visibile

all'esterno ma fondamentale per il funzionamento del sistema portuale. Nel

suo intervento, il vescovo Giusti ha posto l'attenzione sul ruolo strategico del

porto di Livorno, definendolo una delle principali industrie locali per impatto

occupazionale ed economico. Un passaggio che ha portato al tema centrale

dell'incontro: la realizzazione della Darsena Europa, indicata come

un'infrastruttura chiave per lo sviluppo futuro dello scalo. Secondo Giusti,

infatti, la lotta alla povertà passa anche attraverso la creazione di lavoro: Non bastano le opere sociali ha spiegato

serve generare occupazione. In quest'ottica, la Darsena Europa viene vista come un potenziale volano capace di

attivare centinaia, se non migliaia, di posti di lavoro tra occupazione diretta e indotto. Il vescovo ha inoltre richiamato

l'attenzione sui tempi di realizzazione dell'opera, da anni al centro del dibattito cittadino, annunciando l'intenzione di

promuovere un cronoprogramma dettagliato per monitorarne l'avanzamento, sul modello di quanto intende fare anche

per altre infrastrutture strategiche del territorio. L'obiettivo dichiarato è quello di favorire un'azione coordinata tra

istituzioni Prefettura, Comune e Autorità portuale in una logica di collaborazione che consenta di accelerare i processi

decisionali e realizzativi. Nel rivolgersi direttamente ai lavoratori dell'AdSp, Giusti ha infine lanciato un appello alla

responsabilità condivisa: Accelerare i tempi significa costruire futuro. Ptortare a termine la Darsena Europa vuol dire

creare lavoro e contribuire concretamente a contrastare la povertà. Una visita che, oltre al valore simbolico della

benedizione pasquale, ha così riacceso il focus su uno dei dossier più rilevanti per il futuro economico di Livorno e

del suo porto.
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Il Vescovo Giusti in visita all'AdSP di Livorno

Stamani il vescovo di Livorno, Simone Giusti, su invito del presidente

Gariglio, ha incontrato a Palazzo Rosciano i dipendenti dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e ha impartito loro una

benedizione pasquale.La visita è risultata particolarmente gradita a Gariglio,

per il quale la benedizione ha rappresentato un momento di raccoglimento e

riflessione: Ritengo ha dichiarato che tale momento abbia rappresento una

significativa occasione per ritrovarci, rinsaldare il senso di appartenenza alla

nostra comunità e accogliere, nel clima proprio della Pasqua, un messaggio

di speranza e pace.Gariglio, nel ringraziare il vescovo Giusti per l'attenzione

istituzionale e politica riservata al governo della polis e a quello che l'AdSP fa

per costruire le opere e sviluppare i traffici portuali, ha spezzato una lancia in

favore dei tanti colleghi che lavorano nell'Ente portuale e che ha dichiarato

fanno vivere questo ente anno dopo anno: A volte non ci si rende conto del

grande lavoro che viene fatto dietro le quinte, delle responsabilità che questi

dipendenti hanno. Spero si riesca a percepire all'esterno che il nostro

obiettivo non è soltanto quello di realizzare infrastrutture ma di produrre

benessere diffuso, dando nuove occasioni di lavoro alle famiglie di questo territorio.In questi anni ha detto mons.

Giusti mi sono reso conto che il porto di Livorno è una delle più grandi industrie del territorio, per la gente che ci

lavora e per il giro economico che viene messo in moto. La povertà ha aggiunto non si combatte soltanto facendo

opere sociali, che pure sono necessarie, ma la si vince creando nuovo lavoro e la Darsena Europa può essere da

questo punto di vista un catalizzatore di sviluppo economico e occupazionale.Giusti ha ricordato come siano ormai

quasi vent'anni che sente parlare di quest'opera, di cui si attende l'auspicata realizzazione. Se questa infrastruttura

riuscisse a garantire tra indotto e diretti anche soltanto mille assunzioni, sarebbe una cosa enorme, soprattutto per

una città come la nostra, che negli ultimi anni ha fatto registrare un rapido e preoccupante aumento della povertà ha

sottolineato.Il vescovo di Livorno ha annunciato di voler dare vita ad un cronoprogramma dettagliato dei lavori (la

stessa attenzione la rivolgerà anche al nuovo ospedale): Vorrei poter mettere in fila le cose da fare e le informazioni

su chi e quando deve farle ha detto. L'obiettivo di Giusti è quello di fare da facilitatore di entrambe le opere e di

creare attorno a prefettura, AdSP e Comune, un sistema policentrico virtuoso.Rivoltosi ai dipendenti dell'Ente

portuale, Giusti li ha invitati a mettersi una mano sulla coscienza: Cerchiamo di accelerare il più possibile i tempi.

Vincere il campionato della Darsena Europa vuol dire gettare le basi per dare nuovo lavoro e combattere la povertà.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/il-vescovo-giusti-in-visita-alladsp-di-livorno/
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Il vescovo benedice i dipendenti dell'Autorità Portuale

Michelangelo Sarti

Venerdì 27 Marzo 2026 16:18 Tra i temi affrontati dal monsignor Giusti quello

della Darsena Europa: "Opera fondamentale per creare nuovo lavoro e

vincere la povertà" Stamani il vescovo di Livorno, Simone Giusti , su invito del

presidente Davide Gariglio , ha incontrato a Palazzo Rosciano i dipendenti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e ha impartito

loro una benedizione pasquale. La visita è risultata particolarmente gradita a

Gariglio per il quale la benedizione ha rappresentato un momento di

raccoglimento e riflessione: Ritengo ha dichiarato che tale momento abbia

rappresento una significativa occasione per ritrovarci, rinsaldare il senso di

appartenenza alla nostra comunità e accogliere, nel clima proprio della

Pasqua, un messaggio di speranza e pace. Nel ringraziare il vescovo Giusti

per l'attenzione istituzionale e politica riservata al governo della pòlis e a quello

che l'AdSP fa per costruire le opere e sviluppare i traffici portuali, Gariglio ha

spezzato una lancia in favore dei tanti colleghi che lavorano nell'Ente portuale

e che ha dichiarato fanno vivere questo ente anno dopo anno: A volte non ci si

rende conto del grande lavoro che viene fatto dietro le quinte, delle

responsabilità che questi dipendenti hanno. Spero si riesca a percepire all'esterno che il nostro obiettivo non è

soltanto quello di realizzare infrastrutture ma di produrre benessere diffuso, dando nuove occasioni di lavoro alle

famiglie di questo territorio. In questi anni ha detto mons. Giusti mi sono reso conto che il porto di Livorno è una delle

più grandi industrie del territorio, per la gente che ci lavora e per il giro economico che viene messo in moto. La

povertà ha aggiunto non si combatte soltanto facendo opere sociali, che pure sono necessarie, ma la si vince

creando nuovo lavoro e la Darsena Europa può essere da questo punto di vista un catalizzatore di sviluppo

economico e occupazionale. Giusti ha ricordato come siano ormai quasi vent'anni che sente parlare di quest'opera, di

cui si attende l'auspicata realizzazione. Se questa infrastrutture riuscisse a garantire tra indotto e diretti anche soltanto

mille assunzioni, sarebbe una cosa enorme, soprattutto per una città come la nostra, che negli ultimi anni ha fatto

registrare un rapido e preoccupante aumento della povertà ha sottolineato. Il vescovo di Livorno ha annunciato di

voler dare vita ad un cronoprogramma dettagliato dei lavori (la stessa attenzione la rivolgerà anche al nuovo

ospedale): Vorrei poter mettere in fila le cose da fare e le informazioni su chi e quando deve farle ha detto. L'obiettivo

di Giusti è quello di fare da facilitatore di entrambe le opere e di creare attorno a prefettura, AdSP e Comune, un

sistema policentrico virtuoso. Rivoltosi ai dipendenti dell'Ente portuale, Giusti li ha invitati a mettersi una mano sulla

coscienza: Cerchiamo di accelerare il più possibile i tempi. Vincere il campionato della Darsena Europa vuol dire

gettare le basi per dare nuovo lavoro e combattere la povertà. Cerchi visibilità? QuiLivorno.it mette a disposizione

una visibilità

Quilivorno

Livorno

https://www.quilivorno.it/news/porto-economia/il-vescovo-benedice-i-dipendenti-dellautorita-portuale/
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di oltre 90mila utenti giornalieri: 78.000 su Fb, 15.500 su Ig e 4.700 su X. Richiedi il pacchetto banner e/o articolo

redazionale a commerciale@quilivorno.it oppure attraverso questo link per avere un preventivo QuiLivorno.it ha

aperto il 12 dicembre 2023 il canale Whatsapp e invita tutti i lettori ad iscriversi. Per l'iscrizione, gratuita, cliccate il

seguente link https://whatsapp.com/channel/0029VaGUEMGK0IBjAhIyK12R e attivare la campanella per ricevere le

notifiche di invio articoli. Ricordiamo, infine, che potete continuare a seguirci sui nostri social Fb, Instagram e X.

Quilivorno

Livorno
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Adsp del Mar Tirreno Settentrionale, bussola sugli investimenti

A metà gennaio è stato avviato il cantiere per l'ampliamento del canale di

accesso. Cosa cambia con questo investimento da 16 milioni di euro?

"L'Ampliamento del Canale di Accesso è un'opera strategica per il porto di

Livorno, perché, nelle more della realizzazione della Darsena Europa, gli

consente di mantenere un alto livello di competitività e di offrire alle società

armatoriali elevati standard di sicurezza in termini di accessibilità marittima.

Una volta realizzato l'arretramento della banchina (la durata dei lavori sulla

sponda lato Marzocco è di 475 giorni, mentre altri 180 giorni sono previsti

sulla sponda lato Magnale), il canale sarà quasi raddoppiato e portato a 120

metri di larghezza. Il nuovo banchinamento consentirà, peraltro, la

realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza

del centro della cunetta navigabile". Gli investimenti proseguono anche sul

fronte del ferroviario. Che scalo vorreste vedere entro la fine del decennio? "Il

porto di Livorno sta investendo massicciamente sulle infrastrutture ferroviarie

per potenziare l'intermodalità. Il progetto chiave dello scavalco ferroviario da

27 milioni di euro per collegare direttamente il porto all'Interporto Vespucci di Guasticce, i lavori, avviati a gennaio, di

potenziamento del raccordo base di Livorno Porto Nuovo, hanno tutti l'obiettivo di consentire allo scalo portuale

livornese di far crescere il traffico su ferro e di rendere più efficienti i servizi di manovra ferroviaria in porto. Anche

l'adeguamento del passante appenninico (linea Bologna - Prato) rappresenta un'opportunità strategica fondamentale

per Livorno. La risagomatura delle gallerie è prioritaria per spostare su treno i semirimorchi diretti verso il nord. In

generale, il traguardo da raggiungere è quello di creare le condizioni per arrivare entro il 2030 a spingere oltre il 25%

la percentuale di container via treno, con una previsione di medio periodo che immagina via treno più del 30% dei

container. Va poi precisato che il Piano del Ferro messo a punto dall'AdSP non interessa soltanto Livorno ma anche

Piombino, dove lo sviluppo dei collegamenti ferroviari è strettamente legato al rilancio del polo siderurgico". Anche il

tema dei rifiuti prodotti delle navi si traduce in investimenti, in efficienza e sostenibilità. Quali sono i dettagli del

progetto, i tempi e il relativo valore economico? "L'Adsp ha da poco bandito la gara per l'affidamento in concessione

del servizio. L'affidamento vale oltre 40 mln di euro e ha come obiettivo quello di organizzare in modo più strutturato

la gestione di tutti i rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi che fanno scalo nel porto di Livorno, comprese le

unità da diporto e quelle della pesca, che l'Adsp intende sostenere promuovendo modelli di raccolta programmata dei

rifiuti sempre più sostenibili ed efficienti". Con la riforma portuale, si torna a parlare di hub strategici.

Ship Mag

Livorno

https://focus.shipmag.it/2026/03/shipping-2026/adsp-del-mar-tirreno-settentrionale-bussola-sugli-investimenti/
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Ma a prescindere da cosa poi restituirà la discussione parlamentare, qual è la visione di Livorno se si andrà verso

un'effettiva centralizzazione? Cosa può dare lo scalo labronico al sistema, che altri non hanno? "Ho sempre creduto

nella necessità di un coordinamento reale delle attività delle Autorità di sistema portuale. Immagino le Adsp come

tante società che facciano capo ad una holding centrale, il ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Che

rappresenta il centro che assume le scelte strategiche per la portualità nazionale. Va da sé che va comunque

preservata l'autonomia operativa delle singole Adsp. Il sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale rimane un

unicum nel panorama nazionale: con un porto multipurpose, come quello di Livorno, che ha l'ambizione di acquisire,

con la Darsena Europa, un posizionamento strategico nello scacchiere internazionale, e con un altro porto, come

quello di Piombino, che sta via via provando a riscoprire la propria vocazione siderurgica. Nel Sistema Portuale

rivestono un ruolo strategico, soprattutto per i traffici crocieristici e per i traghetti, anche i porti elbani, che da questo

punto di vista e rimangono complementari rispetto agli altri due porti della Toscana. Ritengo che questo Sistema, con

i suoi porti, gli aeroporti e gli interporti, possa ambire ad ampliare le proprie catchment area di riferimento, a patto che

si riescano a individuare le risorse utili per realizzare le opere di ultimo miglio (collegamenti viari e ferroviari Darsena

Europa) e quelle infrastrutturali indicate nell'accordo di programma firmato a Roma con Metinvest-Danieli (130 mln

per la nuova banchina da realizzarsi sul lato ovest della nuova darsena nord - sostanzialmente dalla parte opposta a

dove oggi è il rigassificatore). Da non dimenticare infine il progetto Raccordo, oggi in fase di progettazione, che è

rappresenta il "polmone logistico" del Sistema Portuale perché inserisce stabilmente il sistema portuale nel corridoio

scandinavo-mediterraneo delle reti europee, permettendo il collegamento diretto del Porto di Livorno e della futura

Darsena Europa all'Interporto Toscano "Amerigo Vespucci" di Guasticce e, da lì, alla linea ferroviaria Collesalvetti-

Vada e alla Pisa-Firenze". I numeri del 2025 hanno confermato gli scali come in salute. Cosa vi aspettate dal 2026,

con tutte le incertezze della situazione geopolitica? "Guardi, oggi è praticamente impossibile riuscire a prevedere

quello che accadrà di qui alla fine dell'anno. E' dall'indicente della Ever Given di marzo del 2021 che il settore presta il

fianco a continui shock sistemici che rendono inutile qualsiasi previsione di traffico o di sviluppo che ambisca ad

avere un orizzonte temporale ampio. La crisi pandemica; l'invasione dell'Ucraina e la crisi energetica; la siccità del

Canale di Panama; la politica daziaria di Trump e la Crisi del Mar Rosso e del Canale di Suez; la recente escalation

del Golfo Persico, che ha portato alla chiusura dello Stretto di Hormuz: tutti questi eventi hanno di fatto scardinato i

pilastri della logistica moderna. Quello che possiamo dire oggi è che per il Sistema Portuale tutti questi cigni neri

rendono opere come la Darsena Europa e il Progetto Raccordo non più opzionali, ma vitali per gestire in modo

resiliente l'irregolarità ormai cronica dei flussi di traffico". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Livorno
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Porto di Ancona, quattro anni di crescita tra traffici, innovazione e sostenibilità

L'Autorità portuale del mare Adriatico centrale presenta il bilancio 2022-2026:

11 milioni di tonnellate movimentate e investimenti per rafforzare il porto di

Ancona ANCONA Il porto di Ancona si conferma motore dell'economia del

mare: l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale traccia un

bilancio dei quattro anni di attività, tra traffici in crescita, innovazione digitale e

nuovi investimenti infrastrutturali. Durante l'evento Porto, territorio, Paese: il

mare Adriatico centrale tra traffici, infrastrutture e innovazione , svoltosi nella

sede Adsp di Ancona, sono stati presentati i risultati raggiunti e le prospettive

future . Al centro del dibattito, la posizione strategica del porto di Ancona,

nodo dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico, e le

opportunità offerte dalla Zes Unica e dai collegamenti trasversali tra Penisola

Balcanica e Iberica. Rappresentanti istituzionali, associazioni di settore e

operatori portuali hanno discusso delle sfide e delle opportunità per il sistema

portuale adriatico, dalla transizione energetica alla digitalizzazione fino agli

investimenti previsti dal Pnrr. Il presidente dell'Adsp, Vincenzo Garofalo , ha

ripercorso i principali risultati ottenuti, mentre esperti del settore hanno

sottolineato il ruolo strategico dell'Adriatico centrale nel panorama europeo della logistica e del trasporto marittimo.

Nel 2025, l'Autorità ha movimentato 11,4 milioni di tonnellate di merci e registrato 832.790 passeggeri . Tra gli

obiettivi principali, la cura dell'operatività degli scali attraverso la realizzazione di infrastrutture, banchine e piazzali, e il

mantenimento dei fondali in linea con il Documento di programmazione strategica di sistema (Dpss), approvato dal

Mit nell'aprile 2024. La programmazione delle infrastrutture ha previsto investimenti per circa 230 milioni di euro , di

cui 40,5 milioni finanziati dal Pnrr , tutti in fase di completamento con collaudi previsti entro giugno 2026. Il

consolidamento della banchina di Riva del porto di Ortona è terminato addirittura 99 giorni prima del previsto Sotto la

guida di Garofalo, l'Adsp ha puntato a rafforzare il sistema portuale tramite la nuova Pianta organica, migliorando

efficienza e servizi: dal 2022 sono stati 18 i nuovi assunti e 34 le progressioni interne Altri pilastri dello sviluppo sono

stati innovazione, digitalizzazione e sostenibilità. La digitalizzazione ha visto investimenti per circa 3,19 milioni di euro

, destinati a infrastrutture immateriali, catena logistica e cybersicurezza. Per la sostenibilità ambientale, sono in corso

lavori per l'elettrificazione delle banchine dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Ortona e Pescara,

con fondi Pnrr pari a 14,6 milioni di euro . L'Adsp ha inoltre messo a disposizione 3,7 milioni di euro di agevolazioni

per concessionari e terminalisti che investono in mezzi elettrici o a idrogeno. Fondamentale è anche il rapporto con le

comunità: iniziative come gli Italian port days e il progetto Adrijoroutes , piattaforma digitale

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.centropagina.it/ancona/porto-ancona-quattro-anni-crescita-tra-traffici-innovazione-sostenibilita/
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che unisce otto musei virtuali di porti italiani e croati, hanno migliorato la conoscenza della storia e delle attività

portuali. «I porti rappresentano un elemento di crescita per il territorio, in particolare nelle aree manifatturiere:

contribuiscono allo sviluppo economico e creano occupazione. Nel porto di Ancona ogni giorno entrano circa 7 mila

persone, con un impatto diretto su famiglie, consumi e servizi della città», ha sottolineato Garofalo. Il presidente ha

evidenziato il ruolo dell'Autorità come ente affidabile per investitori e operatori , capace di garantire tempi certi e

processi rapidi, mantenendo sempre dialogo e collaborazione con istituzioni regionali e comunità portuali. «Quattro

anni di lavoro intenso ha concluso per contribuire allo sviluppo dell'economia del mare e delle comunità portual».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pesca d'altura, Ancona ospiterà per la prima volta i campionati mondiali Big Game

ANCONA. Appuntamento dal 7 al 13 settembre ad Ancona per il Campionato

del mondo Big Game, la massima competizione internazionale di pesca

d'altura, che per il 2026 è stato assegnato all'Italia e alla Fipsas, la federazione

della pesca sportiva. A organizzare l'importante manifestazione internazionale

sarà il Club Amici del Mare Asd di Ancona. Lo segnala il club marchigiano

segnalando che questo lo si deve «all'ottima riuscita dei precedenti campionati

italiani già organizzati dal citato circolo nautico». L'evento - viene specificato -

si svolgerà in un campo gara previsto al largo della costa dorica, con base nel

porto turistico Marina Dorica di Ancona e presso la sede del Club Amici del

Mare asd: vedrà la partecipazione di circa 20 nazioni rappresentate da 2

equipaggi ciascuna, con al seguito relativi tecnici ed accompagnatori. La

manifestazione ha il patrocinio della Regione Marche, del Comune di Ancona,

del Coni marchigiano con main sponsor Suzuki e Lowrance. Il primo giorno è

previsto l'arrivo delle nazioni, l'accreditamento degli equipaggi, il brindisi d i

benvenuto e la cena. Il secondo giorno vedrà la cerimonia di apertura con

presentazione ufficiale delle nazionali partecipanti e saluto da parte delle

autorità. Dal terzo al sesto giorno avranno luogo le gare: come detto, la base sarà al porto turistico Marina Dorica di

Ancona e il campo gara ad una distanza compresa tra 10 e 20 miglia circa. Il settimo giorno è riservato alle

premiazioni e alla chiusura della manifestazione con cena di gala. Nell'organizzazione - precisa Diego Bedetti,

presidente provinciale della Fipsas di Ancona - saranno coinvolte anche le marinerie di Pesaro, Fano, Senigallia,

Civitanova Marche e San Benedetto del Tronto per la relativa messa a disposizione di imbarcazioni e skipper. Sarà

compito dell'organizzazione fornire tutte le imbarcazioni, adeguate alla gara, oltre alla barca giuria ed alcuni mezzi

appoggio e soccorso. «È un grandissimo evento», afferma Michele Covotta, presidente del Club Amici del Mare:

«Oltre alle marinerie marchigiane, anche l'intera regione e la nostra città verranno proiettate a livello mondiale». L'idea

di fare di Viareggio per gli under 30 un riferimento di livello mondiale La barca-simbolo dell'Italia in Coppa America a

un terzo di secolo di distanza.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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'Cybersecurity e portualità: governance, rischi e resilienza dei sistemi portuali'

Il workshop martedì 31 Marzo presso la sede dell'Ente

Giulia Sarti

ANCONA Cybersecurity e portualità: governance, rischi e resilienza dei

sistemi portuali è l'evento che l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

centrale presenta martedì 31 Marzo presso la sede dell'Ente. Realizzata

nell'ambito del progetto europeo CRESPORT Interreg Italia-Croazia,

l'appuntamento della prossima settimana intende promuovere un confronto

qualificato tra istituzioni, operatori e stakeholder sui temi della sicurezza

digitale, della protezione delle infrastrutture critiche e della governance dei

sistemi portuali. In un contesto caratterizzato da crescente complessità

tecnologica e nuove minacce informatiche, la cybersicurezza rappresenta

oggi una leva strategica per garantire continuità operativa, affidabilità e tutela

degli interessi pubblici. La partecipazione di soggetti istituzionali, esperti del

settore e rappresentanti del sistema portuale renderà l'incontro un momento

di approfondimento e dialogo ad alto livello. Gli attacchi alle AdSp Negli ultimi

tempi anche i sistemi informatici delle Autorità portuali italiane sono diventate

bersaglio degli attacchi hacker. La stessa Authority anconetana è stata vittima

lo scorso Dicembre di un attacco informatico rivendicato, che è riuscito a

sottrare solo il 2% delle informazioni dell'ente che è intervenuto subito a protezione dei dati in suo possesso. Di

fronte a queste minacce le AdSp hanno messo in atto diverse misure tecnico-organizzative idonee a gestire la

problematica in materia di cybersicurezza. Il programma del workshop Modera Giulia Sarti, Messaggero Marittimo

15.00- 15.20 Registrazione Saluti di Benvenuto Salvatore Minervino, AdSp mare Adriatico Centrale 15.20 15.30

Presentazione del Progetto CRESPORT Andrea Minardi, AdSp mare Adriatico Centro Settentrionale 15.30 16.00

Intervento principale: Il quadro nazionale della cybersecurity e le priorità per le Istituzioni nazionali Amm. Gianluca

Galasso, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (da remoto) 16.00 16.30 Le attività per il contrasto alla criminalità

informatica ed il protocollo con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale Lorenzo Sabatucci, Polizia

Postale e delle Comunicazioni 16.30 16.50 L'evoluzione della postura della Cybersicurezza nell'Autorità di Sistema

Portuale del mare Adriatico Centrale Francesco Moroncini, referente CSIRT AdSp mare Adriatico Centrale

Massimiliano Galeazzi, DPO AdSp mare Adriatico Centrale 16.50 17.00 Presentazione del Progetto PNRR

ADSPMAC CYBER Guido Vettorel, AdSp mare Adriatico Centrale Francesco Sabbatini, AdSp mare Adriatico

Centrale 17.00 17.20 Gestione e monitoraggio della compliance normativa in modo efficace e misurabile tramite

Interacta Giovanna Leone Marco Nagliero, DINOVA S.r.l. 17.20 17.30 Conclusioni

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.messaggeromarittimo.it/cybersecurity-e-portualita-governance-rischi-e-resilienza-dei-sistemi-portuali/
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Futuro del Porto, Francesco Torquati: Abbiamo un'occasione enorme per rilanciare la
nostra città

Incontro sul dragaggio in comune, la priorità di Massimo Rossi, portavoce

Parco Marino del Piceno: "Siamo molto preoccupati per la costruzione di

un'altra vasca di colmata" Scritto da Redazione in data 27 Marzo 2026 alle

Video e foto di Lorenzo Olivieri SAN BENEDETTO Si è tenuto questo

pomeriggio, in sala consiliare, l'importante incontro pubblico dal titolo

Dragaggio portuale, vasca di colmata, futuro del porto e gestione della costa .

L'evento, organizzato dai Promotori del Parco Marino del Piceno , ha

richiamato l'attenzione di cittadini e addetti ai lavori su temi cruciali per il

territorio, in particolare sulle possibili alternative alla cassa di colmata.

L'incontro è stato introdotto da Massimo Rossi , portavoce dei promotori del

Parco Marino, che ha ribadito la necessità di trovare alternative sostenibili per

la gestione dei fondali e delle infrastrutture portuali. Al centro della discussione,

la ricerca di un equilibrio tra le esigenze operative del porto e la tutela

dell'ecosistema marino. Siamo un'associazione che si occupa del bene del

mare e non potevamo sottrarci a una tematica così importante per San

Benedetto esordisce l'ex sindaco di Grottammare Quando si realizza una

vasca di colmata di fatto si costruisce una discarica che contiene materiali che non possono venire a contatto con

l'ecosistema. Noi come associazione siamo molto preoccupati per la costruzione di una seconda vasca di colmata,

quando si dovrebbero esplorare soluzioni diverse per il dragaggio. Riteniamo giusto che la comunità venga a

conoscenza delle diverse vie percorribili. Ascolta di seguito le parole di Massimo Rossi e di Francesco Torquati,

dell'associazione Faro 3898. Il professore Giuliano Gabbani ha poi analizzato le dinamiche degli interventi di

dragaggio da inserire in una visione d'insieme che consideri l'erosione costiera e i mutamenti del fondale. Il dragaggio

tradizionale porta disagi alle imbarcazioni e produce tanti rifiuti che non possono essere migliorati da una colmata,

che è tutto fuorchè qualcosa di ecologico. L'ecodragaggio permette di evitare contaminazioni con una tecnologia a

circuito chiuso così che gran parte del sedimento possa essere riutilizzato spiega l'ingegner Gianni Depperu

illustrando il progetto ad esempio restituendolo alla costa per non intaccare l'equilibrio costiero. Ancora nessuna visita

Lascia un commento Subscribe Connetti con Commenti articoli CORRELATI San Benedetto: da cassa di colmata a

primo Hub della ricerca marittima d'Europa. Il piano per il porto del futuro L'idea di Francesco Torquati, del Comitato

no discarica marina tra San Benedetto e Grottammare Cassa di colmata, no a una nuova discarica. San Benedetto

vuole una banchina e 100mln per il terzo braccio del porto Il sindaco Spazzafumo: "Battiamo i pugni ai tavoli tecnici

con l'Autorità Portuale affinchè le necessità della nostra marineria vengano rispettate. Non si ripeta lo scempio della

prima vasca" LIVE dal Comune di San Benedetto, seduta aperta sulla seconda vasca di colmata. Consiglio

Riviera oggi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rivieraoggi.it/2026/03/27/433463/futuro-del-porto-francesco-torquati-abbiamo-unoccasione-enorme-per-rilanciare-la-nostra-citta/
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compatto: No a una discarica nel porto Unico punto del giorno la trattazione del progetto di adeguamento tecnico

funzionale del porto cittadino.

Riviera oggi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, prevista l'arrivo della RO-RO Capucine: preoccupazione per il trasporto di
armi

Nelle prossime ore il porto di Civitavecchia vedrà l'attracco della RO-RO

Capucine, nave battente bandiera maltese utilizzata per il trasporto di

materiale bellico per conto del Ministero della Difesa. La stessa imbarcazione,

già al centro di polemiche nei porti di Livorno e Piombino, potrebbe

movimentare esplosivi, sistemi d'arma e mezzi militari in un contesto civile.

Recentemente, a Livorno, i lavoratori dell'acciaieria hanno operato sotto

scorta militare per caricare un treno poi bloccato lungo il tragitto grazie

all'intervento dei movimenti antimilitaristi e dei lavoratori. Il sindacato denuncia

l'utilizzo delle banchine civili per operazioni belliche e chiede alle autorità

competenti - Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema e amministrazione

comunale - di intervenire con decisione, vigilando sulla sicurezza di operatori

portuali e cittadini. In un contesto internazionale sempre più instabile, viene

sottolineato come i porti civili italiani non possano diventare ingranaggi della

logistica bellica né potenziali obiettivi di conflitti. I lavoratori, già gravati dagli

effetti della guerra in termini di salari e inflazione, non devono essere coinvolti

nelle scelte di riarmo del Governo, che destina miliardi di euro alle spese

militari anziché a servizi pubblici essenziali come sanità e istruzione.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/civitavecchia-prevista-larrivo-della-ro-ro-capucine-preoccupazione-per-il-trasporto-di-armi/
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Porti, tensioni su traffici militari: proteste a Civitavecchia e verifiche richieste a Cagliari

Sindacati e movimenti chiedono controlli su sicurezza e destinazione delle merci. Nel mirino la RO-RO Capucine e
la nave MSC Vega

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA Cresce la tensione nei porti italiani attorno alla gestione di

traffici legati a materiali militari o 'dual use'. Nelle prossime ore è atteso

l'arrivo a Civitavecchia della RO-RO Capucine, unità battente bandiera

maltese impiegata per il trasporto di materiale bellico per conto del Ministero

della Difesa, già al centro di contestazioni in altri scali come Livorno e

Piombino. A intervenire è l'USB Coordinamento Nazionale Porti, che

denuncia l'utilizzo di banchine civili per operazioni legate a sistemi d'arma,

esplosivi e mezzi militari. Il sindacato chiede un intervento delle autorità

competenti - Capitaneria di Porto, Autorità di sistema portuale e

amministrazione comunale - sia per verificare la natura delle operazioni sia

per garantire la sicurezza dei lavoratori e della cittadinanza. Nel mirino anche

il contesto internazionale, definito 'sempre più instabile', che secondo USB

impone una riflessione sul ruolo dei porti civili italiani, ritenuti a rischio di

diventare parte integrante delle catene logistiche militari. Parallelamente, u

n'altra segnalazione arriva dalla Sardegna, dove la CGIL Sardegna ha chiesto

verifiche sulla presenza di materiali sensibili a bordo della MSC Vega, ferma

nel porto di Cagliari. Secondo quanto riferito dal segretario regionale Fausto Durante, la nave potrebbe trasportare

acciaio 'dual use', potenzialmente destinato alla produzione di armamenti. La richiesta, condivisa anche con la rete

internazionale BDS, è quella di accertare con precisione la natura e la destinazione del carico. In caso di conferma, il

sindacato sollecita il blocco della partenza della nave, evidenziando il rischio che materiali provenienti da porti italiani

possano essere impiegati in contesti di conflitto armato. L'appello è rivolto all' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna, all'Agenzia delle Dogane e alla Capitaneria di Porto affinché vengano effettuati tutti i controlli necessari

prima di autorizzare ulteriori operazioni. Le due vicende riaccendono così il dibattito sul ruolo dei porti civili nelle

catene logistiche globali e sulle implicazioni, anche etiche e di sicurezza, legate alla movimentazione di materiali con

possibile impiego militare.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/porti-tensioni-su-traffici-militari-proteste-a-civitavecchia-e-verifiche-richieste-a-cagliari/
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Porto di Napoli, l'allarme di UNIPORT: "accelerare il completamento delle opere per non
perdere le opportunità di sviluppo"

Sbloccare i cantieri, accelerare le procedure e dare certezza sui tempi di

completamento delle opere. È questo l'appello lanciato da Pasquale Legora de

Feo , Presidente di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali), sul futuro

del Porto di Napoli, oggi sospeso tra grandi opportunità di crescita e il rischio

concreto di rallentamenti che potrebbero compromettere investimenti

strategici. Il tema è stato al centro dell'incontro che si è svolto alla presenza

del Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni

della Camera, Salvatore Deidda , e dei principali rappresentanti delle istituzioni

e del cluster marittimo-portuale organizzato a margine del Consiglio Direttivo

dell'Associazione, riunitosi nel capoluogo campano. " È finito il tempo dei

rinvii: il Porto di Napoli non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare

presto, superare le persistenti confl ittualità interne e accelerare i l

completamento delle opere già avviate per non disperdere le risorse pubbliche

e private investite e per cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi

sono stati spesi oltre 200 milioni di fondi pubblici e almeno altrettanti dovranno

essere investiti in privato ", ha dichiarato il Presidente di UNIPORT, Pasquale

Legora de Feo Nel corso dell'incontro - che ha incluso anche una visita operativa allo scalo, via terra e via mare, con

tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sui principali interventi infrastrutturali già completati, come la

ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo Beverello e soprattutto di quelli in itinere: dal

completamento della diga foranea di Levante , fondamentale per sicurezza e operatività, allo sviluppo della Darsena

di Levante , strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino all'approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale ,

ad oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale, e alla

realizzazione delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie Opere attese da anni e oggi sostenute anche dalle

risorse del PNRR, ma che necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e realizzativo. "

Parliamo in alcuni casi di interventi programmati da oltre vent'anni - ha sottolineato Legora de Feo - che possono

finalmente diventare realtà, a beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui

evidentemente godranno tutte le categorie produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un

ampliamento degli spazi a disposizione. Ma servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica

amministrazione; solo così sarà possibile generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio ". La presenza del

Presidente Deidda ha consentito di avere un confronto diretto, propositivo e collaborativo su tematiche di rilievo

nazionale che hanno anche impatto a livello locale e di manifestare l'apprezzamento per l'impegno e l'attenzione che il

Parlamento, e la Commissione Trasporti della Camera in particolare, ripongono nel settore portuale.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2026/03/27/porto-di-napoli-lallarme-di-uniport-accelerare-il-completamento-delle-opere-per-non-perdere-le-opportunita-di-sviluppo/
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A tale proposito, sono stati ricordate le ultime misure, in ordine temporale, approvate dal Parlamento: l'esenzione

dall'obbligo di assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non solo) portuale e la

proroga al 2027 del cosiddetto " buono portuale ". Una nota dolente è senza dubbio la tassazione della Regione

Campania sui canoni demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. " Come operatore del porto di Napoli, al pari di

tutti i colleghi della Campania ", ha precisato Legora de Feo, " auspico che la Regione abroghi quanto prima la legge

che ha previsto il pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate dall'Autorità di Sistema Portuale, al fine di

non perpetrare una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei porti campani. Come Presidente di

UNIPORT, ritengo che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni terminalistiche rilasciate dalle AdSP, il

legislatore statale ne escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla misura, al fine di prevenire il rischio di

alterazioni del level playing field tra imprese che operano in porti di regioni diverse. " Il destino e lo sviluppo del porto

di Napoli non possono essere condizionati dalle istanze o prese di posizione di pochi a svantaggio dei molti: se

vogliamo cambiare veramente passo, tutti gli attori del sistema devono collaborare e dare un contributo allo sviluppo

generale del porto e della sua economia, e ci deve stare vicino anche la politica nazionale, oggi qui rappresentata dal

Presidente Deidda ", ha concluso Legora de Feo. il Presidente Legora ha infine ribadito, in tema di riforma

dell'ordinamento portuale , la disponibilità di Uniport ad un confronto approfondito tra rappresentanze degli operatori,

decisore politico e istituzioni per addivenire ad un testo di riforma che effettivamente consenta di superare e risolvere

gli aspetti problematici o dubbi della legislazione attuale. (AGENPARL) Comments are closed.

Agenparl

Napoli
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Porto di Napoli: UNIPORT, accelerare il completamento delle opere per non perdere le
opportunità di sviluppo

(FERPRESS) - Roma, 27 MAR - Sbloccare i cantieri, accelerare le procedure

e dare certezza sui tempi di completamento delle opere. È questo l'appello

lanciato da Pasquale Legora de Feo, Presidente di UNIPORT (Unione

Nazionale Imprese Portuali), sul futuro del Porto di Napoli, oggi sospeso tra

grandi opportunità di crescita e il rischio concreto di rallentamenti che

potrebbero compromettere investimenti strategici. L'articolo è leggibile solo

dagli abbonati Sei abbonato? Accedi >> L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 400,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it 13 Mag 26 Rho Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Napoli

https://www.ferpress.it/porto-di-napoli-uniport-accelerare-il-completamento-delle-opere-per-non-perdere-le-opportunita-di-sviluppo/
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GA-Alliance: al via il confronto sulla Blue Economy

La Blue Economy come leva strategica per lo sviluppo sostenibile del

Mezzogiorno e dell'intero bacino del Mediterraneo. È questo il tema al centro

del workshop promosso da GA-Alliance, che riunisce a Napoli rappresentanti

delle istituzioni, delle autorità portuali e del mondo produttivo per un confronto

sulle prospettive della portualità, della nautica e della gestione del demanio

marittimo. In un contesto globale sempre più competitivo, caratterizzato dalla

necessità di garantire certezza del diritto e rapidità amministrativa, la solidità

dei titoli concessori e la compliance normativa assumono un ruolo decisivo

per attrarre investimenti e favorire la crescita del sistema portuale e turistico.

Particolare attenzione sarà dedicata al ruolo di Napoli come hub strategico del

Mediterraneo e alle principali sfide regolatorie della portualità campana, con un

focus su due dossier chiave: la rigenerazione dell'area di Bagnoli e l'impatto

dell'America's Cup. Due progetti che rappresentano non solo interventi di

trasformazione urbana, ma veri e propri banchi di prova per un modello di

governance trasparente ed efficiente, capace di valorizzare il territorio e

attrarre capitali internazionali. La tavola rotonda vedrà la partecipazione, tra gli

altri, del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi , dell'Assessora al Turismo del Comune di

Napoli Teresa Armato , dell'Assessore regionale ai Trasporti e al Demanio Mario Casillo , del Presidente dell'Autorità

Portuale Napoli-Salerno Eliseo Cuccaro , insieme a rappresentanti del mondo imprenditoriale e delle professioni.

"Napoli può diventare un modello di sviluppo per la Blue Economy nel Mediterraneo, a condizione di coniugare rigore

giuridico, semplificazione amministrativa e visione industriale", sottolineano gli organizzatori di GA-Alliance.

L'iniziativa si propone di individuare soluzioni concrete per rafforzare la competitività del sistema portuale campano e

promuovere un quadro regolatorio stabile e attrattivo per gli investimenti, contribuendo alla crescita economica del

Mezzogiorno. Alla tavola rotonda parteciapranno Francesco Sciaudone , Managing Partner, GA-Alliance Eduardo

Rixi , Parlamentare, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Teresa Armato , Assessora al turismo e alle

attività produttive, Comune di Napoli Antonio Capacchione , Presidente, Sindacato Italiano Balneari Mario Casillo ,

Assessore ai trasporti e demanio, Regione Campania Eliseo Cuccaro , Presidente, Autorità portuale Napoli-Salerno

Vasco De Cet , Direttore, CEO e Consulente di Porti Turistici Dino Falconio , Sub Commissario straordinario per la

rigenerazione urbana Bagnoli-Coroglio Vittorio Genna , Vicepresidente, Unione Industriali di Napoli Daniele Silvetti,

Sindaco di Ancona, Vicepresidente ANCI Alessandro Barbieri, Partner, GA-Alliance Ezio Perillo, Of Counsel, GA-

Alliance Francesco Urraro , Of Counsel, GA Alliance; Vice Presidente Consiglio di Presidenza, Consiglio di Stato.

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/ga-alliance-al-via-il-confronto-sulla-blue-economy/
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Porto di Napoli, l'allarme di UNIPORT: "accelerare il completamento delle opere per non
perdere le opportunità di sviluppo"

Roma - Sbloccare i cantieri, accelerare le procedure e dare certezza sui tempi

di completamento delle opere. È questo l'appello lanciato da Pasquale Legora

de Feo, Presidente di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali), sul

futuro del Porto di Napoli, oggi sospeso tra grandi opportunità di crescita e il

rischio concreto di rallentamenti che potrebbero compromettere investimenti

strategici. Il tema è stato al centro dell'incontro che si è svolto alla presenza

del Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni

della Camera, Salvatore Deidda, e dei principali rappresentanti delle istituzioni

e del cluster marittimo-portuale organizzato a margine del Consiglio Direttivo

dell'Associazione, riunitosi nel capoluogo campano. "È finito il tempo dei rinvii:

il Porto di Napoli non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare

presto, superare le persistenti confl ittualità interne e accelerare i l

completamento delle opere già avviate per non disperdere le risorse pubbliche

e private investite e per cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi

sono stati spesi oltre 200 milioni di fondi pubblici e almeno altrettanti dovranno

essere investiti in privato", ha dichiarato il Presidente di UNIPORT, Pasquale

Legora de Feo. Nel corso dell'incontro - che ha incluso anche una visita operativa allo scalo, via terra e via mare, con

tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sui principali interventi infrastrutturali già completati, come la

ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo Beverello e soprattutto di quelli in itinere: dal

completamento della diga foranea di Levante, fondamentale per sicurezza e operatività, allo sviluppo della Darsena di

Levante, strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino all'approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, ad

oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale, e alla realizzazione

delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie. Opere attese da anni e oggi sostenute anche dalle risorse del

PNRR, ma che necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e realizzativo. "Parliamo in alcuni

casi di interventi programmati da oltre vent'anni - ha sottolineato Legora de Feo - che possono finalmente diventare

realtà, a beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui evidentemente godranno tutte le

categorie produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un ampliamento degli spazi a

disposizione. Ma servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica amministrazione; solo

così sarà possibile generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio". La presenza del Presidente Deidda ha

consentito di avere un confronto diretto, propositivo e collaborativo su tematiche di rilievo nazionale che hanno anche

impatto a livello locale e di manifestare l'apprezzamento per l'impegno e l'attenzione che il Parlamento, e la

Commissione Trasporti della Camera in particolare, ripongono nel settore portuale.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/porti/2026-03-27/porto-di-napoli-lallarme-di-uniport-accelerare-il-completamento-delle-opere-per-non-perdere-le-opportunita-di-sviluppo_184118/
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A tale proposito, sono stati ricordate le ultime misure, in ordine temporale, approvate dal Parlamento: l'esenzione

dall'obbligo di assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non solo) portuale e la

proroga al 2027 del cosiddetto "buono portuale". Una nota dolente è senza dubbio la tassazione della Regione

Campania sui canoni demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. "Come operatore del porto di Napoli, al pari di

tutti i colleghi della Campania", ha precisato Legora de Feo, "auspico che la Regione abroghi quanto prima la legge

che ha previsto il pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate dall'Autorità di Sistema Portuale, al fine di

non perpetrare una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei porti campani. Come Presidente di

UNIPORT, ritengo che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni terminalistiche rilasciate dalle AdSP, il

legislatore statale ne escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla misura, al fine di prevenire il rischio di

alterazioni del level playing field tra imprese che operano in porti di regioni diverse. "Il destino e lo sviluppo del porto

di Napoli non possono essere condizionati dalle istanze o prese di posizione di pochi a svantaggio dei molti: se

vogliamo cambiare veramente passo, tutti gli attori del sistema devono collaborare e dare un contributo allo sviluppo

generale del porto e della sua economia, e ci deve stare vicino anche la politica nazionale, oggi qui rappresentata dal

Presidente Deidda", ha concluso Legora de Feo. il Presidente Legora ha infine ribadito, in tema di riforma

dell'ordinamento portuale, la disponibilità di Uniport ad un confronto approfondito tra rappresentanze degli operatori,

decisore politico e istituzioni per addivenire ad un testo di riforma che effettivamente consenta di superare e risolvere

gli aspetti problematici o dubbi della legislazione attuale.

Il Nautilus

Napoli
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Porto di Napoli, l'appello di UNIPORT: "accelerare il completamento delle opere per non
perdere le opportunità di sviluppo"

A Napoli s i  è svolto i l  Consigl io Dirett ivo e un incontro promosso

dall'Associazione, alla presenza del Presidente della IX Commissione della

Camera Salvatore Deidda e delle istituzioni del cluster marittimo portuale.

Sbloccare i cantieri, accelerare le procedure e dare certezza sui tempi di

completamento delle opere. È questo l'appello lanciato da Pasquale Legora de

Feo, Presidente di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali), sul futuro

del Porto di Napoli, oggi sospeso tra grandi opportunità di crescita e il rischio

concreto di rallentamenti che potrebbero compromettere investimenti

strategici. Il tema è stato al centro dell'incontro che si è svolto alla presenza

del Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni

della Camera, Salvatore Deidda, e dei principali rappresentanti delle istituzioni

e del cluster marittimo-portuale organizzato a margine del Consiglio Direttivo

dell'Associazione, riunitosi nel capoluogo campano. " È finito il tempo dei

rinvii: il Porto di Napoli non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare

presto, superare le persistenti confl ittualità interne e accelerare i l

completamento delle opere già avviate per non disperdere le risorse pubbliche

e private investite e per cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi sono stati spesi oltre 200 milioni di fondi

pubblici e almeno altrettanti dovranno essere investiti in privato ", ha dichiarato il Presidente di UNIPORT, Pasquale

Legora de Feo. Nel corso dell'incontro - che ha incluso anche una visita operativa allo scalo, via terra e via mare, con

tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sui principali interventi infrastrutturali già completati, come la

ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo Beverello e soprattutto di quelli in itinere: dal

completamento della diga foranea di Levante, fondamentale per sicurezza e operatività, allo sviluppo della Darsena di

Levante, strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino all'approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, ad

oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale, e alla realizzazione

delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie. Opere attese da anni e oggi sostenute anche dalle risorse del

PNRR, ma che necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e realizzativo. " Parliamo in alcuni

casi di interventi programmati da oltre vent'anni - ha sottolineato Legora de Feo - che possono finalmente diventare

realtà, a beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui evidentemente godranno tutte le

categorie produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un ampliamento degli spazi a

disposizione. Ma servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica amministrazione; solo

così sarà possibile generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio ". La presenza del Presidente Deidda ha

consentito di avere un confronto diretto, propositivo e collaborativo su tematiche di rilievo nazionale
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che hanno anche impatto a livello locale e di manifestare l'apprezzamento per l'impegno e l'attenzione che il

Parlamento, e la Commissione Trasporti della Camera in particolare, ripongono nel settore portuale. A tale proposito,

sono stati ricordate le ultime misure, in ordine temporale, approvate dal Parlamento: l'esenzione dall'obbligo di

assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non solo) portuale e la proroga al 2027 del

cosiddetto " buono portuale ". Una nota dolente è senza dubbio la tassazione della Regione Campania sui canoni

demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. " Come operatore del porto di Napoli, al pari di tutti i colleghi della

Campania ", ha precisato Legora de Feo, " auspico che la Regione abroghi quanto prima la legge che ha previsto il

pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate dall'Autorità di Sistema Portuale, al fine di non perpetrare

una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei porti campani. Come Presidente di UNIPORT, ritengo

che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni terminalistiche rilasciate dalle AdSP, il legislatore statale ne

escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla misura, al fine di prevenire il rischio di alterazioni del level

playing field tra imprese che operano in porti di regioni diverse. " Il destino e lo sviluppo del porto di Napoli non

possono essere condizionati dalle istanze o prese di posizione di pochi a svantaggio dei molti: se vogliamo cambiare

veramente passo, tutti gli attori del sistema devono collaborare e dare un contributo allo sviluppo generale del porto e

della sua economia, e ci deve stare vicino anche la politica nazionale, oggi qui rappresentata dal Presidente Deidda ",

ha concluso Legora de Feo. Il Presidente Legora ha infine ribadito, in tema di riforma dell'ordinamento portuale, la

disponibilità di Uniport ad un confronto approfondito tra rappresentanze degli operatori, decisore politico e istituzioni

per addivenire ad un testo di riforma che effettivamente consenta di superare e risolvere gli aspetti problematici o

dubbi della legislazione attuale.
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Napoli, UNIPORT lancia l'allarme: 'Cantieri da sbloccare subito'

Legora de Feo: tempi certi e collaborazione per non perdere investimenti e sviluppo

Andrea Puccini

NAPOLI - Accelerare i lavori, superare gli ostacoli burocratici e garantire

tempi certi per il completamento delle opere. È questo il messaggio lanciato

da UNIPORT sul futuro del porto di Napoli, al centro di un incontro

istituzionale che ha riunito operatori e rappresentanti del cluster marittimo-

portuale. A sottolineare l'urgenza è stato il presidente dell'associazione,

Pasquale Legora de Feo , che ha evidenziato come lo scalo partenopeo si

trovi oggi a un bivio: da un lato importanti opportunità di crescita, dall'altro il

rischio concreto che ritardi e conflittualità possano compromettere

investimenti già avviati. Il confronto, organizzato a margine del Consiglio

Direttivo di UNIPORT , si è svolto alla presenza del presidente della

Commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda, offrendo

l'occasione per fare il punto sullo stato delle principali opere infrastrutturali.

Tra gli interventi già realizzati figurano la riqualificazione della diga foranea e

la nuova stazione marittima al Molo Beverello . Restano però centrali i

cantieri ancora in corso o in fase autorizzativa, a partire dal completamento

della diga foranea di Levante e dallo sviluppo della Darsena di Levante,

considerata strategica per la riorganizzazione dei traffici. A questi si aggiungono il nuovo Piano regolatore portuale,

ancora in attesa della Valutazione di impatto ambientale, e il potenziamento dei collegamenti stradali e ferroviari. Si

tratta di opere attese da decenni e sostenute anche da risorse del PNRR, per le quali - secondo UNIPORT - è

necessario un deciso cambio di passo. In gioco ci sono oltre 200 milioni di euro di fondi pubblici già spesi e ulteriori

investimenti privati di pari entità. 'Non è più tempo di rinvii - ha ribadito Legora de Feo -. Serve uno sforzo condiviso

tra imprese e pubblica amministrazione per trasformare i progetti in realtà e generare sviluppo e occupazione'. Nel

corso dell'incontro è emersa anche una criticità sul fronte fiscale: la tassazione applicata dalla Regione Campania sui

canoni demaniali, che in alcuni casi raggiunge il 25%, rischia di penalizzare la competitività degli operatori locali

rispetto ad altri porti italiani. Da qui la richiesta di una revisione normativa, anche a livello nazionale, per evitare

squilibri tra territori. Accanto alle criticità, UNIPORT ha espresso apprezzamento per alcune recenti misure approvate

dal Parlamento, come l'esenzione dall'obbligo assicurativo per i mezzi operanti in ambito portuale e la proroga del

'buono portuale' fino al 2027. Il messaggio finale è chiaro: il rilancio del porto di Napoli passa da una governance

condivisa e da una piena collaborazione tra istituzioni e operatori. Solo così, conclude l'associazione, sarà possibile

cogliere le opportunità di sviluppo e rafforzare il ruolo dello scalo nel sistema logistico nazionale e mediterraneo.
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Porto di Napoli, l'allarme: "Accelerare il completamento delle opere per non perdere le
opportunità di sviluppo"

L'appello lanciato da Pasquale Legora de Feo, Presidente di Uniport (Unione

Nazionale Imprese Portuali) Sbloccare i cantieri, accelerare le procedure e

dare certezza sui tempi di completamento delle opere. È questo l'appello

lanciato da Pasquale Legora de Feo, Presidente di UNIPORT (Unione

Nazionale Imprese Portuali), sul futuro del Porto di Napoli, oggi sospeso tra

grandi opportunità di crescita e il rischio concreto di rallentamenti che

potrebbero compromettere investimenti strategici. L'incontro Il tema è stato al

centro dell'incontro che si è svolto alla presenza del Presidente della IX

Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera, Salvatore

Deidda, e dei principali rappresentanti delle istituzioni e del cluster marittimo-

portuale organizzato a margine del Consiglio Direttivo dell'Associazione,

riunitosi nel capoluogo campano. "È finito il tempo dei rinvii: il Porto di Napoli

non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare presto, superare le

persistenti conflittualità interne e accelerare il completamento delle opere già

avviate per non disperdere le risorse pubbliche e private investite e per

cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi sono stati spesi oltre 200

milioni di fondi pubblici e almeno altrettanti dovranno essere investiti in privato", ha dichiarato il Presidente di

UNIPORT, Pasquale Legora de Feo. Nel corso dell'incontro - che ha incluso anche una visita operativa allo scalo, via

terra e via mare, con tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sui principali interventi infrastrutturali già

completati, come la ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo Beverello e soprattutto di

quelli in itinere: dal completamento della diga foranea di Levante, fondamentale per sicurezza e operatività, allo

sviluppo della Darsena di Levante, strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino all'approvazione del nuovo Piano

Regolatore Portuale, ad oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura di Valutazione dell'Impatto

Ambientale, e alla realizzazione delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie. Opere attese da anni e oggi

sostenute anche dalle risorse del PNRR, ma che necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e

realizzativo. "Parliamo in alcuni casi di interventi programmati da oltre vent'anni - ha sottolineato Legora de Feo - che

possono finalmente diventare realtà, a beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui

evidentemente godranno tutte le categorie produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un

ampliamento degli spazi a disposizione. Ma servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica

amministrazione; solo così sarà possibile generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio". La presenza del

Presidente Deidda ha consentito di avere un confronto diretto, propositivo e collaborativo su tematiche di rilievo

nazionale che hanno anche impatto a livello locale e di manifestare l'apprezzamento per l'impegno
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e l'attenzione che il Parlamento, e la Commissione Trasporti della Camera in particolare, ripongono nel settore

portuale. A tale proposito, sono stati ricordate le ultime misure, in ordine temporale, approvate dal Parlamento:

l'esenzione dall'obbligo di assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non solo) portuale

e la proroga al 2027 del cosiddetto "buono portuale". Una nota dolente è senza dubbio la tassazione della Regione

Campania sui canoni demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. "Come operatore del porto di Napoli, al pari di

tutti i colleghi della Campania", ha precisato Legora de Feo, "auspico che la Regione abroghi quanto prima la legge

che ha previsto il pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate dall'Autorità di Sistema Portuale, al fine di

non perpetrare una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei porti campani. Come Presidente di

UNIPORT, ritengo che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni terminalistiche rilasciate dalle AdSP, il

legislatore statale ne escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla misura, al fine di prevenire il rischio di

alterazioni del level playing field tra imprese che operano in porti di regioni diverse. "Il destino e lo sviluppo del porto

di Napoli non possono essere condizionati dalle istanze o prese di posizione di pochi a svantaggio dei molti: se

vogliamo cambiare veramente passo, tutti gli attori del sistema devono collaborare e dare un contributo allo sviluppo

generale del porto e della sua economia, e ci deve stare vicino anche la politica nazionale, oggi qui rappresentata dal

Presidente Deidda", ha concluso Legora de Feo. il Presidente Legora ha infine ribadito, in tema di riforma

dell'ordinamento portuale, la disponibilità di Uniport ad un confronto approfondito tra rappresentanze degli operatori,

decisore politico e istituzioni per addivenire ad un testo di riforma che effettivamente consenta di superare e risolvere

gli aspetti problematici o dubbi della legislazione attuale.
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Napoli vertice sul porto accelerare cantieri e riforme per non perdere competitività

Napoli - Sbloccare i cantieri, velocizzare le procedure e garantire tempi certi

per il completamento delle opere: è questo il messaggio emerso con forza dal

confronto sul futuro del Porto di Napoli. Al centro del dibattito l'intervento del

presidente di Pasquale Legora de Feo , numero uno di Uniport , che ha

richiamato l'attenzione sulle criticità che rischiano di rallentare investimenti

strategici, nonostante le rilevanti opportunità di crescita per lo scalo

partenopeo. L'incontro si è svolto nel capoluogo campano a margine del

Consiglio Direttivo dell'associazione, alla presenza del presidente della IX

Commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda , e dei principali

rappresentanti del cluster marittimo-portuale. " È finito il tempo dei rinvii: il

Porto di Napoli non può più permettersi immobilismi. Occorre superare le

conflittualità interne e accelerare il completamento delle opere già avviate,

evitando di disperdere risorse pubbliche e private", ha dichiarato Legora de

Feo , sottolineando come siano già stati investiti oltre 200 milioni di euro

pubblici, cui si aggiungeranno consistenti capitali privati. Nel corso dell'incontro

- accompagnato da una visita operativa allo scalo, via terra e via mare, con

tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sugli interventi infrastrutturali: dalla diga foranea alla nuova

stazione marittima di Molo Beverello, fino alle opere ancora in corso, come il completamento della diga di Levante, lo

sviluppo della Darsena e il nuovo Piano Regolatore Portuale, tuttora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale.

Opere attese da anni, oggi sostenute anche dai fondi del PNRR, ma che - secondo Legora de Feo - richiedono un

deciso cambio di passo sul piano autorizzativo e realizzativo. "Parliamo di interventi programmati da oltre vent'anni

che possono finalmente diventare realtà, con benefici per tutta la comunità portuale. Ma servono tempi certi e una

reale collaborazione tra imprese e pubblica amministrazione", ha aggiunto. La presenza del Presidente Deidda ha

consentito un confronto diretto su temi di rilievo nazionale, con particolare riferimento alle recenti misure approvate

dal Parlamento, tra cui l'esenzione dall'obbligo di assicurazione per i mezzi operanti in ambito portuale e la proroga al

2027 del cosiddetto "buono portuale". Tra le criticità evidenziate, anche la tassazione regionale sui canoni demaniali

in Campania, che in alcuni casi raggiunge il 25%. "È necessario superare una situazione che penalizza la

competitività degli operatori campani rispetto ad altri porti italiani", ha evidenziato Legora de Feo , auspicando un

intervento normativo correttivo. In chiusura, il presidente di Uniport ha ribadito la necessità di una visione condivisa:

"Lo sviluppo del porto di Napoli non può essere ostacolato da interessi particolari. Serve una collaborazione tra tutti

gli attori del sistema e il sostegno della politica nazionale, oggi rappresentata dal Presidente Deidda". Infine, sul tema
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della riforma Portuale Legora de Feo ha confermato la disponibilità dell'associazione a un confronto strutturato con

istituzioni e decisori politici, con l'obiettivo di arrivare a un testo normativo capace di superare le criticità dell'attuale

assetto legislativo. Alessandro Cerri (classe 1963, foggiano di nascita) è un giornalista specializzato nel settore

marittimo e portuale. Il suo profilo si distingue per una formazione accademica eccezionalmente multidisciplinare:

oltre alla laurea in Scienze dell'Amministrazione, ha conseguito la laurea in Conservazione dei Beni Culturali con

specializzazione in Archeologia Subacquea, arricchendo ulteriormente il suo percorso con le lauree magistrali in

Lettere Moderne e in Giurisprudenza. Questa combinazione di competenze gli permette di analizzare il mondo del

mare sotto il profilo tecnico, legale e culturale.
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Ddl Mare la svolta per la Blue Economy, ecco cosa cambia per la Campania

L' approvazione in prima lettura al Senato del Ddl Valorizzazione risorsa mare

non è solo un atto legislativo di settore, ma rappresenta un cambio di

paradigma per una regione come la Campania, dove l'economia del mare

pesa per una quota rilevante del PIL locale. Il testo, ora all'esame della

Camera, introduce pilastri normativi che promettono di riordinare il traffico

nelle nostre acque, proteggendo la professionalità degli operatori e la

sicurezza della navigazione. Uno dei punti più qualif icanti è la netta

separazione tra il noleggio di unità da diporto e il trasporto passeggeri

commerciale. In un territorio caratterizzato da un network fittissimo di

collegamenti marittimi (pensiamo alle linee per Capri, Ischia e Procida), la

chiarezza normativa è vitale per evitare fenomeni di abusivismo e

concorrenza sleale. Il limite dei 12 passeggeri: L'istituzione della locazione con

prescrizione di comandante viene vincolata al tetto massimo di 12 passeggeri

e alla condizione che il locatario sia una persona fisica. Questo impedisce

tecnicamente che grandi imbarcazioni da diporto operino come "vettori

ombra" al di fuori delle rigide normative sulla sicurezza proprie del trasporto

passeggeri puro. Trasparenza economica: La cancellazione della clausola "tutto incluso" per il noleggio a itinerario

concordato obbliga a una distinzione chiara dei costi. Questo significa che il diportista saprà esattamente cosa sta

pagando, evitando che pacchetti opachi vengano venduti come servizi di linea camuffati. Per i nostri porti, da Napoli

a Castellammare di Stabia fino a Salerno, il decreto introduce novità organizzative attese da anni: Arruolamento

Marittimi: Viene finalmente superato il limite del Codice della Navigazione che limitava l'iscrizione alla Gente di Mare

ai soli cittadini UE. In Campania, hub di eccellenza per la nautica d'altura, i marittimi extracomunitari residenti in Italia

potranno ora essere regolarmente imbarcati. Ciò risponde alla cronica carenza di personale e regolarizza posizioni

professionali già attive sul territorio. Digitalizzazione: Il testo prevede un ampio ricorso alla digitalizzazione delle

procedure amministrative. Per l'utente e per le aziende portuali, questo si traduce in una riduzione dei tempi d'attesa

presso le Capitanerie di Porto e in una gestione più snella della documentazione di bordo, portando il settore verso

standard europei a "costo zero" per lo Stato. La Campania vanta una filiera di eccellenza nella cantieristica per unità

entro i 24 metri, un settore che nel 2025 ha mostrato segnali di contrazione. Le semplificazioni introdotte per la

cantieristica e le scuole nautiche sono viste con favore da Confindustria Nautica come strumenti per contrastare la

"fuga dalla bandiera italiana". Inoltre, l'attesa per il nuovo decreto di sicurezza per le navi da diporto del MIT sarà il

test definitivo per misurare l'efficacia del provvedimento sul piano operativo. Un quadro normativo più sicuro e

moderno incentiva gli investimenti nel refitting e nel charter di lusso, segmenti in cui le coste campane sono leader

mondiali. Nonostante
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l'entusiasmo di Confindustria Nautica per le semplificazioni riguardanti cantieristica e scuole nautiche, restano

ancora dei nodi da sciogliere per rendere l'Italia un porto davvero competitivo a livello europeo. Come sottolineato

dai vertici di Assarmatori, il prossimo passo fondamentale - oltre all'approvazione definitiva alla Camera - dovrà

essere la ratifica della Convenzione di Londra del 1976 sulla responsabilità dell'armatore e l'equiparazione del

trattamento fiscale per i marittimi su navi con bandiera UE/SEE rispetto a quella italiana. In un settore dove il dettaglio

tecnico fa la differenza tra un'operazione sicura e un vuoto normativo, il Ddl Mare rappresenta un primo, solido passo

verso la certezza del diritto per tutti gli attori della "blue economy". Il Ddl Mare traccia la rotta, ma sarà l'attuazione

pratica a determinare se la Campania saprà sfruttare queste nuove regole per consolidare il suo ruolo di capitale del

Mediterraneo. Mario Esposito.
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Appello di Uniport per il porto di Napoli

Legora De Feo chiede accelerazioni sulle opere e auspica l'abrogazione

dell'addizionale regionale sui canoni concessori Sbloccare i cantieri,

accelerare le procedure e dare certezza sui tempi di completamento delle

opere. È questo l'appello lanciato da Pasquale Legora de Feo, presidente di

Uniport (Unione nazionale imprese portuali), convinto che il futuro del porto di

Napoli sia oggi sospeso tra grandi opportunità di crescita e il rischio concreto

di rallentamenti che potrebbero compromettere investimenti strategici. Il tema

è stato al centro dell'incontro che si è svolto alla presenza del presidente della

IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera,

Salvatore Deidda, e dei principali rappresentanti delle istituzioni e del cluster

mari t t imo-portuale organizzato a margine del Consigl io Dirett ivo

dell'Associazione, riunitosi nel capoluogo campano. "È finito il tempo dei rinvii:

il porto di Napoli non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare

presto, superare le persistenti confl ittualità interne e accelerare i l

completamento delle opere già avviate per non disperdere le risorse pubbliche

e private investite e per cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi

sono stati spesi oltre 200 milioni di fondi pubblici e almeno altrettanti dovranno essere investiti in privato" ha

dichiarato Legora de Feo. Nel corso dell'incontro - che ha incluso anche una visita operativa allo scalo, via terra e via

mare, con tappa alla Darsena di Levante - è stato fatto il punto sui principali interventi infrastrutturali già completati,

come la ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo Beverello e soprattutto di quelli in

itinere: dal completamento della diga foranea di Levante, fondamentale per sicurezza e operatività, allo sviluppo della

Darsena di Levante, strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino all'approvazione del nuovo Piano Regolatore

Portuale, ad oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale, e alla

realizzazione delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie. Opere attese da anni e oggi sostenute anche dalle

risorse del Pnrr, ma che "necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e realizzativo. Parliamo in

alcuni casi di interventi programmati da oltre vent'anni - ha sottolineato Legora de Feo - che possono finalmente

diventare realtà, a beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui evidentemente godranno

tutte le categorie produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un ampliamento degli spazi a

disposizione. Ma servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica amministrazione; solo

così sarà possibile generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio". La presenza di Deidda ha consentito di

avere un confronto diretto, propositivo e collaborativo su tematiche di rilievo nazionale che hanno anche impatto a

livello locale e di manifestare l'apprezzamento

Shipping Italy
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per l'impegno e l'attenzione che il Parlamento, e la Commissione Trasporti della Camera in particolare, ripongono

nel settore portuale. A tale proposito, sono stati ricordate le ultime misure, in ordine temporale, approvate dal

Parlamento: l'esenzione dall'obbligo di assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non

solo) portuale e la proroga al 2027 del cosiddetto "buono portuale". Una nota dolente è senza dubbio la tassazione

della Regione Campania sui canoni demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. "Come operatore del porto di

Napoli, al pari di tutti i colleghi della Campania" ha precisato Legora de Feo "auspico che la Regione abroghi quanto

prima la legge che ha previsto il pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate dall'Autorità di Sistema

Portuale, al fine di non perpetrare una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei porti campani. Come

presidente di Uniport, ritengo che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni terminalistiche rilasciate dalle

Adsp, il legislatore statale escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla misura, al fine di prevenire il

rischio di alterazioni del level playing field tra imprese che operano in porti di regioni diverse. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Taranto: il porto oltre l'Ilva

Giacomo Rizzo

Dalla crisi della grande industria alla sfida dell'eolico offshore e della

diversificazione. L'idea della "Carta di Taranto" per rafforzare la riforma del

sistema portuale italiano C'è un porto che cerca di sfilarsi di dosso la tuta da

lavoro della vecchia siderurgia per indossare i panni hi-tech dell'eolico offshore

e della blue economy. Taranto rappresenta uno dei principali banchi di prova

della transizione, tra le criticità legate alla crisi industriale e le opportunità

offerte dalla diversificazione e dall'energia rinnovabile. È questo il senso della

due giorni Pianificazione strategica dei sistemi portuali: vulnerabilità apparenti

e opportunità di sviluppo sostenibile del trasporto intermodale e di rilancio del

territorio, un evento promosso dal Comitato Scientifico della Camera di

Commercio. A confronto istituzioni, accademici e operatori del settore con

l'ambizione di consegnare al Governo la Carta di Taranto: un documento per

rendere l'Italia la porta d'accesso privilegiata ai traffici globali. Sul tavolo, la

riforma del sistema portuale e il disegno di legge che prevede la nascita di

Porti d'Italia spa (la nuova società pubblica destinata a centralizzare la

governance e gli investimenti), ma soprattutto il futuro concreto di scali come

quello ionico, oggi sospesi tra le difficoltà della grande industria e la necessità di reinventarsi. Un equilibrio delicato

emerso con forza dalle parole del ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin ,

intervenuto da remoto per aprire i lavori. «L'Italia, questo meraviglioso Paese immerso nel Mediterraneo, ha una

produzione strategica che dobbiamo avere la capacità di tradurre con un beneficio per i nostri cittadini», ha esordito il

Ministro. «Il tema della portualità ha aggiunto è legato certamente alla posizione geografica, alla nostra storia. Gli

scambi commerciali sono fondamentali per un Paese che è un paese trasformatore, è un Paese che ha poche

materie prime, ma è capace di trasformarle a fare i migliori prodotti al mondo». Pichetto Fratin ha poi affermato che «

Taranto ha gli spazi per uno sviluppo notevole ed è giusto che abbia il coraggio di guardare avanti. Pensando a

Taranto, penso anche all'Ilva: anche lì c'è tutto un futuro da dare a seguito di esperienze, di know-how, di conoscenze,

di capitale umano che ha». Ma la vera partita si gioca al largo, dove il vento diventa energia. «Taranto rappresenta

una parte rilevante come porto per quelli che saranno gli sviluppi della produzione del nuovo mercato dell'offshore

eolico», ha spiegato il Ministro. «Noi l'abbiamo individuato con un decreto del dicembre 2023 ha precisato che

prevede proprio due riferimenti italiani, Taranto e Augusta, per attivare quelle che saranno le idee di produzione non

solo per l'Italia. Devono guardare all'opportunità di essere hub di riferimento e questo comporta la necessità di

programmare l'utilizzo delle aree demaniali che l'Autorità portuale dovrà individuare per lo sviluppo dell'attività

manifatturiere, industriali, di assemblaggio, riparazione,

Corriere di Taranto
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produzione del manufatto». Questo «si traduce in opportunità di lavoro e di sviluppo: è un beneficio ha evidenziato

il ministro per la qualità dell'occupazione, per la crescita della formazione e della conoscenza. Poi c'è il GNL che

accompagnerà le produzioni di rinnovabili nei prossimi decenni prima di avere anche il nucleare. Su questo bisognerà

anche trovare i punti di equilibrio rispetto ai comitati che portano avanti le istanze dei territori». Eppure, il presente

racconta una realtà più complessa. Il porto di Taranto continua a fare i conti con la crisi dell'ex Ilva e con ritardi

infrastrutturali che ne frenano il rilancio. A fotografare questa situazione è stato il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio, Giovanni Gugliotti . «La riforma ha chiarito è ancora in itinere e parte dalla necessità di un

maggior coordinamento fra le diverse autorità. Abbiamo già evidenziato quelle che sono le criticità del porto di

Taranto legate anche a opere infrastrutturali che servono da tempo. Una su tutte: i dragaggi». Il nodo infrastrutturale è

solo una parte del problema. Il vero convitato di pietra resta la grande industria siderurgica. «La crisi dell'Ilva ha

ammesso Gugliotti ovviamente pesa. Il porto di Taranto per decenni è stato il porto dell'Italsider prima e dell'Ilva

dopo, quindi è ovvio che delle ripercussioni anche molto evidenti ci sono». Tuttavia, la parola d'ordine è metamorfosi.

«Sicuramente in agenda ha affermato c'è un'attività importante di diversificazione perché mentre prima il porto di

Taranto era visto come un porto siderurgico industriale legato alla grande industria, oggi stiamo provando ad agire su

più leve, quindi la cantieristica navale, l'eolico offshore, la croceristica, diversi settori per riuscire appunto a

diversificare». Il contrasto tra presente e futuro è netto. Da un lato l'incertezza sulla sorte della siderurgia, dall'altro la

volontà di non restare ancorati a un solo modello. «Dobbiamo capire cosa succederà alla grande industria perché non

è detto che si chiuda», ha osservato ancora il presidente dell'Authority Gugliotti, lasciando aperto uno spiraglio:

«Magari con una nuova pelle, con forni elettrici, con un nuovo ciclo di produzione continuerà ad esistere e quindi a far

vivere anche pro-quota il porto. Accanto a questa attività dobbiamo diversificare con tutta un'altra serie di iniziative».

Nel frattempo, però, il porto ha la necessità di accelerare su altri fronti. «È notizia dell'altro giorno ha ricordato

Gugliotti che il ministero ci ha dato il via libera sulla progettazione esecutiva che abbiamo completato. Siamo in

attesa dello stanziamento dei 28 milioni di euro per partire con i lavori di consolidamento della banchina». Segnali

concreti si attendono anche sul fronte turistico. «Per quanto riguarda il terminal crociere ha annunciato Gugliotti ormai

abbiamo licenziato l'accordo procedimentale con il privato. Sarà realizzato quanto prima un nuovo terminal con un

investimento che si aggira intorno ai 5 milioni di euro». L'avvocato Cristina Lenoci, componente del Comitato

scientifico e promotrice dell'evento, ha posto l'accento sull'importanza «che gli operatori del settore si confrontino sui

temi essenziali legati non solo alla costituzione di un soggetto come Porti d'Italia spa, ma a tutti gli investimenti che

ruotano intorno a strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, energia e ambiente». L'obiettivo finale è ambizioso: «offrire

contributi, la Carta di Taranto, e spunti per migliorare dove possibile il testo base della riforma e far sì che veramente

la portualità
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italiana aumenti la strategicità del nostro Paese». A fare da eco a questa spinta verso il futuro è stato Vincenzo

Cesareo , presidente della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto, che vede nel porto non solo un punto di

transito, ma un produttore di energia pulita. «Si sta lavorando ha rammentato per realizzare zone franche e far sì che

Taranto possa diventare anche un hub per l'idrogeno che potrebbe essere ospitato proprio a ridosso dell'area

portuale». L'idea è quella di una filiera integrata dove l'idrogeno serva a «superare quelle difficoltà che in questo

momento incontrano le navi che arrivano sul territorio e che hanno bisogno di essere alimentate non più da carburanti

fossili». E mentre il dibattito prosegue tra governance, digitalizzazione e intermodalità, resta una certezza ribadita dal

ministro Pichetto Fratin: «Noi dobbiamo essere i primi ad arrivare ad attrezzare i nostri porti e preparare il nostro

personale». Una sfida che, per Taranto, è già cominciata. Commenta.
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Deposito costiero, scontro a Vibo: Fratelli d'Italia attacca Romeo. Smentito da Meridionale
Petroli, si dimetta

Duro affondo di Fratelli d'Italia Vibo Valentia contro il sindaco Romeo dopo la

replica di Meridionale Petroli sulla delocalizzazione del deposito: Solo annunci,

nessun risultato concreto La replica pubblica di Meridionale Petroli alle

dichiarazioni del sindaco Romeo rappresenta, secondo Fratelli d'Italia Vibo

Valentia , l'ennesima conferma delle criticità già denunciate nei confronti

dell'attuale amministrazione. Per il partito, la gestione della città avverrebbe

attraverso comunicati trionfalistici che non troverebbero riscontro nella realtà.

Gli annunci del sindaco e la versione dell'azienda Solo pochi giorni fa, durante

una conferenza stampa a Palazzo Luigi Razza , il sindaco Romeo aveva

parlato di un risultato storico , indicando quattro anni concessi dall'Autorità

portuale , un sito già individuato a Porto Salvo , fondi pubblici disponibili e un

percorso condiviso con gli enti coinvolti. Una narrazione che, secondo Fratelli

d'Italia, sarebbe stata costruita per ottenere visibilità immediata. La posizione

di Meridionale Petroli , però, smentirebbe questa ricostruzione. La società ha

chiarito che non esisterebbe alcun impegno, né formale né informale, sulla

delocalizzazione del deposito costiero . Inoltre, nella riunione del 30 gennaio

2026 non sarebbero state individuate aree idonee, né vi sarebbero garanzie su autorizzazioni, tempistiche o

sostegno pubblico. La stessa società ha chiesto di ricevere prove concrete delle dichiarazioni del sindaco. Fratelli

d'Italia: Basta annunci, servono fatti Secondo Fratelli d'Italia , l'amministrazione avrebbe trasformato la

comunicazione politica in un sostituto dell'azione amministrativa. Ogni conferenza stampa, sostengono, si

tradurrebbe in annunci e promesse che restano senza seguito. Una situazione che, secondo il partito, penalizzerebbe

i cittadini di Vibo Valentia , costretti a confrontarsi con problemi irrisolti e mancanza di soluzioni concrete. La

richiesta: Il sindaco valuti le dimissioni Alla luce di quanto emerso, Fratelli d'Italia si interroga sull'idoneità del sindaco

Romeo a guidare la città. Il partito ritiene opportuno che il primo cittadino valuti le dimissioni , non per ragioni politiche

ma per rispetto verso una comunità che, secondo quanto dichiarato, merita risposte chiare e verificabili. Un appello

che segna un ulteriore livello di tensione nello scenario politico locale. ARTICOLI CORRELATI.
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Depositi costieri, Meridionale Petroli: «Da parte nostra nessun impegno». E smonta la
versione di Romeo

La società smonta la versione del sindaco e parla di disinformazione: «Non

risultano aree idonee individuate». E fa leva sull'istanza di rinnovo ventennale

VIBO VALENTIA La Meridionale Petroli rompe il silenzio e interviene nel

dibattito attorno alla delocalizzazione dell'impianto attualmente sito a Vibo

Marina. Negli ultimi giorni, in una conferenza stampa, il sindaco Enzo Romeo

aveva annunciato l'atto di sottomissione nei confronti della società da parte

dell'Autorità portuale con rinnovo della concessione di 4 anni, contro i 20

iniziali, in attesa delle verifiche per un'eventuale delocalizzazione. Un risultato

che il primo cittadino aveva definito storico, nonostante lo scetticismo

dell'opposizione che aveva attaccato l'amministrazione sull'assenza di

qualsiasi tipo di impegno vincolante. La società, con una nota che farà

discutere, interviene per la prima volta nel dibattito pubblico, alzando la voce e

smentendo il sindaco Enzo Romeo. La società chiarisce che riguardo la

delocalizzazione «non è stato assunto né formalmente né informalmente

rappresentato alcun impegno nei confronti dell'Amministrazione comunale da

parte degli organi societari». In mancanza, nel rispetto dei principi di

correttezza e trasparenza, l'Azienda non potrà più restare in silenzio di fronte a dichiarazioni non rispondenti al vero o

comunque difformi dal quadro fattuale, riservandosi di tutelare nelle sedi opportune la propria reputazione, i propri

lavoratori e il ruolo che da oltre cinquant'anni svolge al servizio della collettività».
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Depositi costieri, Romeo alla Meridionale Petroli: «Parlano gli atti, non si torna indietro».
L'opposizione attacca

Su Whatsapp, Al Canale

I gruppi di minoranza chiedono le dimissioni. Il sindaco alza la voce e chiede

rispetto per la città: «Chi è ospite si atteggia da padrone di casa» VIBO

VALENTIA Scoppia la bufera politica sul caso delocalizzazione dei depositi

della Meridionale Petroli. Dopo la dura nota in cui la società, nel pomeriggio di

oggi, ha smentito la versione del sindaco Enzo Romeo secondo cui sarebbe

stata tracciata, in particolare con l'atto di sottomissione dell'Autorità portuale,

la strada verso la delocalizzazione dello stabilimento di Vibo Marina. La

società ha negato di aver preso ogni tipo di impegno, ha parlato di

disinformazione e affermato che non risulta, al momento, alcuna area idonea

per il trasferimento dei depositi. Una versione controcorrente rispetto a quella

del Comune di Vibo Valentia e del sindaco Enzo Romeo, che con una nota

stampa ha risposto di voler «riportare il confronto sul piano della realtà

documentale e della gerarchia degli interessi pubblici». Il Corriere della

Calabria è anche su Whatsapp. Basta cliccare qui per iscriverti al canale ed

essere sempre aggiornato.
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Corigliano-Rossano, incontro Stasi-Piacenza: ecco come cambierà il porto con il nuovo
DPSS

Comune e Autorità di Sistema Portuale lavorano a una visione comune per lo

sviluppo dello scalo jonico: priorità a logistica, diporto e servizi per la

marineria Si è svolto, presso il Comune di Corigliano-Rossano, un incontro

istituzionale tra il Sindaco Flavio Stasi e il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza, finalizzato ad

avviare un primo confronto operativo in vista della stesura del Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema Portuale (DPSS) e, più in generale, della

definizione degli indirizzi per il futuro sviluppo del porto e per la sua relazione

con la città. L'Autorità di Sistema Portuale competente sullo scalo di

Corigliano-Rossano governa l'intero sistema dei cinque porti calabresi

ricadenti nella propria circoscrizione. Nel corso dell'incontro è emersa una

visione condivisa che guarda al modello di porto-città: un porto meglio

integrato nel tessuto urbano, capace di dialogare con la città e di contribuire in

modo concreto al suo sviluppo economico, produttivo e territoriale. Si tratta di

un'impostazione coerente con il percorso di confronto già avviato sul DPSS,

nel quale, anche nel dibattito pubblico e istituzionale degli ultimi mesi, è stata

evidenziata la necessità di superare una logica meramente conservativa dell'esistente e di costruire invece una

strategia più organica, connessa al territorio e alle sue vocazioni. Nell'alveo di questa discussione di prospettiva, è

stata posta l'attenzione anche ad alcuni temi specifici, a partire dalla cantieristica navale che, oltre a mitigare gli

enormi disagi patiti dalla marineria cittadina, potrebbe rappresentare anche un punto di ricaduta per l'economia

portuale. Altri temi affrontati sono stati l'integrazione, non più rinviabile, con la zona industriale, attualmente totalmente

distaccata dal sorgitore; il rafforzamento della funzione produttiva e logistica dello scalo, nonché le prospettive di

crescita del diporto e dei servizi collegati. Il confronto ha consentito di ribadire come lo sviluppo del porto debba

essere pensato in una logica ampia, capace di tenere insieme le diverse funzioni dello scalo e la loro interazione con

Schiavonea, Rivabella, Torricella e con l'intero contesto urbano e territoriale. È proprio su questi assi che, già nel

2025, erano state richiamate esigenze di maggiore coraggio pianificatorio e di più forte integrazione tra banchine,

servizi, aree retroportuali e zona industriale. L'incontro si inserisce, inoltre, in una fase nella quale sul porto di

Corigliano-Rossano si registrano segnali di riattivazione del confronto strategico, anche alla luce dei temi già emersi

negli ultimi mesi sul mercato ittico, sulla cantieristica, sulle banchine a servizio della pesca e sulle prospettive del

nuovo assetto pianificatorio dello scalo. In questo quadro, la definizione del DPSS rappresenta un passaggio

essenziale per dare ordine, visione e coerenza alle successive scelte urbanistiche e infrastrutturali. Facendo seguito

alla riunione odierna, gli uffici del Comune e quelli dell'Autorità di Sistema Portuale
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lavoreranno congiuntamente alla definizione di indirizzi comuni, utili non solo alla costruzione del DPSS ma anche

alla predisposizione di un più ampio masterplan del porto, quale strumento di visione strategica capace di orientare,

in maniera coordinata, le future scelte di sviluppo, integrazione urbana, accessibilità, servizi e competitività dello

scalo. Tale impostazione appare pienamente in linea anche con il nuovo corso dichiarato dalla Presidenza

dell'Autorità portuale, che ha indicato come obiettivi strategici il rafforzamento degli investimenti, il sostegno

all'occupazione, la crescita dei traffici e la valorizzazione delle peculiarità dei singoli porti all'interno di un sistema

integrato. L'Amministrazione comunale esprime soddisfazione per l'avvio di un confronto istituzionale concreto e

strutturato, nella consapevolezza che il futuro del porto rappresenti una leva decisiva per il futuro dell'intera città e

dell'area jonica. Condividi questo contenuto.
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Porto e città, Corigliano-Rossano prova a cambiare rotta: avviato il confronto sul futuro
dello scalo

Il presidente dell'Autorità portuale Piacenza in Comune con Stasi: al centro

DPSS, integrazione urbana e sviluppo produttivo. Prima tappa anche con gli

imprenditori locali CORIGLIANO-ROSSANO Per i l  grande porto della

Sibaritide si apre la fase post Baker Hughes. Quella fase fatta di nuove

speranze e prospettive per tappare una falla gigantesca: il rammarico di non

aver portato fino in fondo un progetto che - probabilmente - avrebbe potuto

rivoluzionare il corso della città e dell'intero territorio. Si volta pagina con la

speranza di andare oltre garantendo, innanzitutto, alla grande darsena jonica

visione strategica integrata all'interno della città. Certo, è tutto in divenire, tutto

futuribile. Non c'è nulla di immediato. Si riparte dalla pianificazione. Ed è

questo il segnale che arriva dalla visita istituzionale del presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza, che

ieri mattina ha incontrato il sindaco Flavio Stasi a Palazzo di Città, aprendo

formalmente il percorso verso il nuovo Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema Portuale (DPSS). Un passaggio tutt'altro che tecnico.

Da un lato perché l'Amministrazione comunale aveva necessità di ricucire

rapporti con l'Autorità portuale, logorati da anni e mesi di contrasti, dissidi, anche toni durissimi e alta tensione che si

erano creati con il vecchio management, dall'altro perché dietro il DPSS si gioca la partita vera: quella del ruolo che il

porto di Corigliano-Rossano potrà avere nei prossimi anni, non solo come infrastruttura, ma come motore di sviluppo

per l'intero territorio jonico. Una visione che si inserisce nel dibattito già avviato negli ultimi mesi, dove più volte è

stata evidenziata la necessità di abbandonare una logica conservativa per puntare su una pianificazione più

coraggiosa e organica, capace di valorizzare le vocazioni del territorio. Anche se il nodo centrale resta quello

dell'integrazione: il collegamento tra porto e zona industriale (vecchio pallino del sindaco Stasi per creare un accesso

diretto tra il retroporto e il porto), oggi di fatto separati, è stato indicato come un passaggio non più rinviabile.

Accanto a questo, il rafforzamento della funzione logistica e produttiva dello scalo e lo sviluppo del diporto e dei

servizi collegati. Un sistema complesso che dovrà tenere insieme banchine, retroporto, servizi e connessioni

territoriali, con uno sguardo che abbraccia Schiavonea, Rivabella, Torricella e l'intero contesto urbano. Nella nota

diramata dal comune non si fa riferimento alla Banchina Crocieristica. Anche se, a quanto pare, se n'è anche parlato

ma in un ragionamento più ampio. Non più nei termini e nei modi ossessivi di un tempo. E questo per diverse ragioni

precise e specifiche: la prima è economica, perché non si sa se quei 12 milioni di euro destinati a questa opera ci

siano ancora; la seconda è di opportunità, perché a Stasi quel progetto che si staglia di traverso nel porto non è mai

piaciuto; la terza è di logica, perché la destination Sibaritide - così come è oggi - non è "vendibile" da nessuna

Ecodellojonio
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compagnia da crociera. E qui ritorna in campo la programmazione urbanistica, sociale e turistica della città e del

territorio. Infatti, dal confronto è emersa anche la volontà di lavorare a un masterplan del porto, una visione

complessiva capace di orientare sviluppo, accessibilità, servizi e competitività dello scalo in modo coordinato. Un

lavoro che vedrà impegnati congiuntamente gli uffici del Comune e quelli dell'Autorità portuale, in una fase che segna

la riattivazione del confronto strategico sul futuro del porto, dopo anni di discussioni spesso frammentate. Un

momento importante, perché ha consentito di raccogliere direttamente dal tessuto economico locale indicazioni,

aspettative e criticità legate al porto. Un confronto che rafforza l'idea di una pianificazione non calata dall'alto, ma

costruita ascoltando chi il porto lo vive e lo utilizza ogni giorno. Insomma, è stato un primo passo - sicuramente

positivo rispetto al passato - di un processo lunghissimo e iperfuturibile le cui ricadute reali sulla struttura e la città non

saranno sicuramente immediate.
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Nuovo Posto di Controllo Frontaliero nel porto di Gioia Tauro

(FERPRESS) Gioia Tauro, 27 MAR L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha ufficialmente consegnato al Ministero della

Salute il Posto Unico di Ispezione Frontaliera del Porto di Gioia Tauro. La

consegna, avvenuta questa mattina, è stata formalizzata attraverso un

contratto di comodato d'uso sottoscritto dal presidente Paolo Piacenza e dal

direttore UVAC/PCF Campania, Calabria, e Sicilia del Ministero della Salute,

Alessandro Raffaele.Realizzato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, per un importo di 2,7 milioni di euro, il nuovo

Posto di Controllo Frontaliero (PCF) rappresenta il risultato concreto di un

progetto di collaborazione tra le istituzioni, frutto di un significativo intervento

infrastrutturale mirato a sostenere lo sviluppo economico e produttivo

dell'area portuale calabrese, nel pieno rispetto delle politiche di sanità

pubblica e di prevenzione.Il progetto è stato realizzato secondo i più avanzati

criteri di efficienza, integrazione funzionale e cooperazione interistituzionale.

La nuova infrastruttura, situata in prossimità dell'area operativa del Terminal

MCT, è stata costruita in base al le normative vigenti  e in stretta

collaborazione con le amministrazioni competenti.L'istituzione del Border Control Post (BCP), unico punto di controllo

frontaliero per le diverse categorie di prodotti e animali vivi, sostituisce le precedenti strutture (PIF, DPE, punti di

accesso), garantendo una maggiore efficienza e rapidità nelle operazioni ispettive, volte a verificare la conformità alle

normative europee su alimenti, mangimi, salute e benessere animale.Il Porto di Gioia Tauro si conferma così tra i

principali terminal di transhipment del Mediterraneo e punto d'ingresso strategico per le merci destinate all'Unione

Europea. Con l'attivazione del nuovo PCF, il porto si dota di un'infrastruttura all'avanguardia che risponde alle

esigenze logistiche richieste dai moderni Accordi internazionali, come quello tra l'UE e il Mercosur, chiamato a

rafforzare la cooperazione economica, geopolitica e ambientale tra i continenti. Si prevede, infatti, un'intensificazione

dei flussi commerciali internazionali, con vantaggi per gli operatori nazionali ed europei e per i consumatori, che

potranno beneficiare di una maggiore varietà e sostenibilità delle merci.La struttura si estende su una superficie di

4.000 metri quadrati, articolata in tre capannoni retrattili suddivisi in 34 moduli prefabbricati, dei quali: 22 moduli

destinati al Posto di Controllo Frontaliero, 6 moduli per le attività del Servizio Fitosanitario, 3 moduli a uso ufficio per

l'Agenzia delle Dogane e 3 moduli ad uso ufficio per la Guardia di Finanza.L'impianto è dotato di una cella frigorifera

di 190 m², suddivisa in spazi a diverse temperature: una da 50 m² con temperature da 18°C a +4°C; un'altra da 90 m²

a +5°C; una da 45 m² a temperatura ambiente e infine una da 4 m² tra 0°C e +4°C.All'interno dello stesso centro

operano in sinergia tutte le autorità competenti in materia di salute pubblica,
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sicurezza alimentare e dogane: il Ministero della Salute (PCF), il Servizio Fitosanitario e l'Agenzia delle Dogane,

garantendo un controllo coordinato e completo sulle merci provenienti da Paesi terzi.Si tratta di un progetto che

rappresenta un'autentica innovazione, traducendo in pratica gli obiettivi fissati dal Regolamento (UE) n. 625/2017, che

introduce un quadro normativo armonizzato per i controlli ufficiali sulle importazioni di animali e merci provenienti da

Paesi terzi.Il nuovo Posto di Controllo Frontaliero di Gioia Tauro segna così un passo decisivo verso una logistica

europea moderna, integrata e sicura, a servizio del commercio internazionale e della tutela della collettività.
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Porto e città, si apre il confronto sul futuro: incontro tra Comune di Corigliano-Rossano e
Autorità Portuale

CORIGLIANO-ROSSANO Primo confronto operativo tra Comune e Autorità

di Sistema Portuale per delineare il futuro dello scalo e il suo rapporto con la

città. Questa mattina, a Palazzo di Città, il sindaco Flavio Stasi ha incontrato il

presidente dell'Autorità dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza,

avviando il dialogo in vista della redazione del Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema Portuale (DPSS). Dal tavolo è emersa una visione

condivisa che punta sul modello porto-città: uno scalo sempre più integrato nel

tessuto urbano e capace di contribuire allo sviluppo economico e produttivo

del territorio. Un cambio di prospettiva rispetto al passato, con l'obiettivo di

superare una logica conservativa e costruire una strategia più ampia e

connessa alle vocazioni locali. Tra i temi affrontati, particolare attenzione alla

cantieristica navale, vista come opportunità sia per sostenere la marineria

locale sia per generare nuove ricadute economiche. Al centro del confronto

anche l'integrazione con la zona industriale, oggi separata dal porto, il

potenziamento della funzione logistica e produttiva e le prospettive legate al

diporto. È stato ribadito come lo sviluppo dello scalo debba essere pensato in

modo organico, tenendo insieme le diverse funzioni portuali e il loro legame con le aree di Schiavonea, Rivabella,

Torricella e con l'intero contesto urbano. L'incontro segna un passo avanti in una fase di rinnovato interesse strategico

sul porto, tra temi già aperti come mercato ittico, servizi alla pesca e pianificazione infrastrutturale. In questo quadro,

il DPSS rappresenta uno strumento chiave per dare ordine e visione alle future scelte. Nei prossimi mesi, Comune e

Autorità Portuale lavoreranno insieme alla definizione di indirizzi condivisi, con l'obiettivo di arrivare anche a un

masterplan complessivo dello scalo. Soddisfazione è stata espressa dall'Amministrazione comunale, che vede nel

porto una leva decisiva per lo sviluppo economico e occupazionale dell'intero territorio jonico.
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America's cup, si avvicinano le regate: anche il team britannico GB1 a Cagliari

America's cup, si avvicinano le regate: anche il team britannico GB1 a Cagliari

Ricevuti dall'assessore regionale al Turismo i rappresentanti del team

britannico di Sir Ben Ainslie, composto da 25 membri dei 3 equipaggi e da

circa 50 addetti E' arrivato a Cagliari il team britannico GB1, una delle cinque

squadre che parteciperanno alla prima regata preliminare dell'America's Cup,

in programma dal 21 al 24 maggio nelle acque del Golfo. Una delegazione

capitanata dal ceo Ian Walker è stata ricevuta oggi dall'assessore regionale

del Turismo Franco Cuccureddu. Walker era accompagnato da Ellie Aldrige,

trimmer, una delle veliste più medagliate al mondo e medaglia d'oro alle

Olimpiadi di Parigi 2024 di Formula Kite, e da Sam Webb, 20 anni, neo

acquisto dell'equipaggio "Youth" del team che da una settimana si allena nelle

acque del Golfo degli Angeli dopo aver preso possesso della base operativa

presso il Molo Sabaudo nel Porto d i  Cagliari. "Stiamo intensificando i

preparativi per accogliere gli sportivi dei 5 team, con le loro famiglie e

collaboratori, insieme alla platea di aziende sponsor della Louis Vuitton 38ª

America's Cup e delle squadre che si contenderanno il trofeo", ha detto

Cuccureddu, che ha fornito qualche dettaglio sulla fruibilità della manifestazione, che gli appassionati potranno seguire

dal waterfront fra il Molo di Levante del Porto e Capo Sant'Elia. Il periodo di allenamento in preparazione della regata

sarà utilizzato dal team britannico per rendere sempre più competitive le barche GB1, Challenger of Record per la

38a America's Cup, ovvero team che lancia la sfida al team vincitore della scorsa Louis Vuitton, il Defender New

Zealand. Il ceo di GB1 ha sottolineato "l'incredibile bellezza e la qualità dell'accoglienza ricevuta", unita alle "condizioni

eccellenti" per la pratica velica e le prove per la competizione, che già in questi giorni vedono le vele delle barche

AC40 già presenti in città incrociarsi nelle acque del Golfo di Cagliari. La manifestazione, legata al trofeo sportivo più

antico al mondo, nato 175 anni anni fa, è stata voluta e finanziata dall'assessorato regionale del Turismo e

organizzata grazie alla collaborazione con Ace (America's Cup Event), Governo italiano (in particolare il ministro per

lo Sport e i Giovani Andrea Abodi) e la società governativa Sport e Salute. Sono cinque i team finora iscritti, oltre i

britannici di GB-1: i francesi di La Roche-Posay Racing Team, gli svizzeri di Tudor Team Alinghi, gli italiani, da 12 anni

con base operativa a Cagliari, di Luna Rossa, oltre al "defender" Emirates Team New Zealand. Tre team

parteciperanno con due imbarcazioni AC40 monotipo foiling, una delle quali dedicata a equipaggi formati da donne e

giovani velisti. Nelle prime giornate i team si sfideranno in una serie di regate di flotta al termine delle quali i primi due

in classifica si affronteranno in una finale "winner takes all", che determinerà il vincitore della regata. Per tutti i team in

gara alla Louis Vuitton 38ª America's Cup quella in Sardegna
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sarà la prima vera occasione di confronto, per valutare le prestazioni e osservare le diverse tattiche di regata. La

macchina organizzativa è stata affidata ad America's Cup Events Italia che ha, da circa un mese, la sua base

operativa alla Manifattura Tabacchi, da dove ha fatto partire il programma di coinvolgimento dei volontari sia a mare

che a terra. Anche la progettazione dei villaggi per il pubblico e per i media da utilizzare durante gli eventi procede

spedita, grazie alla collaborazione di tutte le autorità locali ed all'accoglienza che la Sardegna sta riservando ai team

ed agli appassionati. Mirco Babini, Head of Technical Operation& Local Event Planning di ACE per la 38a America's

Cup, responsabile della Regata in Sardegna, ha citato il grande clima di collaborazione riscontrato per poter

realizzare a Cagliari i due villaggi per gli appassionati, gli sportivi ed il pubblico (al Porto ed al Lazzaretto di Sant'Elia),

oltre che per l'organizzazione e la logistica di tutto l'evento. Ulteriori informazioni e dettagli sul Race Village e sulle

opportunità di visione a terra e in mare della regata per i tifosi a Cagliari sono disponibili su www.sardegnaturismo.it e

www.americascup.com.
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Tensione a Cagliari per una portacontainer diretta in Israele

La Cgil ha fatto suo l'invito della Ong Bds alle autorità affinché controllino la

sospetta destinazione militare di un carico in transito nel capoluogo sardo

Dopo una serie di denunce della Ong Bds (Boicottaggio, Disinvestimento e

Sanzioni per i diritti del popolo palestinese) a proposito del passaggio per

alcuni porti italiani (in particolare Gioia Tauro e Cagliari ) di container

trasportati da navi Msc sospettati di contenere materiale per uso militare

proveniente dall'India e destinati alla più grande fabbrica di munizioni

israeliana, la Imi System, sul punto è intervenuta anche la Cgil. "La Cgil della

Sardegna condivide e sostiene la richiesta della sezione italiana della rete

Bds, affinché le autorità competenti verifichino la presenza di container di

acciaio dual use la cui destinazione finale potrebbe essere lo Stato di Israele

sulla nave Msc Vega ferma al porto di Cagliari. Attraverso i contatti e i canali

informativi delle strutture sindacali europee e internazionali abbiamo appreso

che la nave si trova nel porto da due giorni e potrebbe contenere lo stesso

materiale adoperato per la produzione di pezzi di artiglieria utilizzati

dall'esercito israeliano nella Striscia di Gaza" ha denunciato il segretario

generale della Cgil sarda, Fausto Durante. Se fosse accertato la Cgil chiede che venga impedita la partenza della

nave: "Non possiamo accettare che dal porto di Cagliari partano materiali sensibili, potenzialmente utilizzabili in aree

con conflitti armati in corso e con violazioni del diritto internazionale. L'appello va all'Autorità di sistema del mare di

Sardegna, all'Ufficio delle Dogane, alla Capitaneria di Porto di Cagliari e a ogni altro soggetto competente perché

svolgano tutte le verifiche necessarie prima di disporre la partenza della nave". Per Sinistra Italiana Sardegna (Avs)

se questo fosse confermato "si tratterebbe di una grave violazione della legge 185 del 1995 la quale vieta

l'esportazione e il transito di materiali di armamento verso i Paesi in stato di conflitto o verso i Paesi i cui governi

sono responsabili di gravi violazioni delle convenzioni internazionali in materia di diritti umani accertate dai competenti

organi delle Nazioni Unite". "Non appena si sono avute notizie della presenza in porto della nave Msc Vega, che

potrebbe trasportare sospetto materiale bellico verso Israele e la Striscia di Gaza, in violazione della legge n.185 del

1990, ho contattato le istituzioni competenti. I diversi rappresentanti istituzionali erano già a conoscenza dell'arrivo

della nave e avevano già predisposto i controlli. Da questa mattina sono in corso le procedure di ispezione del carico,

di verifica del contenuto dei container e dei materiali trasportati, come già avvenuto nel porto di Gioia Tauro" ha detto

il sindaco di Cagliari, Massimo Zedda, dopo la denuncia di sindacati e movimenti politici. Intanto l'assemblea generale

degli azionisti di Maersk è stata di nuovo caratterizzata dalle tensioni sul coinvolgimento della compagnia

nell'organizzazione
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di spedizioni di materiale ad uso militare da e per Israele. Maen Hammad, attivista dell'associazione per i diritti

umani Ekõ, ha dichiarato a Seatrade Maritime News : "Maersk è considerata un'azienda leader del settore, dovrebbe

essere incentrata sui diritti umani. Maersk non spedisce attrezzature militari in Russia, il che sembra un doppio

standard". Inoltre "investitori, esperti delle Nazioni Unite e la più alta corte del mondo hanno tutti chiesto alle aziende,

tra cui Maersk, di smettere di facilitare gli abusi di Israele, ma la compagnia continua a esporre gli azionisti a rischi e

continua a trarre profitto dall'occupazione israeliana e dalla devastazione a Gaza". La compagnia "si impegna a

condurre la propria attività in modo responsabile. Si attiene agli standard internazionali pertinenti, nel pieno rispetto di

tutte le leggi applicabili. Ciò è inoltre riportato nella nostra dichiarazione di sostenibilità e si conforma ai requisiti della

Csrd [Direttiva sulla rendicontazione di sostenibilità aziendale] in materia di trasparenza, che prevede un livello di

divulgazione molto elevato, e viene sottoposto a revisione contabile prima di essere effettivamente pubblicato" ha

affermato l'amministratore delegato Vincent Clerc. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Europa Verde Sardegna: Cagliari città di pace, non porto di guerra

CAGLIARI-ADISTA . «C'è grande preoccupazione in città per quanto sta

accadendo nel porto: è di pochi giorni fa la notizia di un carico di armi prodotte

dallo stabilimento Rwm di Domusnovas, di proprietà dell'azienda tedesca

Rheinmetall, imbarcate su una nave diretta verso il Medio Oriente. Oggi

apprendiamo che è ancorata a Cagliari la Msc Vega che, secondo

indiscrezioni, trasporterebbe acciaio balistico per uso militare diretto in Israele.

Non è più il tempo dei distinguo: non ci interessa sapere se queste commesse

transitano qui in virtù di vecchi accordi commerciali precedenti al conflitto in

Medio Oriente. Quello che sta accadendo è che da Cagliari, città che ha già

dichiarato ufficialmente la propria netta contrarietà agli attacchi militari

americani e israeliani in Libano e Iran e, più in generale, a ogni conflitto, si

stanno muovendo armamenti e materiali destinati alla guerra, in spregio a

quanto prevede la legge italiana 185/1990, che vieta l'esportazione e il transito

di materiali di armamento verso i Paesi in stato di conflitto. Già nel porto del

Pireo il personale ha rifiutato il trasbordo dei container oggi presenti a Cagliari.

Chiediamo che le autorità competenti sul porto cagliaritano Autorità Portuale,

Guardia Costiera e Guardia di Finanza verifichino con tempestività queste notizie e valutino l'eventuale sequestro dei

carichi di armi e materiali bellici. Continuiamo, nonostante l'ambiguità del Governo italiano, a sollecitare che l'Italia si

impegni con decisione nel processo di pace». Così in una nota i co-portavoce di Europa Verde Sardegna Antonio Piu

e Francesca Citroni e la capogruppo in Consiglio regionale Maria Maura Orrù Foto di piviso da Pixabay Adista rende

disponibile per tutti i suoi lettori l'articolo del sito che hai appena letto. Adista è una piccola coop. di giornalisti che dal

1967 vive solo del sostegno di chi la legge e ne apprezza la libertà da ogni potere - ecclesiastico, politico o

economico-finanziario - e l'autonomia informativa. Un contributo, anche solo di un euro, può aiutare a mantenere viva

questa originale e pressoché unica finestra di informazione, dialogo, democrazia, partecipazione. Puoi pagare con

paypal o carta di credito, in modo rapido e facilissimo. Basta cliccare qui! Condividi questo articolo:.
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Plauso di Liberty Lines all'assoluzione dei suoi comandanti

I marittimi erano accusati di interruzione di pubblico servizio e falso in giornale

nautico "Piena soddisfazione" è stata espressa in una nota da Liberty Lines

per la decisione del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto che ha assolto,

perché il fatto non sussiste, tutti i comandanti coinvolti nell'indagine relativa ad

alcune corse tra Milazzo e le Isole Eolie, che era stata avviata nel 2022 in

seguito a segnalazioni provenienti da alcuni residenti delle isole Eolie e

successivamente condotta dalla Procura di Barcellona Pozzo di Gotto con il

supporto dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari e della Guardia di

Finanza di Milazzo. La compagnia ha ricordato come "l'attenzione degli

inquirenti si fosse concentrata su alcune tratte annullate ritenendo che le

condizioni meteomarine non fossero del tutto proibitive, generando ipotesi di

interruzione di pubblico servizio e irregolarità nella compilazione dei giornali di

bordo (falso in giornale nautico)". Nella nota si spiega che "la sentenza

riconosce pienamente la correttezza dell'operato dei comandanti Marcello

Santagati, Achille Maniscalco, Pietropaolo Stellario e Filippo Tinchi, assistiti

dai legali Fabrizio Formica e Pierfrancesco Lembo, confermando che le scelte

assunte sono sempre state improntate al criterio della massima sicurezza, in linea con le normative e con le

responsabilità che la legge attribuisce al Comandante". Anche in conclusione Liberty Lines ha ribadito la "vicinanza ai

propri comandanti che, pur agendo con professionalità e prudenza, hanno dovuto affrontare un lungo percorso

giudiziario poi conclusosi con la piena affermazione della verità. La Compagnia continuerà con determinazione a

operare nel segno della sicurezza, della trasparenza e della tutela dei propri passeggeri, consapevole del ruolo

essenziale che il trasporto marittimo riveste per le isole siciliane". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Isole Eolie, corse sospese e accuse pesanti: assolti tutti i comandanti Liberty Lines

Dopo anni di processo il Tribunale conferma: scelte corrette e nessuna

irregolarità nei giornali di bordo Liberty Lines esprime piena soddisfazione per

la decisione del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto che ha assolto, perché

il fatto non sussiste, tutti i comandanti coinvolti nell'indagine relativa ad alcune

corse tra Milazzo e le Isole Eolie , che era stata avviata nel 2022 in seguito a

segnalaz ion i  provenient i  da a lcuni  res ident i  de l le  iso le  Eol ie  e

successivamente condotta dalla Procura di Barcellona Pozzo di Gotto con il

supporto dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari e della Guardia di

Finanza di Milazzo. L'attenzione degli inquirenti si era concentrata su alcune

tratte annullate ritenendo che le condizioni meteomarine non fossero del tutto

proibitive, generando ipotesi di interruzione di pubblico servizio e irregolarità

nella compilazione dei giornali di bordo (falso in giornale nautico). La sentenza

riconosce pienamente la correttezza dell'operato dei comandanti Marcello

Santagati, Achille Maniscalco, Pietropaolo Stellario e Filippo Tinchi, assistiti

dai legali Fabrizio Formica e Pierfrancesco Lembo, confermando che le scelte

assunte sono sempre state improntate al criterio della massima sicurezza, in

linea con le normative e con le responsabilità che la legge attribuisce al Comandante. Liberty Lines, da sempre

impegnata a garantire un servizio di trasporto marittimo affidabile, sicuro e rispettoso delle comunità delle Isole di

Sicilia, esprime vicinanza ai propri comandanti che, pur agendo con professionalità e prudenza, hanno dovuto

affrontare un lungo percorso giudiziario poi conclusosi con la piena affermazione della verità. La Compagnia

continuerà con determinazione a operare nel segno della sicurezza, della trasparenza e della tutela dei propri

passeggeri, consapevole del ruolo essenziale che il trasporto marittimo riveste per le isole siciliane.

Stretto Web
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Ponte sullo Stretto, anche Unindustria Calabria alla manifestazione di Messina

Le infrastrutture rappresentano una leva essenziale per la crescita economica

e la competitività del Mezzogiorno. È per questo che Unindustria Calabria

ribadisce la centralità degli investimenti in opere strategiche per la Calabria e

sottolinea come il collegamento stabile tra Sicilia e Calabria debba essere

valutato in una prospettiva concreta di sviluppo, produttività e integrazione dei

mercati. "Il Ponte sullo Stretto avrà in significativo impatto sulla logistica

calabrese, trasformando la nostra regione in una vera porta d'accesso dal Sud

all'Europa - dichiara il presidente di Unindustria Calabria, Aldo Ferrara -.

Questa connessione fisica stabile eliminerà la discontinuità territoriale,

riducendo drasticamente i costi e i tempi di trasporto per merci e persone, con

flussi diretti verso i mercati continentali via rete ferroviaria e autostrade. Non si

tratta solo di un ponte, ma di un hub strategico che posizionerà la Calabria al

centro dei corridoi logistici euro-mediterranei, favorendo export, supply chain

efficienti e attrattività per investimenti produttivi". L'impatto economico

dell'opera va letto in relazione a un più ampio piano di sviluppo infrastrutturale,

che includa il potenziamento della rete ferroviaria ad alta capacità, della

viabilità stradale e del sistema portuale calabrese: elementi indispensabili per garantire benefici concreti e duraturi per

imprese e cittadini. "Guardiamo al Ponte con pragmatismo economico - prosegue Ferrara -: è l'opportunità per

colmare il divario infrastrutturale, per dare alle imprese l'opportunità di essere competitive con le regioni del Nord

Europa e generare occupazione attraverso una logistica integrata che moltiplichi le occasioni per le nostre imprese" .

Unindustria Calabria conferma quindi la propria partecipazione alla manifestazione in programma sabato 28 marzo a

Messina, alle ore 16, in Piazza Unione Europea, promossa a sostegno della realizzazione del Ponte sullo Stretto e

del rafforzamento delle infrastrutture nel Sud Italia.

Stretto Web
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Turismo a Messina, Caruso: "Basta narrazioni distorte, c'è una strategia vera"

L'ex assessore alla Cultura e al Turismo replica alle critiche dell'imprenditore

Villari MESSINA - "È comprensibile che il clima elettorale spinga qualcuno a

intervenire nel dibattito pubblico. Molto meno comprensibile è farlo attraverso

una narrazione distorta e disinformata, che finisce per alimentare un

disfattismo sterile e dannoso per Messina". Così in una nota Enzo Caruso, ex

assessore alla Cultura e al Turismo. Un intervento, quello dell'ex assessore,

che arriva in risposta alle critiche dell'imprenditore Angelo Villari e del

consigliere Oteri. "Per onestà intellettuale si dovrebbe guardare a ciò che è

stato fatto e, semmai, costruire sopra. Non demolire per convenienza politica.

Le ombre, del resto, non si eliminano spegnendo tutto, ma accendendo più

luci", ha dichiarato Caruso. Entrando nel merito, l'ex assessore pone alcune

domande: "Quale amministrazione, prima d'ora, ha mai costruito una vera

strategia turistica, mettendo in rete operatori, dialogando con buyer nazionali e

internazionali e utilizzando strumenti moderni per promuovere Messina?". E

ancora, sul piano dell'accoglienza: "Chi ha lavorato concretamente per rendere

la città più accogliente - non a parole, ma nei fatti - intervenendo su arredo

urbano, trasporti, segnaletica, info point, percorsi guidati e strumenti digitali?". "Per molto tempo nessuno si è posto il

tema dell'accoglienza" Caruso si sofferma poi sul tema delle crociere: "È vero, esistono da oltre vent'anni. Ma per

molto tempo nessuno si è posto il problema dell'accoglienza. I crocieristi venivano lasciati senza servizi e senza

indicazioni adeguate". Oggi, sottolinea, "la situazione è cambiata: i visitatori entrano in città attraverso un'area

organizzata, con servizi e informazioni, in un contesto finalmente ordinato e riconoscibile". L'ex assessore replica

quindi alle critiche del consigliere Cosimo Oteri: "Si tratta di affermazioni che ripropongono una narrazione vecchia e

miope, utile forse alla polemica ma dannosa per la città". Caruso aggiunge che "circa il 60% dei crocieristi sceglie

oggi di restare in città, invertendo un trend storico - aggiunge - e anche una spesa media contenuta genera un indotto

significativo per il territorio". L'ex assessore evidenzia infine il ruolo dell'intero sistema economico legato al turismo:

"Dai servizi portuali all'accoglienza, si tratta di un comparto che produce economia reale e occupazione. Nessuno

nega il lavoro svolto in passato da tanti operatori. Ma oggi, a differenza di prima, esiste una rete tra Comune,

Autorità di Sistema, agenzie e operatori".

TempoStretto
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"Sì al ponte", sabato la manifestazione a Messina con Salvini

Sabato 28 marzo l'iniziativa di movimenti e associazioni. Il ministro ha

annnunciato la sua presenza. Adesioni di Cisl e centrodestra MESSINA -

"L'ora del ponte sullo Stretto . Sì al ponte, all'alta velocità, alle grandi

infrastrutture. Basta benaltrismo e piagnistei di chi vuole rendere Sicilia e

Calabria terra degli ultimi, dei disoccupati, degli emarginati, dei migranti; basta

l'impostura di chi espropria il nostro futuro per il proprio interesse e le proprie

battaglie ideologiche. Il 28 marzo ci riprenderemo Messina, Villa San Giovanni

e Reggio Calabria da chi vuole perpetuare la nostra povertà". Il comitato

promotore dell'iniziativa di movimenti e associazioni, in programma sabato 28

marzo , dalle 16 in Piazza Unione Europea, a Messina, "chiede alla politica di

concretizzare lo sviluppo economico cui abbiamo diritto". Il tutto mentre il

tema della mancata gara, con l'allarme dell'Anac (Autorità nazionale

anticorruzione), rimane al centro del dibattito politico. Il ministro Salvini sarà

presente alla manifestazione "sì ponte" Aderiscono la Csil di Messina, con il

segretario Nino Alibrandi, e i partiti del centrodestra. E il ministro Matteo

Salvini ha annunciato la sua presenza . Si legge nel documento: "Basta

sottrazione dei fondi per le infrastrutture strategiche solo per Sicilia e Calabria, basta polemiche politiche sterili: il

Ponte, insieme al grande piano di rilancio ferroviario e autostradale in Sicilia e Calabria, rappresenta la grande

occasione per cambiare volto al Sud. È il simbolo concreto di un'Italia che unisce, che cresce, che offre ai giovani la

costruzione del loro destino nella propria terra. I ponti uniscono le persone, le culture, le idee. Il Ponte sullo Stretto è

visione, mobilità, progresso, coesione nazionale: una metropolitana unirà Messina a Villa S. G. e Reggio Calabria,

una ferrovia ad alta velocità collegherà la Sicilia al resto d'Italia, lo Stretto sarà attraversato in alcuni minuti, i costi

dell'insularità saranno abbattuti, la transizione ecologica sostituirà navi ed aerei con i treni, i porti di Sicilia e Calabria

diverranno strategici per l'intera Europa, con nuove tangenziali, nuovi svincoli e nuove stazioni ferroviarie. Migliaia di

posti di lavoro si creeranno durante i cantieri e, dopo, nel turismo, nell'industria, nel commercio. Sicilia e Calabria

diverranno centro strategico, collegando Helsinki e Berlino a Catania e Palermo". E ancora: "Dire che il ponte sia

inutile offende la nostra intelligenza, ferisce la nostra coscienza, costringendoci all'inferiorità, alla diseguaglianza per

infrastrutture, occupazione e opportunità. Il Ponte sullo Stretto è una visione concreta ed attuabile, una scelta di

coraggio e responsabilità collettiva, rimuovendo gli squilibri economici e sociali, garantendo l'effettivo esercizio dei

diritti personali di siciliani e calabresi. Sarà il simbolo di un'Italia moderna, unita e proiettata dentro il futuro. Vi

aspettiamo a Messina sabato 28 marzo per chiedere alla politica di concretizzare
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lo sviluppo economico cui abbiamo diritto". Germanà: "La Lega sarà presente ma non ci saranno bandiere di

partito" E così il senatore Nino Germanà, segretario regionale della Lega in Sicilia: "Saremo a Messina sabato 28

marzo per dire sì al Ponte. Partecipiamo convintamente anche noi, senza bandiere di partito così come hanno voluto

gli organizzatori, perché crediamo che questa infrastruttura non debba avere colore politico. Il Ponte sarà l'orgoglio

degli italiani, ma soprattutto renderà unite la Sicilia e la Calabria. A Messina alla manifestazione "L'ora del Ponte", con

i manifestanti di oltre cinquanta associazioni, sindacati e categorie, che ringraziamo per l'iniziativa, ci sarà anche il

nostro leader Matteo Salvini. Dalle 16 saremo davanti al Municipio, in piazza Unione Europea per ribadire che il

Ponte sullo Stretto va fatto e che sarà la più grande occasione di sviluppo per Messina". Il comitato promotore Rete

Civica per le infrastrutture nel Mezzogiorno ME Rete Civica per le Infrastrutture nel Mezzogiorno CT Associazione

Forza Villa - Città dello Stretto di Messina Confartigianato Trasporti Comitato autotrasportatori libera concorrenza

Stretto di Messina UGL Sicilia UGL Calabria CISAL Sicilia CISAL Calabria Unsic, Unione nazionale sindacale

imprenditori e coltivatori Associazione sindacale FISMIC MET - Movimento Equità Territoriale Sicilia MET -

Movimento Equità Territoriale Calabria Agri. Sa. T. - Agricoltura Salute Territorio PA Associazione universitaria

"Morgana" Comitato Ponte Subito RC Comitato Capo Peloro Movimento "Si al Ponte sullo Stretto" RC

Associazione Dimensione Consumatori - area mobilità PA CONFEURO Associazione Territoriale di Villa San

Giovanni Centro Studi Diodoro ME Centro Studi ERRIPA Achille Grandi - Sezione Provinciale di Messina Comitato

Cittadinanza Attiva di Palmi Comitato Ponte e Libertà.
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Continuità territoriale nello Stretto, presidio Prc il 17 aprile: "No al ponte, sì a servizi
efficienti"

Il Partito della rifondazione comunista aderisce all'appello lanciato dalla Filt

Cgil Messina in occasione dello sciopero dei lavoratori Blujet. "Lavoro e

messa in sicurezza" MESSINA - "Strutture fatiscenti, cantieri aperti, mancanza

di percorsi adeguati per i cittadini che devono raggiungere eventuali altri mezzi

per proseguire i rispettivi viaggi, rappresentano lo scenario che caratterizza la

mobilità sullo Stretto di Messina". Così il Partito della rifondazione comunista

aderisce all'appello lanciato dalla Filt Cgil Messina ad attuare un presidio per

avviare una mobilitazione per la continuità territoriale nello Stretto, in

occasione della giornata di sciopero del 17 aprile dei lavoratori della Blujet,

indetto dalla stessa sigla insieme alla Uil Trasporti. L'appuntamento è dalle

14,30 davanti alla Stazione Centrale. A firmare la nota Tania Poguisch,

segretaria Comitato Regionale Siciliano Prc, Alfredo Crupi, segretario

Federazione Provinciale Messina Prc, e Antonio Currò, segretario Circolo

"Peppino Impastato" di Messina. "Sì a un contratto unico dello Stretto, basta

iniquità salariali tra lavoratori" Il Prc "sostiene da tempo che il ponte sullo

Stretto non è la soluzione per garantire la continuità territoriale. "Il Ponte" c'è

già, ed è rappresentato dalle migliaia di lavoratori marittimi che quotidianamente, attraverso il loro servizio,

garantiscono ai cittadini il passaggio tra le due sponde. Lavoratori altamente professionalizzati che non vengono

retribuiti adeguatamente. Rifondazione Comunista appoggia la rivendicazione dell'organizzazione sindacale che,

mentre chiede di adeguare tutti i salari nello stretto, al contempo denuncia l'iniquità di una condizione salariale che

marca profonde differenze tra i lavoratori a causa dei diversi contratti integrativi. Paradossalmente, a essere

penalizzati sono proprio i lavoratori delle aziende a carattere pubblico, quelle che avrebbero l'obbligo di garantire la

continuità territoriale. Giusto, dunque, rivendicare un contratto unico dello Stretto, che assicuri ai lavoratori un salario

adeguato al costo della vita, e che impedisca anche forme di concorrenza sleale tra le aziende che operano nello

Stretto". "Inaccettabile che il governo voglia investire 15 miliardi nel ponte sullo Stretto, serve potenziare lle

infrastrutture esistenti" Il Prc "condivide quanto denunciato nell'appello della Filt Cgil circa le condizioni critiche in cui

versano le infrastrutture dello stretto oggi. Passeggeri costretti ad una condizione di precarietà evidente e soggetti a

forti disagi all'interno dell'attuale sistema di traghettamento. Rifondazione ritiene dunque inaccettabile che il governo

voglia investire 15 miliardi di euro in un'opera inutile, dannosa e pericolosa, che non si farà mai e sta producendo solo

stipendi e lauti guadagni per pochi privilegiati, quando a Messina e in tutta la Sicilia sono le infrastrutture primarie a

mancare. Il Prc, insieme all'organizzazione sindacale che ha lanciato l'appello e a tante altre forze politiche,sociali e

ambientaliste, ritiene che quei soldi debbano essere utilizzati per potenziare i servizi già esistenti,
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mettere in sicurezza il territorio ed agevolare i cittadini nel quotidiano. Come evidenziato dalla Filt, "oggi il porto e lo

Stretto rappresentano una fonte di reddito sicuro e strutturale per migliaia di famiglie messinesi e non siamo

disponibili a barattare la sicurezza occupazionale con l'incertezza". Occorre dunque potenziare e modernizzare le

infrastrutture già esistenti relative al sistema di traghettamento, garantire ai lavoratori marittimi un'occupazione stabile

e un salario dignitoso". "I fondi del ponte per messa in sicurezza del territorio e continuità territoriale" A tale riguardo il

Prc "segnala il decreto con cui il governo ha disposto lo storno di quasi 2,8 miliardi dal finanziamento del Ponte

destinandoli alle Ferrovie. Esso appare un segnale positivo ma Insufficiente. Insufficiente perché intanto sono pochi e

lasciano in piedi il progetto della mega opera; poi perchè sono "spalmati" su tutta Italia e non restano a sostenere lo

sviluppo della Sicilia e del Sud; infine perché, proprio in quanto il progetto della mega opera resta in piedi, nello

stesso decreto si prevede che verranno riallocati sul ponte a partire dal 2030". E ancora: "Rifondazione ritiene invece

che il governo debba impegnare in misura massiccia i fondi già stanziati per il progetto del Ponte sia per la difesa e la

valorizzazione della continuità territoriale tra Sicilia e Calabria già esistente e sostenibile, sia per mettere in sicurezza

il nostro territorio. Infatti esso è esposto a un gravissimo rischio sismico ed estremamente vulnerabile anche sotto il

profilo del rischio idrogeologico, come da ultimo evidenziato dai danni causati dal ciclone Harry e dagli altri eventi

climatici "estremi". Eventi con i quali ormai dobbiamo imparare a convivere quali elementi assolutamente prevedibili,

uscendo da una logica emergenziale errata e inefficace".
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Ex Silos Granai, smantellata la struttura esterna in ferro VIDEO

venerdì 27 Marzo 2026 - 13:00 In attesa delle demolizioni della Casa del

Portuale MESSINA - E' stata smantellata la vecchia struttura in ferro.

Proseguono i lavori all 'esterno dell' ex Silos Granai . L'impresa sta

continuando con le operazioni propedeutiche alle demolizioni vere e proprie.

Gli operai sono impegnati anche nella rimozione delle guaine sul tetto dell'ex

Casa del Portuale. Ed è proprio da questo edificio abbandonato che le ruspe

inizieranno a demolire. La terrazza panoramica di fronte al porto In questa

grande area di fronte al terminal degli aliscafi sorgerà una terrazza

panoramica. I l  Comune di Messina ha progettato un intervento di

riqualificazione in cui sono previsti parcheggi, spazi verdi, percorsi pedonali e

un punto ristoro panoramica con vista sulla Madonnina. Un progetto di

rigenerazione che comprende anche il recupero della Real Dogana.
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Liberty Lines, novità nel caso delle avarie fantasma

Le corse per le Eolie saltate. Com'è finito il processo ai comandanti dei

traghetti Il Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto ha assolto, perché il fatto

non sussiste, tutti i comandanti della Liberty Lines coinvolti nell'indagine

relativa ad alcune corse degli aliscafi tra Milazzo e le Isole Eolie, che era stata

avviata nel 2022 in seguito a segnalazioni provenienti da alcuni residenti delle

isole Eolie e condotta dalla Procura e l'Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari

e della Guardia di Finanza di Milazzo. La sentenza Scagionati i comandanti

Marcello Santagati, Achille Maniscalco, Pietropaolo Stellario e Filippo Tinchi,

assistiti dai legali Fabrizio Formica e Pierfrancesco Lembo. Soddisfatta la

società armatrice perché, spiega in una nota ufficiale, la sentenza "conferma

che le scelte assunte sono sempre state improntate al criterio della massima

sicurezza, in linea con le normative e con le responsabilità che la legge

attribuisce al comandante". I traghetti Milazzo-Eolie Gli investigatori avevano

messo sotto la lente alcune tratte annullate, concludendo che le condizioni

meteomarine non fossero del tutto proibitive. Da qui le ipotesi d'accusa di

interruzione di pubblico servizio e irregolarità nella compilazione dei giornali di

bordo (falso in giornale nautico). A dare il via all'inchiesta era stata la denuncia di alcuni pendolari delle Eolie. Liberty:

"Operiamo nel segno della sicurezza" "Liberty Lines, da sempre impegnata a garantire un servizio di trasporto

marittimo affidabile, sicuro e rispettoso delle comunità delle Isole di Sicilia, esprime vicinanza ai propri comandanti

che, pur agendo con professionalità e prudenza, hanno dovuto affrontare un lungo percorso giudiziario poi conclusosi

con la piena affermazione della verità -afferma la società - La Compagnia continuerà con determinazione a operare

nel segno della sicurezza, della trasparenza e della tutela dei propri passeggeri, consapevole del ruolo essenziale che

il trasporto marittimo riveste per le isole siciliane".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/liberty-lines-novita-nel-caso-delle-avarie-fantasma.html
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Augusta | Proposta di riforma delle Autorità portuali: se ne discute oggi con Assoporto

L'incontro, aperto ad associazioni e operatori del settore marittimo si terrà alle

10, nel salone Rocco Chinnici del Comune, diretta streaming di Webmarte.tv.

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-proposta-di-riforma-delle-autorita-portuali-se-ne-discute-oggi-con-assoporto/


 

venerdì 27 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 7 4 2 2 7 3 4 § ]

Nomina Tardino Presidente Autorità portuale. Fit Cisl bene, ora si proceda con
realizzazione delle opere

I migliori auguri di buon lavoro ad Annalisa Tardino appena nominata

Presidente dell'ADSP del mare di Sicilia Occidentale. E' una buona notizia il

fatto che, essendo stata in questi mesi alla guida dell'Autorità nella qualità di

Commissario, la neo Presidente può proseguire il lavoro iniziato in una

stagione complessa, con sfide importanti per lo sviluppo e la crescita dei porti

e dei territori ricadenti nell'ADSP del mare di Sicilia Occidentale, nonché per

incrementare la performance dei cluster portuali e la valorizzazione del

personale. Ad affermarlo sono Dionisio Giordano Segretario Generale Fit Cisl

Sicilia e Giuseppe Centineo dirigente regionale Fit Cisl con delega alla

portualità' che aggiungono: in questi mesi da Commissario dell'ADSP

abbiamo apprezzato l'impegno e la perseveranza della commissaria ora

presidente Tardino, nella risoluzione di alcune criticità che correvano il rischio

di una ripresa delle iniziative sindacali a tutela dei livelli occupazionali. Il

confronto e' stato costante e bisogna proseguirlo con la partecipazione attiva

dei lavoratori, fino al raggiungimento degli obiettivi che devono concretizzarsi

nella realizzazione delle infrastrutture portuali, nella crescita economica delle

imprese connesse alla portualità' e nella valorizzazione dei lavoratori. I porti sono strategici per proseguire il

rafforzamento di quella visione sistematica di integrazione dei trasporti che, unitamente a quanto si sta realizzando in

termini di infrastrutture ferroviarie e aeroportuali, sarà in grado di realizzare sviluppo economico ed occupazione

stabile. Questo contenuto è stato disposto da un utente della community di BlogSicilia, collaboratore, ufficio stampa,

giornalista, editor o lettore del nostro giornale. Il responsabile della pubblicazione è esclusivamente il suo autore. Se

hai richieste di approfondimento o di rettifica ed ogni altra osservazione su questo contenuto non esitare a contattare

la redazione o il nostro community manager.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://www.blogsicilia.it/comunicati-stampa/nomina-tardino-presidente-autorita-portuale-fit-cisl-bene-ora-si-proceda-con-realizzazione-delle-opere/1242271/
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Annalisa Tardino presidente dell'Autorità Portuale della Sicilia Occidentale: è ufficiale

Redazione ilModeratore

Il Ministero delle Infrastrutture formalizza la nomina: i quattro porti strategici

dell'isola hanno una nuova guida PORTUALITÀ Tardino è ufficialmente

Presidente dell'Autorità Portuale della Sicilia Occidentale Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha formalizzato l'incarico: Annalisa Tardino

guiderà il sistema portuale di Palermo, Trapani, Porto Empedocle e Termini

Imerese La Sicilia occidentale ha il suo nuovo punto di riferimento alla guida

dei porti. Annalisa Tardino , ha comunicato oggi sui social che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha formalizzato la sua nomina a Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale . Un

passaggio atteso, che trasforma l'incarico da commissariale a presidenziale e

definisce con chiarezza la catena di comando di uno degli enti strategici del

Sud Italia. Da commissario a presidente: il percorso si completa Tardino era

già alla guida dell'ente in veste di Commissario, dopo il decreto firmato dal

Ministro Matteo Salvini a seguito della conclusione del mandato di Pasqualino

Monti . Ora il quadro si chiude con la nomina presidenziale, un atto formale

che rafforza sia il profilo istituzionale dell'incarico sia la continuità nella

gestione di un sistema portuale che vale molto per l'intera economia regionale. Sotto la sua presidenza ricadono

quattro scali fondamentali per la logistica siciliana e mediterranea : il porto di Palermo , quello di Trapani Porto

Empedocle e Termini Imerese , ognuno con vocazioni diverse ma complementari nel disegno complessivo della

portualità isolana. Annalisa Tardino ha accolto la nomina con un comunicato diretto, senza enfasi di circostanza: Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha formalizzato la mia nomina a Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale dichiara, sottolineando il carattere ufficiale e definitivo dell'atto. La neo-

presidente porta con sé un bagaglio di esperienza maturata a Bruxelles sui dossier di trasporti e infrastrutture , un

profilo che in questa fase risulta quanto mai utile: i porti siciliani sono al centro di investimenti legati al PNRR , alle

opportunità della Zona Economica Speciale e all'evoluzione delle rotte commerciali nel Mediterraneo , uno scacchiere

in continuo movimento dove la capacità di muoversi tra istituzioni europee e realtà locali fa la differenza. Il momento

in cui arriva la nomina definitiva non è casuale La portualità siciliana sta vivendo una fase di trasformazione

accelerata: nuovi flussi di merci, cantieri finanziati con fondi europei e una crescente attenzione internazionale al

corridoio mediterraneo rendono urgente una guida stabile e autorevole. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale si trova oggi a gestire questa transizione con responsabilità diretta sullo sviluppo economico di un

territorio che parte da Palermo e arriva fino alle coste agrigentine. La presidenza Tardino si apre dunque con

un'agenda densa, tra infrastrutture da potenziare, fondi da rendicontare e un'identità portuale

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilmoderatore.it/tardino-presidente-autorita-portuale-sicilia-occidentale-nomina-mit/
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da proiettare con forza nel contesto euromediterraneo. La redazione augura alla presidente Tardino buon lavoro: la

Sicilia ha bisogno di chi sappia trasformare la posizione geografica dell'isola da limite percepito a vantaggio

competitivo reale. I porti sono il punto di partenza migliore. Tag Annalisa Tardino Autorità Portuale Sicilia Occidentale

Lega Sicilia Ministero Infrastrutture nomina MIT porti Sicilia Porto Palermo portualità siciliana.

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese
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Autorità portuale, Fit su presidente Tardino ora proseguire con tutte le opere previste

Ad affermarlo sono Dionisio Giordano Segretario Generale Fit Cisl Sicilia e

Giuseppe Centineo dirigente regionale Fit Cisl con delega alla portualità' che

aggiungono: in questi mesi da Commissario dell'ADSP abbiamo apprezzato

l'impegno e la perseveranza della commissaria ora presidente Tardino, nella

risoluzione di alcune criticità che correvano il rischio di una ripresa delle

iniziative sindacali a tutela dei livelli occupazionali. Il confronto è stato costante

e bisogna proseguirlo con la partecipazione attiva dei lavoratori, fino al

raggiungimento degli obiettivi che devono concretizzarsi nella realizzazione

delle infrastrutture portuali, nella crescita economica delle imprese connesse

alla portualità' e nella valorizzazione dei lavoratori. I porti sono strategici per

proseguire il rafforzamento di quella visione sistematica di integrazione dei

trasporti che, unitamente a quanto si sta realizzando in termini di infrastrutture

ferroviarie e aeroportuali, sarà in grado di realizzare sviluppo economico ed

occupazione stabile.

ImGpress

Palermo, Termini Imerese

https://www.imgpress.it/attualita/autorita-portuale-fit-su-presidente-tardino-ora-proseguire-con-tutte-le-opere-previste/
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Porti, formalizzata la nomina di Tardino: dopo il no di Schifani, arriva la «piena intesa»

Annalisa Tardino

«In piena intesa con la Regione Siciliana». È la formula scelta, non a caso,

dall ' Autorità portuale della Sicil ia Occidentale per annunciare la

formalizzazione della nomina a presidente di Annalisa Tardino, da parte del

ministero dei Traporti e delle infrastrutture. Un incarico dalla durata di quattro

anni, che arriva dopo un iter burocratico passato per le commissioni di settore

di Camera e Senato. Ma iniziato decisamente senza intesa con la Regione

Siciliana. «Impugneremo gli atti», infatti, era stata la prima reazione del

presidente Renato Schifani. Una scelta indigeribile, per il governatore, quella

calata dall'alto dal ministro leghista Matteo Salvini, ricaduta su una sua

fedelissima. Tardino, appunto, avvocata ed ex europarlamentare, già

coordinatrice della Lega in Sicilia. Accusata dal governatore siciliano di essere

pure carente di «comprovata e specifica esperienza nel settore». Una frattura

che si è ricomposta, poco più di un mese fa, con la.

MeridioNews

Palermo, Termini Imerese

https://meridionews.it/porti-formalizzazione-nomina-annalisa-tardino/
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Isole minori, 17 milioni per gli interventi nei porti

Sarà possibile adeguare e mettere in sicurezza scali essenziali siciliani

Giulia Sarti

PALERMO Sono 17 i milioni di euro giunti dal governo nazionale, destinati

agli interventi di prevenzione strutturale nei porti delle isole minori della Sicilia.

Rivolgiamo un sentito ringraziamento al governo nazionale -ha commentato il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani- per l'attenzione e la

concreta vicinanza dimostrate nei confronti  del nostro terr i tor io.

L'accoglimento della proposta della Regione di rimodulare gli interventi, anche

alla luce dei danni provocati dal ciclone Harry, testimonia una piena e proficua

collaborazione istituzionale. Il via libera alla revisione delle priorità

rappresenta un passaggio decisivo per rafforzare la sicurezza, la resilienza e

l'efficienza delle infrastrutture portuali delle isole minori, per le quali proprio in

questa fase post-emergenziale la Regione è subito intervenuta e i lavori sono

in corso. Queste infrastrutture, infatti, rivestono un ruolo strategico non solo

per la mobilità di residenti e turisti, ma anche come presidi fondamentali in

caso di emergenze e calamità. Gli interventi programmati aggiunge

l'assessore regionale alle Infrastrutture e alla Mobilità, Alessandro Aricò

consentiranno di adeguare e mettere in sicurezza scali essenziali come quelli

di Santa Marina di Salina, Leni, Favignana e Lipari, comprese le isole di Alicudi, Filicudi e Panarea, garantendo

standard più elevati sotto il profilo strutturale e sismico. Grazie a questa importante sinergia tra Stato e Regione, e in

particolare grazie al ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci, sarà possibile avviare

rapidamente le procedure necessarie e dare risposte concrete alle comunità locali, assicurando infrastrutture più

moderne, sicure e in grado di sostenere lo sviluppo economico e sociale dei territori interessati.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/isole-minori-17-milioni-per-gli-interventi-nei-porti/
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Porti della Sicilia occidentale, Tardino nominata presidente

Superato il contenzioso istituzionale, via libera definitivo dal Mit. Obiettivo: rafforzare il ruolo degli scali nel
Mediterraneo

Andrea Puccini

PALERMO Dopo mesi di stallo istituzionale, Annalisa Tardino è stata

ufficialmente nominata presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale . Il via libera è arrivato con il decreto firmato dal ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini , a seguito del parere

favorevole delle commissioni parlamentari. La nomina chiude una fase di

incertezza iniziata nell'Agosto 2025, quando Tardino era stata designata

commissaria straordinaria dell'ente. Il percorso si era infatti interrotto per un

contenzioso tra il Ministero e la Regione Siciliana guidata da Renato Schifani,

risolto solo lo scorso 19 Febbraio con il consenso formale della Regione.

Avvocata, 44 anni e con oltre vent'anni di esperienza professionale, Tardino

aveva già assunto la guida operativa dell'Authority incontrando, al momento

del suo insediamento, il segretario generale Luca Lupi e la struttura

dirigenziale. Nel suo primo intervento pubblico ha sottolineato il valore

simbolico della nomina, evidenziando come rappresenti anche un segnale di

maggiore presenza femminile ai vertici del sistema portuale italiano. Tra le

priorità indicate, il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi per rendere

gli scali siciliani più competitivi nello scenario mediterraneo. La designazione, tuttavia, non è stata priva di tensioni. La

scelta del Governo di sostituire il precedente presidente, Pasqualino Monti, aveva alimentato polemiche politiche e

divisioni anche nella maggioranza, oltre alle critiche delle opposizioni - in particolare del Partito Democratico - che

avevano sollevato dubbi sull'esperienza specifica della neo presidente nel settore portuale. La stessa Regione aveva

inizialmente impugnato il provvedimento. Tardino ha però da subito minimizzato le contestazioni, ribadendo la volontà

di concentrarsi esclusivamente sul mandato ricevuto: lavorare per lo sviluppo del sistema portuale della Sicilia

occidentale, considerato strategico per la crescita economica dell'isola e per i traffici marittimi nazionali e

internazionali. Nonostante il clima inizialmente conflittuale, la nuova presidente ha da subito guardato avanti, puntando

su una gestione orientata ai risultati e alla valorizzazione del ruolo dei porti siciliani nelle reti logistiche del

Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/porti-della-sicilia-occidentale-annalisa-tardino-nominata-presidente/
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Autorità portuale della Sicilia Occidentale, Annalisa Tardino è ufficialmente presidente

SICILIA L'Autorità portuale della Sicilia Occidentale ha ufficializzato la nomina

di Annalisa Tardino alla presidenza, sottolineando come la decisione sia stata

assunta in piena intesa con la Regione Siciliana. Una formula tutt'altro che

casuale, considerando le tensioni che avevano segnato le fasi iniziali del

procedimento. L'incarico L'incarico , della durata di quattro anni , è stato

formalizzato dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al termine di un

iter istituzionale che ha coinvolto anche le commissioni competenti di Camera

e Senato . Tuttavia, l'avvio del percorso era stato tutt'altro che condiviso con il

governo regionale. In un primo momento, infatti, il presidente della Regione,

Renato Schifani , aveva reagito con fermezza, arrivando ad annunciare

l'intenzione di impugnare gli atti. Alla base dello scontro, la scelta del ministro

Matteo Salvini , che aveva indicato Tardino avvocata, già europarlamentare e

figura di riferimento della Lega in Sicilia senza un previo confronto con la

Regione. I dubbi sollevati Schifani aveva inoltre sollevato dubbi sui requisiti

della candidata , contestando la mancanza di una comprovata e specifica

esperienza nel settore, elemento ritenuto essenziale per un ruolo così delicato.

La frattura istituzionale , però, si è progressivamente ricomposta. Poco più di un mese fa è arrivata la svolta : lo

stesso presidente della Regione ha firmato la nomina, sancendo di fatto un accordo politico che ha permesso di

superare le divergenze iniziali e di procedere con l'insediamento della nuova presidente.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/sicilia-/politica/autorita-portuale-della-sicilia-occidentale-annalisa-tardino-e-ufficialmente-presidente/1074060/
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Tg Flash del 27 marzo EDIZIONE SERA

#TgFlash del 27 marzo EDIZIONE SERA AST, incontro a Siracusa tra il

ver t ice Genovese e i l  s indaco I ta l ia :  pronto un piano di  r i lancio

https://is.gd/uXiKNo Autorità portuale della Sicilia Occidentale, Annalisa

Tardino è ufficialmente presidente https://is.gd/Snqovh Sicilia Express, corsa

al biglietto per Pasqua: il treno dei fuori sede che unisce Nord e Isola

https://is.gd/32yV2L Nuovo impianto di depurazione ad Agrigento, Miccichè:

Struttura strategica https://is.gd/SbWVxg Meteo Sicilia, ancora nuvole e

freddo: primavera ma dove sei? https://is.gd/J5QWZ9.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/tgflash/tgflash/tg-flash-del-27-marzo-edizione-sera-4/1074085/
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Il ministero ha deciso, formalizzato l'incarico all'Autorità portuale: Annalisa Tardino è la
nuova presidente

Si chiude l'era da commissario e inizia il quadriennio in cui l'Adsp sarà guidato

dall'avvocato licatese di 46 anni. La sua nomina, l'estate scorsa, aveva

segnato l'inizio di uno scontro, a suon di ricorsi, tra Lega e Forza Italia che più

di recente si sono riappacificati Ufficiale la nomina di Annalisa Tardino a

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. Il

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, guidato da Matteo Salvini, ha

formalizzato l'incarico al commissario il cui arrivo, l'estate scorsa, ha causato

uno scontro tra Lega e Forza Italia , o per meglio dire tra il ministro e il

presidente della Regione, Renato Schifani. L'incarico dell'avvocato 46enne

originario di Licata, della durata di un quadriennio, arriva dopo un iter che ha

visto il parere favorevole delle commissioni competenti di Camera e Senato e

la piena intesa con la Regione Siciliana. "I migliori auguri di buon lavoro ad

Annalisa Tardino. È una buona notizia il fatto che, essendo stata in questi mesi

alla guida dell'Autorità nella qualità di Commissario, la neopresidente -

affermano Dionisio Giordano, segretario generale Fit Cisl Sicilia e Giuseppe

Centineo, dirigente regionale Fit Cisl con delega alla Portualità - può

proseguire il lavoro iniziato in una stagione complessa, con sfide importanti per lo sviluppo e la crescita dei porti e dei

territori, nonché per incrementare la performance dei cluster portuali e la valorizzazione del personale". In questi mesi

da commissario, la Fit Cisl ha apprezzato "l'impegno e la perseveranza della commissaria ora presidente Tardino,

nella risoluzione di alcune criticità che correvano il rischio di una ripresa delle iniziative sindacali a tutela dei livelli

occupazionali. Il confronto - dicono ancora Giordano e Centineo - è stato costante e bisogna proseguirlo con la

partecipazione attiva dei lavoratori, fino al raggiungimento degli obiettivi che devono concretizzarsi nella

realizzazione delle infrastrutture portuali, nella crescita economica delle imprese connesse alla portualità' e nella

valorizzazione dei lavoratori. I porti sono strategici per proseguire il rafforzamento di quella visione sistematica di

integrazione dei trasporti che, unitamente a quanto si sta realizzando in termini di infrastrutture ferroviarie e

aeroportuali, sarà in grado di realizzare sviluppo economico e occupazione stabile".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/nomina-annalisa-tardino-presidente-autorita-portuale.html
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Autorità portuale, Fit su presidente Tardino ora proseguire con tutte le opere previste

Fit Cisl Sicilia su nomina presidente ADSP del mare di Sicilia Occidentale:

adesso proseguire con la realizzazione delle infrastrutture portualiper

incrementare le performance dei cluster portuali, la crescita economica dei

territori e la valorizzazione dei lavoratori . I migliori auguri di buon lavoro ad

Annalisa Tardino appena nominata Presidente dell'ADSP del mare di Sicilia

Occidentale. E' una buona notizia il fatto che, essendo stata in questi mesi alla

guida dell'Autorità nella qualità di Commissario, la neo Presidente può

proseguire il lavoro iniziato in una stagione complessa, con sfide importanti

per lo sviluppo e la crescita dei porti e dei territori ricadenti nell'ADSP del mare

di Sicilia Occidentale, nonché per incrementare la performance dei cluster

portuali e la valorizzazione del personale. Ad affermarlo sono Dionisio

Giordano Segretario Generale Fit Cisl Sicilia e Giuseppe Centineo dirigente

regionale Fit Cisl con delega alla portualità' che aggiungono: in questi mesi da

Commissario dell'ADSP abbiamo apprezzato l'impegno e la perseveranza

della commissaria ora presidente Tardino, nella risoluzione di alcune criticità

che correvano il rischio di una ripresa delle iniziative sindacali a tutela dei livelli

occupazionali. Il confronto e' stato costante e bisogna proseguirlo con la partecipazione attiva dei lavoratori, fino al

raggiungimento degli obiettivi che devono concretizzarsi nella realizzazione delle infrastrutture portuali, nella crescita

economica delle imprese connesse alla portualità' e nella valorizzazione dei lavoratori. I porti sono strategici per

proseguire il rafforzamento di quella visione sistematica di integrazione dei trasporti che, unitamente a quanto si sta

realizzando in termini di infrastrutture ferroviarie e aeroportuali, sarà in grado di realizzare sviluppo economico ed

occupazione stabile.

Sicilia Oggi Notizie

Palermo, Termini Imerese

https://www.siciliaogginotizie.it/2026/03/27/autorita-portuale-fit-su-presidente-tardino-ora-proseguire-con-tutte-le-opere-previste/
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MINISTERO ESTERI - FARNESINA: «TAJANI AL G7: IRAN, UCRAINA, CRIMINE
TRANSNAZIONALE E MINERALI CRITICI»

Il Ministro degli Esteri Antonio Tajani parteciperà oggi alla seconda giornata di

lavori della riunione del G7 Esteri in corso a Cernay-la-Ville (Francia). L'agenda

di oggi si articolerà in tre sessioni rispettivamente dedicate a "Minacce

trasversali e sovranità", "Supporto all'Ucraina" e "Situazione in Iran e nella

Regione". I lavori si concentreranno su: Rafforzamento della sicurezza

marittima e dei porti; contrasto ai traffici di droga e al crimine transnazionale;

minerali critici. Sul primo tema, il Governo italiano ha avviato importanti

iniziative, istituendo il Polo nazionale per la subacquea (La Spezia),

focalizzato sulle infrastrutture critiche sottomarine, e l'Agenzia per la sicurezza

delle attività subacquee. Per quanto riguarda i minerali critici, lo scopo sarà

quello di consolidare una strategia G7 in materia di resilienza delle catene del

valore e dell'approvvigionamento. Sostegno all'Ucraina: in ambito G7,

l'iniziativa Extraordinary Revenue Acceleration (ERA) Loans for Ukraine

prevede di erogare a Kyiv circa 45 miliardi in prestiti straordinari, a cui l'UE ha

contribuito con 18.1 miliardi. Lanciata nel 2024, rappresenta uno dei più

significativi risultati della Presidenza italiana del G7. Guerra in Iran e crisi in

Medio Oriente incluso un focus su Iraq e Libano: i Ministri discuteranno dei rapporti fra G7 e Paesi del Golfo, di come

rafforzare i rapporti con il Consiglio di Cooperazione del Golfo (GCC) e del sostegno al dialogo tra Washington e

Teheran e alla de-escalation. Si affronterà l'impatto economico delle interruzioni del traffico marittimo attraverso

Hormuz e di come garantire la libertà di navigazione. Verranno discussi gli ultimi sviluppi in Libano, fra cui gli

incoraggianti sforzi diplomatici in corso, ma anche la preoccupante crisi umanitaria e dei rifugiati.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus
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Quasi mezzo miliardo di dollari di risorse pubbliche per i porti USA

I fondi saranno impiegati per modernizzare le infrastrutture e le attività portuali

La Maritime Administration (MARAD) del Dipartimento statunitense dei

Trasporti ha annunciato lo stanziamento di fondi pari a 488,6 milioni di dollari

nell'ambito del "Port Infrastructure Development Program" con lo scopo di

modernizzare le infrastrutture e attività portuali americane migliorandone la

capacità di movimentazione delle merci e potenziando le connessioni

logistiche dei porti con i mercati. MARAD ha ricordato che il programma PIDP

destina almeno il 25% dei fondi disponibili, per un totale di 122, 2 milioni di

dollari, a progetti nei porti minori.

Informare
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https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260429-Quasi-mezzo-mld-USD-x-porti-USA.asp
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Crociere no stress: la lezione del Nord Europa

Abbiamo a cuore la tua privacy MONDO BLU - In un'epoca in cui la vita

quotidiana è frenetica e stressante, le persone sono sempre più spesso alla

ricerca di una vacanza che offra ritmi più lenti per lasciare il passo allo spazio,

al silenzio e alla natura. Per questa ragione stiamo registrando una crescita di

richieste che, alle destinazioni turistiche tradizionali, preferiscono luoghi in cui il

tempo non si consuma, ma si dilata. E la natura non fa solo da sfondo, ma è la

protagonista assoluta. Il Nord Europa riesce a rispondere perfettamente a

questa esigenza, grazie al suo fascino intramontabile e alla natura che domina

i paesaggi lasciando che tutto scorra più lentamente. Tra le meraviglie che

meglio incarnano questa magia ci sono i fiordi , spettacolari insenature

scavate nei millenni dai ghiacciai, che si insinuano tra montagne imponenti e

acque limpide. Qui il silenzio diventa parte integrante dell'esperienza . Non è

un luogo da "consumare", ma da visitare senza fretta. Le comunità che

abitano i fiordi vivono da sempre in equilibrio con l'ambiente, con uno stile di

vita essenziale e sostenibile per necessità prima ancora che per scelta. Un

modello che oggi appare più attuale che mai . Raggiungerle non è immediato,

e forse è proprio questo che ha permesso di preservarne l'identità. In questo contesto, la crociera è uno strumento

virtuoso che permette di navigare tra i fiordi riducendo l'impatto degli spostamenti. Le navi sono dotate di tecnologie

sempre più moderne e avanzate per abbattere le emissioni . Inoltre, in Nord Europa c'è il numero più elevato di porti

già attrezzati per collegare le navi con la rete elettrica di terra, permettendo di ridurre drasticamente le emissioni

durante la sosta. Ma la vera sostenibilità non è solo tecnologica: è anche, e soprattutto, culturale . E dipende da

ognuno di noi. Il turista sostenibile è quello che rallenta, privilegia esperienze autentiche, sceglie destinazioni meno

affollate. È quello che accetta che non tutto debba essere visto, fotografato, condiviso. I fiordi insegnano proprio

questo. Non chiedono di essere attraversati in fretta, ma vissuti con rispetto. Offrono una bellezza profonda che non

si presta alla superficialità. E forse è per questo che restano così impressi: perché obbligano a cambiare prospettiva.

Oggi viaggiare nel Nord Europa può diventare una scelta consapevole . Non solo per ciò che si vede, ma anche per

come lo si vive. Perché il vero lusso non è più arrivare ovunque, ma è visitare un luogo lasciando il segno più leggero

possibile.

L'agenzia di Viaggi
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https://www.lagenziadiviaggimag.it/crociere-no-stress-la-lezione-del-nord-europa/
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Russia sotto pressione: attacchi ai porti petroliferi mettono a rischio le forniture globali

Stefano Vitetta

Mosca in difficoltà sul fronte energetico: fino al 40% della capacità di export

colpita mentre Kiev intensifica la pressione militare La tensione sul fronte

energetico tra Russia e Ucraina continua a crescere, con possibil i

ripercussioni globali sul mercato del petrolio . Secondo fonti del settore, i

produttori petroliferi russi hanno avvertito gli acquirenti internazionali della

possibilità di dichiarare la forza maggiore sulle forniture provenienti dai

principali porti del Mar Baltico , una clausola che consente di sospendere gli

obblighi contrattuali in caso di eventi straordinari. La minaccia arriva mentre gli

attacchi ucraini alle infrastrutture energetiche russe si intensificano, colpendo

nodi cruciali per l'export. Le interruzioni stanno già creando incertezza tra gli

operatori e potrebbero aggravare ulteriormente un mercato globale già

instabile. La situazione evidenzia come il conflitto non sia più limitato al campo

militare, ma stia incidendo direttamente sui flussi energetici internazionali. In

questo contesto, anche le recenti dinamiche geopolitiche, tra cui le tensioni

legate alla guerra con l'Iran , contribuiscono a rendere più fragile l'equilibrio

delle forniture globali. Zelensky rilancia la strategia degli attacchi a lungo raggio

Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha confermato apertamente il cambio di strategia di Kiev, sottolineando

l'utilizzo crescente di attacchi a lungo raggio per mantenere alta la pressione sulla Russia . Questa scelta arriva in un

momento delicato, in cui alcune sanzioni internazionali sul petrolio russo sono state allentate per compensare le

interruzioni globali legate ad altri conflitti. Kiev punta quindi a colpire direttamente la capacità economica e logistica di

Mosca, prendendo di mira infrastrutture chiave per l'export energetico. Gli attacchi non solo hanno un impatto

immediato sulle operazioni, ma generano anche un effetto psicologico e strategico, aumentando l'incertezza tra

partner commerciali e investitori. La mossa ucraina sembra mirata a riequilibrare le conseguenze delle recenti

decisioni internazionali, riportando il focus sulla vulnerabilità del sistema energetico russo. Ust-Luga sotto attacco:

export bloccato e incendi ancora attivi Il porto di Ust-Luga è uno dei principali epicentri della crisi attuale. Secondo le

fonti, nuovi attacchi con droni ucraini hanno colpito l'area proprio mentre un incendio, causato da un raid precedente,

era ancora in corso. Le operazioni di carico del petrolio risultano sospese da mercoledì, senza una tempistica

ufficiale per la ripresa comunicata dalle autorità portuali. Questa incertezza sta mettendo in difficoltà non solo la

Russia, ma anche gli acquirenti internazionali che dipendono da queste forniture. Una delle fonti ha indicato che le

attività potrebbero non riprendere prima di metà aprile, suggerendo un'interruzione prolungata. Il blocco di Ust-Luga

rappresenta un colpo significativo alla capacità logistica russa, considerando il ruolo strategico del porto nel trasporto

di greggio verso l'Europa e altri mercati.

Meteo Web
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https://www.meteoweb.eu/2026/03/russia-sotto-pressione-attacchi-ai-porti-petroliferi-mettono-a-rischio-le-forniture-globali/1001914636/
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La situazione resta fluida, ma appare chiaro che i danni subiti non potranno essere risolti nel breve termine. Danni

anche a Primorsk Anche il porto di Primorsk , altro snodo fondamentale per l'export russo, è stato colpito dagli

attacchi recenti, sebbene abbia parzialmente ripreso le operazioni di carico di petrolio e carburante. Tuttavia, la

ripresa è limitata e non sufficiente a compensare le perdite complessive. Il governatore della regione di Leningrado,

Alexander Drozdenko, ha descritto la situazione come senza precedenti, riferendo che dal 22 marzo l'area è stata

oggetto di attacchi di droni continui e intensi. Questo livello di pressione rappresenta una novità nel conflitto,

indicando un salto di qualità nelle capacità operative ucraine. Le autorità locali stanno cercando di contenere i danni,

ma la frequenza degli attacchi rende difficile garantire la sicurezza delle infrastrutture. Il risultato è una crescente

vulnerabilità della rete energetica russa, con effetti che si riflettono anche sulla stabilità economica interna e sulle

esportazioni. Fino al 40% dell'export russo compromesso Secondo le stime di Reuters basate su dati di mercato,

almeno il 40% della capacità di esportazione di petrolio della Russia risulta attualmente fuori uso. Questo dato tiene

conto non solo degli attacchi ai porti, ma anche di un attacco contestato a un importante oleodotto e del sequestro di

alcune petroliere. Si tratta di una quota significativa, che potrebbe avere ripercussioni immediate sui prezzi globali

dell'energia e sugli equilibri geopolitici. La riduzione dell'offerta russa rischia infatti di innescare nuove tensioni nei

mercati, già provati da instabilità e conflitti. Allo stesso tempo, la possibilità che Mosca dichiari la forza maggiore

Meteo Web
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mercati, già provati da instabilità e conflitti. Allo stesso tempo, la possibilità che Mosca dichiari la forza maggiore

aumenterebbe ulteriormente l'incertezza, lasciando molti contratti in sospeso. Il quadro che emerge è quello di una

crisi energetica in evoluzione, dove le dinamiche militari e commerciali si intrecciano in modo sempre più stretto,

rendendo difficile prevedere gli sviluppi futuri.
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Genova, Gioia Tauro e La Spezia restano i porti italiani più connessi dalle linee container
globali

Stabile il livello di connettività complessivo della Penisola, ma tra gli scali

maggiori si osservano tendenze diverse Genova, Gioia Tauro e La Spezia

sono ancora una volte nell'ordine i porti italiani più connessi dalle linee

container globali, con tendenze però diverse tra loro. Lo mostra l'ultimo

aggiornamento del Port Liner Shipping Connectivity Index, elaborato

dall'Unctad con il supporto di Mds Transmodal e che misura il livello di

connessione di uno scalo alle linee marittime di trasporto container globali,

tenendo conto d i  ind icator i  qual i  la  capac i tà  ( in  Teu)  d is locata

complessivamente dai carrier in ogni porto, il numero di servizi di linea regolari

che lo raggiungono e quello delle compagnie container attive su di esso, la

stiva media (in Teu) delle navi impiegate sul servizio che utilizza quelle con

maggiore capacità; il numero di porti a cui è connesso direttamente, ovvero

senza transhipment. Al termine del primo trimestre 2026 - quindi in un contesto

già toccato dal nuovo conflitto in Medio Oriente - i tre scali ottengono infatti

'score' rispettivamente di 432,07 (in calo dai 439,94 della precedente

rilevazione), di 325,59 (in aumento da 318,53) e di 302,62 (pure in crescita dai

precedenti 275,15). A scendere, la classifica riporta in quarta posizione Salerno (211,63, in lieve calo dai precedenti

222,35 punti), seguita da Trieste (168,58, in salita dal punteggio di 139,08 di fine dicembre) che supera Livorno

(sostanzialmente stabile, con 160,25). Segue Napoli, la cui connettività resta pressoché invariata (140,53, da 142,89)

e quindi Vado Ligure, che invece ne perde in modo abbastanza significativo (117,8, dai precedenti 133,86 punti). Lo

stesso si può dire quindi per Venezia, alla posizione seguente (115,42, dal 124,38). Tra gli scali ancora

significativamente interessati da linee container si osserva poi Civitavecchia, il cui livello di connessioni resta stabile

(96,93) e Ravenna, in leggera flessione (89,96, da 92,44). Tra quello meno raggiunti da collegamenti globali di questo

tipo la tendenza più diffusa è quella alla stabilità. I tasselli fin qui descritti compongono un mosaico complessivo

sostanzialmente invariato rispetto al trimestre precedente. Guardando al Liner Shipping Container Index, altro indice

di Unctad che misura la connessione di un intero paese nelle linee container globali, si nota infatti per l'Italia una

situazione di sostanziale stabilità (288,27 punti, rispetto ai 291,46 di fine dicembre). Una fotografia che

verosimilemente potrà però mutare nei prossimi mesi, per via del conflitto e delle mosse dei carrier, alcune delle quali

- in particolare per i porti di Vado Ligure e Trieste - annunciate già pochi giorni fa ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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